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Gli operai strappano a Madrid 
i loro dirigenti all'arresto 
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Nonostante gli impegni si è sparato ancora una volta sugli operai in sciopero 

La polizia spara : un operaio ucciso 


Sangue operaio 
e democrazia 


X UASI incredibili le notizie giunte da Ceccano: 
la polizia in assetto di guerra ha assediato il paese, 
la polizia ha sparato sugli operai in lotta, un lavo¬ 
ratore è caduto ucciso, decine sono i feriti. Sembra 
d’esser tornati indietro di anni, ai tempi tragici dei 
peggiori governi democristiani. Ma non è così: 
questa sanguinosa aggressione ò di oggi, è di que¬ 
st’Italia che vanta il « miracolo »> economico, è stata 
perpetrata sotto la responsabilità di un governo di 
centro-sinistra che dice di richiamarsi al mondo del 
lavoro, alla Costituzione, alla democrazia. 

Già il fatto che, nonostante gli impegni solen¬ 
nemente o untuosamente assunti (ricordate Fan- 
fani alla TV?) si spari addosso ad operai e cittadini 
come fossero cani rognosi, e si intervenga con la 
forza e sì stronchino delle vite a sostegno di un 
padrone esoso, già questo fatto è di per sè incivile 
e mostruoso: è segno di un sovvertimento di valori 
che è divenuto cancrena, nel nostro paese, dopo 
anni e anni di regime democristiano. 

Ma che dire in questo caso, quando neppure 
l’attenuante dell’incidente improvviso può essere 
invocata, quando la tragedia è stata preceduta da 
oltre un mese di scontri tra un padrone — uno 
solo — e un intiero paese: un mese nel quale il 
governo di centro-sinistra non solo non ha mosso 
un dito per ridurre alla ragione quel padrone ma 
anzi ha schierato dalla sua parte interi reparti in 
armi, scagliandoli più e più volte contro gli operai 
e i cittadini, fino all’estrema aggressione di ieri? 

JL INEARI sono i termini della lotta che si è com¬ 
battuta a Ceccano in questi 36 giorni. Da una parte 
stanno i seicento operai del saponifìcio e le loro 
famiglie, che chiedono un premio di produzione 
di poche migliaia di lire e la fine di illegali contratti, 
che servono ai padrone come arma di ricatto. Le 
loro rivendicazioni sono talmente elementari e 
giuste che tutta la popolazione in tutti i suoi ceti, • 
tutti i sindacati senza eccezione, tutti i partiti poli¬ 
tici raccolti in comitato cittadino le hanno sostenute: 
una lotta eroica per la sua' durata, la sua combatti¬ 
vità, la sua capacità di fronteggiare con calma la 
iattanza padronale, il crumiraggio, i ripetuti e 
violenti interventi di carabinieri e polizia. 

Dall’altra parte sta questo ras locale, questo «re 
del sapone»» che in sedici anni di sfruttamento dei 
suoi operai ha ricavato 60 miliardi di utili e li ha 
celebrati in questi giorni con un festino, con le 
forze dello Stato che gli facevano da guardiane, 
come in una corte medioevale. Per negare qualche 
milione l’anno ai suoi operai, questo arricchito 
militante della destra andreottiana della D.C. si 
è messo a sfidare l’intera cittadina. 

E BBENE, chi ha scelto il governo tra queste forze 
in conflitto? Ha scelto il padrone, e anziché ridurlo 
alla ragione nei mille modi possibili ha diretto i 
suoi colpi contro gli operai privati della giusta mer¬ 
cede, anziché requisire la fabbrica ha schierato i 
suoi reparti in armi a protezione del sacro recinto 
della proprietà privata, anziché dare indicazioni 
tassative perché fosse comunque evitata la violenza 
ha permesso che la si esercitasse contro due scioperi 
generali ed ha permesso, infine, che si tornasse a 
versare il sangue. 

Non è necessario aspettare il rapporto delrispet- 
tore di P.S. che il ministro Taviani ha mandato sul 
posto, per individuare le responsabilità. Le respon¬ 
sabilità politiche stanno tutte in questi precedenti. 
Forse altre e più gravi ne verranno in luce, forse 
non si può neanche escludere che questo atto brutale 
sia frutto delle méne di esponenti della destra gover¬ 
nativa notoriamente legati al ras di Ceccano, o 
peggio un risultato oggettivo delle connivenze che 
in queste settimane la D.C. ha stabilito con i rifiuti 
della politica nazionale, invocandone la «fiducia»» 
su tutte le piazze. Ma se questo è solo un sospetto, 
un altro drammatico interrogativo certamente sorge: 
ci si può attendere un rinnovamento democratico 
da un governo che lascia maturare una simile 
vicenda? O non è forse vero che ancora aspra é la 
strada da percorrere perché un clima politico radi¬ 
calmente nuovo — quel clima per cui i lavoratori 
italiani e noi alla loro testa ci battiamo da anni 
senza compromessi — si instauri nel nostro paese? 

Luigi Pintor 


Grande comizio di Togliatti a Bari 

Il compagno Paimiro Togliatti ha parlato do¬ 
menica sera in piazza Prefettura davanti a una 
grande folla di cittadini, sottolineando l'impor¬ 
tanza politica nazionale del voto delle elezioni 
amministratile — le prime dopo la costituzione 
del governo di centro-sinistra — del 10 giugno 
prossimo, alle quali sono chiamati tre milioni di 
•ItUdinL (In 11 * pagina il resoconto del discorso). 


e decine 

di feriti 
a Ceccano 


L'aggressione é avvenuta al termine del 
36° giorno di sciopero all'Annunziata 
contro il « re del sapone » - Uno dei 
feriti è in imminente pericolo di vita 

CECCANO, 28. delle 18 i cancelli della fa b- 
Un operaio del saponificio Urica si sono aperti per far 
€ Annunziata >, Luigi Ma- uscire un camion sul quale 
strogiacomo, di 40 anni, già- erano stati caricati i eru¬ 
ca cadavere nell'obitorio del- miri. 

l’ospedale di Ceccano; un II camion era scortato da 
colpo di moschetto lo ha rag- alcuni poliziotti. La folla che 
giunto al cuore. Un altro era davanti al cancello si è 
operaio di questa fabbrica, scostata per far passare il 
ove si sciopera da 36 giorni mezzo, ed in questo modo 
per chiedere aumenti sala- gruppi di cittadini c di ope- 
riali, Vincenzo Cipriani di 25 rai sono venuti a contatto con 
anni . è in fin di vita colpito il cordone di agenti della 
da una scarica di proiettili al Celere c dei carabinieri. ‘ 
ventre. Altri cinque lavora- Sono scoppiati i primi in¬ 
tori sono ricoverati nelle cidenti; alcuni poliziotti han- 
corsie dell’ospedale, feriti da no cominciato a picchiare 
colpi di arma da fuoco ed duramente; gli operai hanno 
altri ancora, una quarantina, risposto come hanno potuto, 

con i pugni e con qualche 
sasso. 

I dirigenti sindacali della 
CGIL e della CISL che di¬ 
rigono assieme questa lotta, 
accompagnati dall’oti. Com¬ 
pagnoni sono intervenuti 
per cercare di riportare la 
calma. Ma alcuni poliziotti 
erano scatenati. Malgrado si 
fosse fatto riconoscere, il 
compagno on. Compagnoni è 
stato atterrato da un poli¬ 
ziotto che poi ha infierito su 
di lui, colpendolo alle spal¬ 
le ed al labbro superiore con 
il calcio del mitra. Ugual¬ 
mente picchiati duramente 
sono stati il segretario del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista ed alcuni dirigenti 
sindacali. La folla ha co¬ 
minciato a scappare. Ma, ri¬ 
tirandosi cercava di difen¬ 
dersi dall’assalto dei poliziot¬ 
ti, lanciando qualche sasso. 

La sparatoria è iniziata 
quando la piazza era ormai 
deserta. I reparti di poliziot¬ 
ti che avevano preso posi¬ 
zione davanti al concello del¬ 
la fabbrica sparavano in di¬ 
rezione delle strade che 
sboccano sulla piazza, ogni 
I.uìkì MastroBi*c*»ni 0 . 1 opc- volta che da esse spuntava 
raio assassinato qualche persona: Luigi Ma- 

strogiacnmn. l’oneraio tlel- 
sono stati portati agli ospe- r« Annunziata *, V» stato col- 
dah ricini. pifo mentre si trovava al- 

Qticsto è il tragico bilan- l'imboccatura del ponte sul 
ciò di una sparatoria di re- fiume Sacco, distante un cen- 
parti dei carabinieri c della tinaia di metri dal cancello 
Celere contro gruppi di cit- dello stabilimento. Sono ri- 
tadini davanti alla fabbrica, masti feriti Vincenzo Borie- 
/ fatti sono avvenuti oggi r j, di anni 19. Angelo Roma, 
pomeriggio alle ore 18. Xel- di 44 , Angelo Cicciarelli, di 
la mattinata vi era stata una 42 , Antonio Mazzoni, di 43. 
manifestazione degli operai Vincenzo Malizia di 42, cer¬ 
ta sciopero davanti al piaz- to Del Brocco, ed altri an- 
zale dello stabilimento, per coro. La sparatoria è dura- 
rcclamarc l’uscita di un ta circa un’ora, 
gruppo di persone eh*’ An- a d intervalli gli operai si 

nunziata, il padrone del sa- affacciavano sulla piazza 
poni fido, aveva assunto per /andando qualche sasso e 
sostituire g l i scioperanti. nr ilo stesso tempo sbarra- 
L'indnstriolc aveva cercalo rnfm ,V strade di accesso con 
di assumere trenta persone, delle rudimentali barricate, 
ma soltanto otto si erano prc-\Su 1 la piazza sono arrivati i 
sentatc al lavoro. Una parte militi della croce -ossa lo- 
dcglt operai manifestanti cale che hanno portato nl- 
nusciya ad entrare nello l’ospedale ; feriti e Luigi 
stabilimento, cercando di Mastrogiacomo il quale era 
convincere questi larorator» già morto. Altri feriti, per 
ad abbandonare il lavoro c paura di essere arrestati, sì 
a non prestarsi alla manovra sono fatti portare fuori del 
di crumiraggio dell ’ indù- paese ed al momento attuale 
striale. La manifestazione non è ancora possibile fare 
comunque si c poi sciolta un conto esatto di quanti 
senza incidenti. siano rimasti colpiti. Si è ac- 

Sel pomeriggio, una gran- certato che uno dei feriti, 
de folla si era radunata sul- ricoverato nel locale pspe- 
la piazza ove sorge il sapo- da le, è stato colpito mentre 
ni fido — che è anche la piar- $i trovava all’interno dello 
za principale della città. ìn- ambulatorio di un medico, 
genti forze di polizia e di da una sventagliata di mitra 
carabinieri, affluite in par- che è penetrata attraverso la 
te anche da Roma nella tnat- , 

tinata, si erano schierate da- Dlllllintt Limiti 

vanti allo stabilimento ed ai # w _ # ~ 

fati della piazza. Poco prima (Segua in ultima pagina) 



Un atto contro l'umanità 


Una «H » USA 

esploderà 
nel cosmo 


WASHINGTON. 2H. I 
l.n Commissione amene;»- * 
na per l’energia atomica ed 1 
il dipartimento della Difesa I 
hanno annunciato congiunta- . 
mento questa sera che entio | 
pochissimi giorni (forse en¬ 
tro quattro o cinque) gli Sta- | 
ti Uniti procederanno ad una 
nuova serie di esperimenti | 
nucleari neU’atmosfera, nel- I 
la regione dell’isola di John- . 
ston. noU’oceatio Pacifico. | 
Il gravissimo annuncio con¬ 
ferma che gli Stati Uniti so- I 
no decisi a eseguire il Imo 
progetto di far esplodere una I 
bomba atomica nelle fasce I 
di Vati Alien che tante in- ■ 


Il cielo 
lacerato 


Il proposito, oggi confer¬ 
mato dagli americani, di 
spezzare con una esplosio¬ 
ne a grandissima altitudi¬ 
ne le fasce dt Van Alien 
che circondano la terra, e 
di sconvolgere così il cam¬ 
po elettromagnetico terre¬ 
stre, lascia paurosamente 
perplessi la maggioranza 
degli scienziati, incapaci 
perfino di prevederne le 


di Van Alien che tante in- ■ m imtyy.uiu»-» 

(tignate proteste ha suscitato | degli scienziati, incapaci 
presso gli scienziati dt tutto perfino di prevederne le 
il mondo | conseguenze. Ora, non e 

11 primo esperimento della impressionante la tc- 

serie verrà effettuato con una I "'«rancia della ....presa 

1 nvS I T *£■ 1 

h.ogo - !!S«X”a^bedà I 

rato - all altezza < d« deci-I at \' cndcr , L ‘sembra Quasi 

ne di ch.lomc 11 ». I c j |L , ,, 1 , 1,1 c hi nelle stesse sfe- 

Al primo esperimento ne rt , p,y ( evolute la chiara 
seguiranno altri chic: il se- I eonsnpcuolezza non solo 
conilo di questi consisterà l della gravità ma soprattut- 
noi l*cs pi os io ni* di una bomba ■ |q delle i illiceità delle, de• 
c di potenza superiore al mi- \ cisìouc americana. I giuri- 
lione di tonnellate di tritolo s fj così pronti contro di noi 
ad un'altezza di centinaia di j „ spaccare un capello in 
chilometri dal livello del quattro non hanno nulla da 
mare >. Si ritiene che questo I ( jj rc> / (I stampa, ta radio, la 
esperimento avra luogo ad 1 televisione tacciono, il go- 
una (piota variabile dalle 400 1 verno — anche se di cen- I 
alle 000 miglia. I trosinistra — si dismteres• I 


alle 000 miglia. I 

Sia il Pentagono che la 1 
Commissione per l’energia | 
atomica hanno confermato , 


renio — anche se di cen- I 
trosinistra — si dismteres- I 
sa. I 

F.ppure. i dati scientifici | 
finora noti sono (ali da su- m 


atomica Hanno conivi mani • mi» on- . 

che una delle esplosioni del- | scitare l’allarme più vasto. I 


la prossima serio in progetto 
potrebbe produrre « una 
segmentazione » delle omtu- 


A giudizio concorde degli 
esperti, il meno che possa 
capitare sarà una modifica 

M-Kini-iiui/.um.- *■ | radicale più o meno prò- ■ 

re di radiazioni naturali che | tratta del regime climatico | 
circondali,, la terra, dette ap- . del globo. Medici c biologi . 
punto cinture di Van Alien. | sono dal canto loro concor- 
1 tecnici della Commissio- . « li «ri riconoscere un rap- 
ne per 1 energia atomica ami- | ^ (m , { cMn|fl e ^ | 

ricana sostengono e \e a cors i ciclici delle malattie. ■ 
« segmentazione » potrebbe | j pernii, tanto per fare un | 
scomparire nel volgere di esempio, tendono, a secon- 
qtialche settimana o. al mas- | da delle combinazioni ra¬ 
simi », di qualche mese e clic nobili di temperatura, timi- 
nessun danno ne dovrebbe I dità. radiazioni luminose e 
derivare per la ricerca scicn- • termiche, ree , a riprodur¬ 
si tifica c per la salute degli 1 si c ad evolversi in modi 
uomini. • diversi. E quanto alle ma- 

Contro questa tesi ameri- 1 iMtie non infettive, tutti - 
— rana si sono scagliati con se- 1 nuanto influiscano | 

verità i più eminenti scien- . h* condizioni climatiche 
ziati del mondo. ?» tUe "Matite cardiache e I 

. .... , . „ - , ' m genere sugli stati psichi- ■ 

, Sir Bernard Loxvcll. diret- fJ - co ,j condizionanti non j 
tore del radiotelescopio gì- | qf> j 0 p rr / „ 0r „ 0 malato, ma 
g.inte di Jodrell Bank in Gran p,. r quello teoricamente 
Bretagna, ha criticato ioni K(Jtlo Siamo di fronte in- 
estrema violenza il progetto tomaia — r ne sono venute 
americano * nocivo -- egli 1 J)( ( p, cs ti giorni le più an- I 

ha detto — a tutti i prò- I torcvoh conferme — alla • 

grammi di osservazione a prospettiva di uno scate- 1 

vientificn e minaccioso di I narsi incontrollabile delle I 


corsi ciclici delle malattie. 
I germi, tanto per fare un 
esempio, tendono, a secoli- 


La disperazione di Francesca Savone. la moglie di Luigi .Uastrogiaconio. 
donna, svenuta, è sorretta dalla figlia Fabrizia e dalle \icine di casa 


Un discorso all'esposizione industriale 

Krusciov agli italiani: 
Lavoriamo insieme 

Positivo apprezzamento per lo sviluppo degli 
scambi tra l'Italia e l'Unione Sovietica 


le condizioni climatiche 
sulle malattie cardiache e 
ia genere sugli stati psìchi¬ 
ci. coti condizionanti non 


torcvoh conferme — alla 1 
prospettiva di uno scate- | 
narsi incontrollabile delle I 
energie elettriche, elettro- > 
Ora , il silenzio su questo | 
pencolo che tutti ci mwac- 


grammi <n osservazione a prospettiva di uno scote- | 
scientifica e minaccioso di I narsi incontrollabile delle I 
gravi perturbamenti per a energie elettriche, elettro- ■ 

quanto riguarda lcquilibrio I ° T M ti silenzio su questo | 
„ . , pencolo che tutti ci mmac- _ 

delle radiazioni nell atmosfe- a C|<1 nort tollerabile. Lo I 

ra e quindi per la salute di I comprendono gli uomini, ■ 
tutto il genere umano >. • le donne e i giovani che, • 

Tutti gli scienziati sovie- | solfo le più diverse bandir- I 
tici hanno protestato c 1 fi- re. si muovono in questi 
sici delle università e dei I giorni in centinaia di città 1 
centro di ricerca giapponesi. * PP esi d ' ItaUa P" tmpor- ■ 


Lviim' ui 1 levivi» , .. 

, , . „ • ,_ I re la cessazione degli espe- ■ 

svedesi c australiani hanno | rtmrntl d dtS armo l'avvio | 
inviato messaggi d, protesta rff una trattaUva che ^ 


Dalla nostra redattole 


_^ **»* wuitumu utr outi 

al governo americano chic- I /a ^ c la Vlta d eW Um< 
dendogb Ai rinunciare al « mfu _ /Vr , tno I|na can . 


pronunciato a sua volta di- gli inni nazionali, quando il 0 | netta 

chiaraziom di notevole im- primo ministro sovietico — Straordinariamente piu d i u 
portanza e significato. Delle il capo coperto da un cappel- Rravi risulteranno tuttavia ■ noto, 
mostre < governative » che lo di paglia ripararsi dal 1 ?f! ! 


MOSCA 28 portanza e signincaio. ueue 

,,. _ . „ * *1, mostre < governative » che 

L’inaugurazione della Mo- hannn nr J? prtllln ntI ^. tn ita . 


•volumi UI g.a privata) solo quella ameri- nerrne «n rii dirT « H. e sione ne,,c relazioni monrt.a- 

oggettivamente y n «fatto cana cra s tata inaugurata al- . ** li già gravemente avvelenate 


I netta italiana, dietro il lazzo I 
P 1 u di un umorista piuttosto * 
av,a I noto, è arnvato l’incubo I 
del- | dei « megaton » che ci può I 
ver- . scoppiare sulla testa: e per- . 
r ,a * | sino la massa dei telespet- | 
'en- tatari di una domenica se- 
«dia- I ra devono esser sfati indot• I 


ti più che al sorriso, alla ri- 


nuovo > nella stona delle re- j a presenzn d j Krusciov, fat- ' dalla serie di esplosioni ap- 1 flessione. E non di • mega- I 

lazioni economiche fra I I- | 0 questo evidentemente do- * * i prego di scusarmi pena conclusa nel Pacifico. I toni» soltanto si tratta, I 

talia e l'URSS, si è trasfor- vuto alla partecipazione di , ce . ” primo ministro so- ,\ questo proposito alcuni . adesso, ma di un autentico ■ 

mata stamattina in un avve- Nixon. Il valore del gesto — se pr endo P«* giorni addietro il «premier* | e imprevedibile attentato I 

nimento politico di grande compiuto oggi dal premier r ? ,a - **9 ch e ciò non è pre- sovietico Krusciov aveva 0 // 0 salute di tutti. 
rilievo. Knisciov, Kozlov e sovietico ne risulta ulterior- v,sto da l ma : fermamente dichiarato che I n governo italiano, su I 

il governo sovietico quasi al mente sottolineato. avendo assistito al discorsi purss « non potrà assistere 1 f U t( 0 questo, non ha unite 1 


• runsa « non poira assistere - tutto questo, 
completo sono intervenuti Krusciov ha parlato subi- A all’infinito senza prendere I da d j re ? 

infatti alla cerimonia, e il to dopo l’amhasciatoro ita- MUguSfO rlVVCniai provvedimenti, a una nuova I niche, 

primo ministro sovietico, ter- liano, Straneo. Nell’aria era- ... . ondata di esplosioni degli* 

minati i discorsi ufficiali, baino ancora le ultime note de- (Segate in ultima pagina) stati Uniti*. L 











Vocabolario 


I parametro 


Giorni or sono è morto 
un eminente tecnico del- 
/' industria elettrica ita¬ 
liana, dirigente dei servi¬ 
zi della Montecatini. Leg¬ 
giamo in un suo necro¬ 
logio: 

« La semplice e, certa¬ 
mente, incompleta elen¬ 
cazione degli enti diret¬ 
tamente colpiti ad alto 
livello dirigenziale dal 
triste evento, basta a de¬ 
lincare il parametro del¬ 
la emergente personalità 
dello scomparso ». 

Dietro il fastidio per il 
scicentismo del perioda¬ 
re, ci permettiamo una 
constatazione: « parame¬ 
tro » è parola di moda- 
forse perché si può fa¬ 
cilmente adoperare per 
mascherare il nulla. O il 
proprio pensiero. 

Questa di mascherare 
il proprio pensiero, o 
se possibile addirittura 
di rinunciare ad esso, è 
preoccupazione espressi¬ 
va esasperata per la clas¬ 
se dirigente della no¬ 
stra società fondata sullo 
sfruttamento dell’ uomo. 
E non per cosciente dop¬ 
piezza: per pudore, per 
inconfessata incapacità di 
coerenza, di andare in 
fondo alle cose. 

Di qui deriva anche 
una spiegazione del rifu¬ 
giarsi nell’ astratto nel 
puramente formale in se¬ 
de di espressione artisti¬ 
ca. Dire fino in fondo la 
realtà, ritrovare al di sot¬ 
to di ogni nostro modo 
di vita lo sfruttamento 
dell'uomo sull’uomo, ri¬ 
chiede sforzo stt se stessi 
c. a un certo punto, an¬ 
che vergogna di sé E’ più 
di buon austo attenersi 
ad espressioni geometri¬ 
che in cui tutto può en¬ 
trare, e nulla: al parame¬ 
tri appunto, buoni per 
definire ciascun punto di 
ciascuna curva, imperso¬ 
nali c disponibili come un 
recipiente vuoto. 

Abbiamo sottocchio una 
rivista sociologica della 
sinistra cristiana: una ri¬ 
vista dichiaratamente im¬ 
pegnata — come leggia¬ 
mo nella sua presentazio¬ 
ne — alla reazione con¬ 


tro ogni «malinconia del 
crepuscolo ». Ci si aspet¬ 
terebbe per essa una 
testata compromettente, 
quale magari « La squil¬ 
la », € L’aurora », o <pial- 
chc cosa di simile. Ebbe¬ 
ne no: anche il suo nome 
è solamente « Il para¬ 
metro ». 

E chi la pubblica'/ Tut¬ 
to un programma: la 
« Editrice Triangolo ». La 
più semplice delle figure 
geometriche permette il 
maggiore risparmio di 
pensiero. Alla fine del se¬ 
colo scorso si sarebbe 
usata la introiti « triango¬ 
lo » per alludere alle di¬ 
savventure coniugali di 
un marito della comme¬ 
dia da salotto. Ma oggi si 
usa per assicurare immu¬ 
nità da qualsiasi allusio¬ 
ne od intenzione: per ga¬ 
rantire sterilità. 

E il nome di una 
ricercata collana di scrit¬ 
ti di modernissima cultu¬ 
ra, che ci viene idia men¬ 
te ? * Biblioteca delle si- 
ìorchìe ». Che cosa sono 
le silcrrhir ? Probabil¬ 
mente una specie vege¬ 
tale, ma non imporla sa¬ 
perlo: anzi è meglio che 
non voglia dire nulla: co¬ 
sì potrà entrare i» qual¬ 
siasi salotto senza porre 
in imbarazzo In padrona. 

Di questo passo si arri¬ 
va al primato dell’ele¬ 
gantissimo e colto Carlo 
Coccoli, oggi inviato del 
« Corriere della Sera > 
nell' America Latina: è 
nel Messico, ricorda la 
grande tradizione pittori¬ 
ca di quel paese, elenca 
i nomi degli artisti mag¬ 
giori, giunge a Siqueiros 
e lo definisce così (con 
espressione leggera come 
un parametro, anodina 
come una silerchia): « po¬ 
liticamente affranto » che 
— dovete convenire — é 
il modo più delicato che 
si potesse inventare per 
dire, senza disturbare la 
digestione a nessuno, che 
il vostro compagno Si¬ 
queiros é in prigione. (E 
In é da gran tempo, e sen¬ 
za colpa alcuna). 

bonazzola 


Mutue 


Commercianti! 

forte 

affermazione 
delle sinistre 
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I primi dati, ancoia par¬ 
ziali, delle votazioni svolte¬ 
si tra circa 700.000 commer¬ 
cianti fìssi ed ambulanti per 
1’elezione dei delegati alle 
assemblee delle Mutue por¬ 
tano a questa conclusione: 
le sinistre hanno avuto una 
forte affermazione. Il mo¬ 
nopolio che la Confcommer- 
cio aveva di questa catego¬ 
ria appare ormai evidente¬ 
mente rotto e per le cate¬ 
gorie commerciali vengono 
alla ribalta dell’attività as¬ 
sociativa e rivendicativa or¬ 
ganizzazioni democratiche 


L'Intesa 
della Scuola 
blocca 
gli scrutini 


L'Intesa della Scuola ha 
concluso la « tavola roton¬ 
da » di ieri invitando gli in¬ 
segnanti a tenersi pronti al¬ 
lo sciopero. Non ha preso al¬ 
cuna decisione, però, sulla 
data in attesa che il governo 
faccia conoscere i suoi pro¬ 
positi, cosa che dovrebbe av¬ 
venire entro la settimana in 
corso. Ieri, infatti, anche il 
SINASCEL — il sindacato 
«crumiro» — ha mandato 
una delegazione da Gui (ac¬ 
compagnala dal segretario 
della CISL, on. Storti) per 
sollecitare un nuovo incon¬ 
tro con Fan fatti 
Intanto l’Intesa invita g’i 
insegnanti « a non anticipare 
le operazioni relative agli 
scrutini finali rispetto alle 
date fissate dall’ordinanza 
ministeriale ». in modo che 
l’eventuale ricorso all’azione 
inviale anche gli scrutini. 


che già hanno una notevole 
forza. Ed ecco i risultati per¬ 
venuti fino a ieri sera. 

A Prato hanno votato 1129 
commercianti su 1681: l’As¬ 
sociazione democratica ha 
avuto il 65,84 per cento dei 
voti. l’Unione aderente alla 
Confcommercio il 34,16 per 
cento. A Firenze sui primi 
23 collegi scrutinati i can¬ 
didati democratici erano in 
maggioranza in 9 collegi. 
Siena: su 92 collegi 35 so¬ 
no stati conquistati dall’or¬ 
ganizzazione antagonista al¬ 
la Confcommercio, mentre 
l’organizzazione democratica 
è in maggioranza assoluta 
tra gli ambulanti I primi 
dati riguardanti Bolona dan¬ 
no una maggioranza all’orga¬ 
nizzazione democratica tra 
gli ambulanti e minoranze 
tra il 25-30 per cento tra i 
commercianti con negozio. 
Bari: maggioranza democra¬ 
tica tra gli ambulanti. A Pe¬ 
rugia. Pesaro. Genova, i can¬ 
didati appoggiati da orga¬ 
nizzazioni non aderenti alla 
Confcommercio e di sinistra 
hanno ottenuto il 35-40 per 
cento dei voti tra i negozian¬ 
ti e la maggioranza tra gli 
ambulanti. 

A Ragusn le liste demo¬ 
cratiche hanno ottenuto 7 
delegati su 57 tra i nego¬ 
zianti e 8 su 10 tra gli am¬ 
bulanti (nel capoluogo i 
candidati democratici han¬ 
no avuto il 20 per cento dei 
voti tra i negozianti e il 90 
per cento tra gli ambulan¬ 
ti). A Temi la Confcommer¬ 
cio ha ottenuto 38 delegati 
mentre il comitato autono¬ 
mo sostenuto dalle sinistre 
ne ha ottenuto 14: a Nami 
10 alla Confcommercio. 4 
alla lista autonoma. 

A Grosseto e provincia i 
candidati democratici han¬ 
no raccolto, secondo le p.iine 
indicazioni, il 40% de> » oit. 

Per il cnpohiogo, ecco i 
dati definitivi: esercenti, su 
45 posti in palio 19 sono an¬ 
dati alla lista democratica e 
26 a quella della Confcom¬ 
mercio. Fra gli ambulanti, 10 
posti alla lista democratica 
e 4 a quella concorrente. 


Respinta l'offerta di Fanfani 


Scaragat si è rifiutato 


di entrare 
nel governo 

Interessanti anticipazioni di La Malfa 
sulla replica che farà oggi alla Camera 
Iniziative unitarie per le nazionalizza¬ 
zioni a Milano, Torino e in Emilia 
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Ieri sera si è tenuta una 
riunione della Direziono del 
PSDI. Nel corso di essa i pre¬ 
senti hanno esaminato un in¬ 
vito avanzato ufficialmente 
da Fanfani a Saragat perchè 
assumesse l’incarico di Vice- 
presidente del Consiglio e di 
Ministro degli esteri. Dopo 
una lunga discussione, la Di¬ 
rezione del PSDI ha deciso di 
non accettare la proposta di 
Fanfani, accogliendo la richie¬ 
sta in tal senso avanzata da 
Saragat. Il leader del I’SDI ha 
dichiarato che, nel momento 
attuale, egli ritiene più utile 
rimanere ai suo posto di se¬ 
gretario del suo partito, piut¬ 
tosto che partecipare diretta¬ 
munte al governo. La propo¬ 
sta era stata esaminata nei 
giorni scorsi da Moro e Fan¬ 
fani, e ancora ieri Fanfani era 
stato, per questo, ricevuto da 
Segni. 

INTERVISTA DI LA MALFA 

La Malfa oggi replicherà al¬ 
la Camera in chiusura del 
dibattito apertosi sulla sua 
esposizione finanziaria, che ha 
sollevato, e solleva, vaste po¬ 
lemiche, nei settori della de¬ 
stra, sia democristiana che li¬ 
berale. Anticipando alcuni ele¬ 
menti della sua replica, La 
Malfa ha concesso una in¬ 
teressante intervista all’Euro¬ 
peo. « La politica del centro¬ 
sinistra — egli ha dichiarato 
— comporterà alcuni sacrifici, 
graduati nel tempo, per i ceti 
economici più abbienti, una 
maggiore comprensione per gli 
interessi generali della collet¬ 
tività, il superamento di certe 
mentalità egoistiche indivi¬ 
duali ». Dopo aver ricordato 
che il reddito nazionale è au¬ 
mentato, La Malfa ha affer¬ 
mato che i due problemi di 
fondo oggi restano: 1) «Ten¬ 
tare di avvicinare maggior¬ 
mente le condizioni di vita del¬ 
ie aree sottosviluppate del 
Paese alle condizioni delle 
aree sviluppate, riducendo 
quanto più possibile il carat¬ 
tere "dualistico” dell’economia 
italiana ». 2) « Dare maggiore 
sviluppo a certi servizi pret- 
tamenti "civili" (scuole, ospe¬ 
dali, trasporti, tessuti urbani¬ 
stici moderni) ». Per questo 
egli ha detto che oltre a « chia¬ 
mare al tavolo delle decisio¬ 
ni i rappresentanti degli inte¬ 
ressi imprenditoriali e dei la¬ 
voratori occorre che i ceti più 
abbienti diano un contributo 
di reddito maggiore » e che 
« a certi consumi, che non 
contribuiscano direttamente a 
quei fini, se ne sostituiscano 
degli altri ». 

A proposito della nazionaliz¬ 
zazione dell’elettricità il mi¬ 
nistro ha confermato che 
« l'energia elettrica si consi¬ 
dera un servizio pubblico, al 
pari delie ferrovie e dei ser¬ 
vizi postali ». Dopo aver ri¬ 
cordato che la nazionalizzazio¬ 
ne elettrica « è uno degli stru¬ 
menti fondamentali per una 
politica di programmazione 
globale ». La Malfa, polemiz¬ 
zando sul problema del costo 
dell’operazione, ha ripetuto 
che « se la nazionalizzazione 
venisse fatta attraverso la so¬ 
stituzione delle obbligazioni 
alle azioni, determinerebbe un 
costo minimo. La capacità del 
mercato finanziario di assor¬ 
bire titoli non è alterata dal 
fatto che a un tipo di titoli se 
ne sostituisca un altro, quan¬ 
do questa operazione non de¬ 
termini perdite per i rispar¬ 
miatori. specialmente piccoli ». 

L’intervista, naturalmente, 
ha sollevalo notevole impres¬ 
sione negli ambienti politici. 
Essa giunge dopo i pesanti e 
convergenti attacchi della de¬ 
stra e del centro contro la 
esposizione finanziaria di La 
Malfa. Ricordiamo, fra questi, 
l’agitazione di larghi gruppi 
di deputati d.c., giunti a chie¬ 
dere la immediata convocazio¬ 
ne del gruppo parlamentare c 
della direzione; la notizia del 
le minacce di dimissioni di 
Colombo, Rumor e Andreotti. 
usata per provocare una mano¬ 
vra di aggiotaggio in Borsa; 
gli attacchi sul Corriere della 
Sera di Libero Lenti, « espcr 
to » finanziario con incarichi 
di governo, la « svolta » contro 
la nazionalizzazione della 
Stampa anticipante una « me¬ 
diazione » di Vailetta per « ra¬ 
zionalizzare ». invece che na¬ 
zionalizzare la Edison. Ieri la 
destra del PSDI (Paolo Rossi) 
ha diffuso un opuscolo in cui 
si sposano eli argomenti libe¬ 
rali contro la nazionalizza¬ 
zione. Malerado questi attae- 
jchi, il ministro, nella sua in¬ 
tervista. ha dibadito proprio i 
punti che maggiormente ave¬ 
vano fatto insorgere gli awer 
sari della programmazione e 
della nazionalizzazione. E cioè 
la operazione sulla elettricità 
vista come parte di una gene¬ 
rale programmazione; la tra¬ 


sformazione delle azioni elet¬ 
triche in obbligazioni; la par¬ 
tecipazione dei sindacati alla 
elaborazione della program¬ 
mazione; Ja necessità di ridur¬ 
re certi consumi à vantaggio 
di altri. 

PER LA NAZIONALIZZAZIONE 

Oltre cho i vertici dei mondo 
politico, ii problema della na¬ 
zionalizzazione muove ambien¬ 
ti c strati qualificati de] pae¬ 
se. Migliaia di operai, impren¬ 
ditori, artigiani e commercian¬ 
ti, manifesteranno, in modi di¬ 
versi, domani e dopodomani, 
in tutta la regione emiliana. 
Il 30, nel ravennate, i sinda¬ 
cati promuoveranno una gior¬ 
nata di lotta. In Romagna, di¬ 
versi industriali calzaturieri 
hanno deciso di sospendere il 
lavoro insieme agli operai. So¬ 
spensioni del lavoro si avran 
no domani, a Forlì, Forlimpo- 
poli, ‘ Cesena. Mezz’ora di 
sciopero si avrà a Reggio Emi¬ 
lia. Nel modenese si avranno 
sette grosse manifestazioni in 
altrettanti centri industriali. 

Anche a Torino e a Milano, 
manifesti sulle mura annun¬ 
ciano dibattiti e iniziative per 
la nazionalizzazione. A Torino 
una petizione firmata da sei 
partiti (MARP, PCI, Partito 
radicale, PRI. PSDI, PSI) cir¬ 
cola riempiendosi di migliaia 
di firme. A San Donato, ieri, 
si è svolta un’assemblea degli 
amministratori della provincia 
di Milano che rappresentano 
oltre 50 comuni del milanese. 

Nel corso dell’assemblea 
hanno parlato sindacalisti ed 
esperti, che hanno infine vo¬ 
tato un ordine del giorno, di¬ 
retto al governo, per realiz¬ 
zare - la nazionalizzazione en¬ 
tro il 15 giugno. Adesioni so¬ 
no state inviate da Lombardi, 
Ernesto Rossi, Leopoldo Pie- 
cardi. Presenti, ii segretario 
della Federazione dei PCI di 
Milano. Cossutta, e numerosi 
parlamentari socialisti e co¬ 
munisti. 

A Milano, un’altra impor¬ 
tante riunione si è tenuta 
sullo stesso tema a Palazzo 
Marino. Qui si è riunita la 
commissione di studio per la 
fornitura di energia alle 
aziende elettriche della Vai¬ 
padana. Erano presenti rap¬ 
presentanti dei comuni di Bo¬ 
logna, Parma, Modena, Cre¬ 
mona, rappresentanti dcl- 
l’ENI, delle aziende munici¬ 
palizzate. Al termine della 
riunione è stato adottato un 
comunicato nel quale si chie¬ 
de « una decisione urgente 
sulla nazionalizzazione della 
industria elettrica ». Nel cor¬ 
so dell’assemblea l'ing. Campa¬ 
nini, dell’ENI, ha informato 
i presenti sull’elettrodotto che 
PENI ha in programma di co¬ 
struire sulla direttrice Tavaz- 
zano (Milano)-Bologna e quin¬ 
di per il Sud. 
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P. S. /. .* vivaci contrasti 
al Con vegno sulla scuola 

Lo << stralcio » rappresenta un'operazione favorevole alla 
destra - Una concessione indispensabile sostiene Codinola 

' f ; '' 


il compromesso offerto 
dalla DC sulla scuola e ac¬ 
cettato diil 0 P jS/-è indubbia¬ 
mente uiiL 0 $crazionc favo¬ 
revole alla uhsira conserva¬ 
trice, una ■ concessione ■ che 
viene fatta ai dorotel. Esso 
è però la necessaria contro- 
partita che viene pagata per 
uno spostamento a sinistro 
della politica governativa. 
Occorre, quindi, accettarlo 
realisticamente se si vuole 
evitare un attacco più mas¬ 
siccio dall’ala oltranzista 
della DC e non mettere in 
pericolo il governo di cen¬ 
tro-sinistra. Per questa ra¬ 
gione il PSI ha responsabil¬ 
mente accettato questo com¬ 
promesso, comprendendo che 
per tutto un settore della vi¬ 
ta pubblica bisogna fare 
delie concessioni se si vo¬ 
gliono ottenere scelte come 
quelle della nazionalizzazio¬ 
ne dell’energia elettrica. No¬ 
nostante ciò lo * stralcio » 
triennale rappresenta un mo¬ 
mento positivo della batta- 


’ ri i ^ 

glia per la scuola,'In quanto 
sgombra il campo dal «pia¬ 
no decennale » e pone le pre¬ 
messe per il rinnovamehto 
della scuola italiana. 

Queste le conclusioni che 
il compagno Tristano Codi- 
gnola ha trutta alla fine del 
convegno socialista - sulla 
scuola, conclusosi nella tar¬ 
da serata di domenica. Con¬ 
vegno caratterizzato da un 
dibattito vivace, spesso 
drammatico, che ha messo 
in evidenza la frattura e il 
contrasto tra un movimento 
reale per la riforma delta 
scuola esistente nel paese e 
nella scuola — movimento 
cui i compagni socialisti . in¬ 
no dato un contributo deci¬ 
sivo — e la natura del com¬ 
promesso offerto dal governo 
c che il PSI è stato costretto 
ad accettare. Questa coscien¬ 
za del forte movimento uni¬ 
tario. sorto negli ultimi quat¬ 
tro anni, ha dominato il con- 
vegnp ed è stata presente 
nella'Stéssa introduzione del 



Camera 


3 % 


l'imposta 



società 


Che in Italia i ricchi non 
paghino le tasse è una di 
quelle affermazioni, che ri¬ 
schiano di apparire un luogo 
comune. Ma questa afferma¬ 
zione è stata comprovata ieri, 
alla Camera, nel corso della 
discussione sui bilanci finan¬ 
ziari, con grande ricchezza cl* 
dati e di argomentazioni dal 
compagno on. GRILLI, rela¬ 
tore per la minoranza al bi¬ 
lancio del ministero del Te¬ 
soro per la parte che si ri¬ 
ferisce alle entrate 
Il 76,3% del totale delle 
entrate è dato dalle imposte 
indirette, che gravano sulla 
totalità dei cittadini, e rolo 
il 23.7% dalle imposte diret¬ 
te. (AU’interno poi della 
maggiore delle imposte diret¬ 
te, In Ricchezza Mobile, i 
proventi maggiori derivano 
allo Stato non dai redditi da 
capitale ma dai redditi da 
lavoro). La struttura delle 
imposte, quindi, è rimasta 
pressoché inalterata dall’uni¬ 
tà d’Italia ad oggi: nel 1860 


Dibattito alla RAI 


Tremila Comuni 
senza farmatia 


Il del ionio problema del ser¬ 
vizio farmaceutico è stato og¬ 
getto ieri sera alla radio, al 
-Convegno dei Cinque-, dt un 
vivace od appassionato dibat¬ 
tito. 

Alla domanda di un ascolta¬ 
tore, se cioè il numero delle 
farmacie sia oggi insufficiente, 
i partecipanti alla discussione 
— dott. Giovanni Colombo. del¬ 
l’Associazione lombarda pro¬ 
prietari farmacie, dott Leone 
Bcltramini, assessore aU'ig.e- 
ne c sanità del Comune di Mi¬ 
lano. dott. Dionigi Marchesi, 
farmacista non titolare, prof. 
Bartolomeo Vezzaso. meri.co 
capo della Provincia dt Mila¬ 
no, avv. Arturo Orvieto mode¬ 
ratore — hanno risposto: -le 
farmacìe non bastano - 

Oggi, in Italia, esistono circa 
11000 farmacie, una ogni 5 000 
abitanti, secondo la legge, tut¬ 
tora vigente, del 1913 La nuo¬ 
va legge, proposta dal mini¬ 
stro Giardma R-à approvata 
[dalla Commiss.one Igiene e 
Srfn tà del Senato, propone di 
abbassare l'indice a una far¬ 
macia oeni 4 000 abitanti, con 
un numento del numero delle 
farmacie a 13 000. La questio¬ 
ne. tuttavia, non è cosi sem¬ 
plice. Attualmente, infatti, vi 
sono grandi città, come Milano 
e Roma, che hanno un adden¬ 
samento di farmacie nel cen¬ 
tro urbano ed una forte ca¬ 
renza nella periferia. Questa 


realtà è espressa, per esemp.o. 
da alcune c fre: metà delle far¬ 
macie -tubane dispone d: me¬ 
no di 3 000 abitanti, ma a Ro¬ 
ma. ad e*emp : o, abbiamo il 
quartiere Prenestino con sette 
farmacie per 150.000 abitanti, 
una ogni 25 000: 3 000 Comuni. 
qu.as tutti rurali, sono privi 
d: farmacia 

La vecchia legge del 1913 
prevedeva che la p.anta orga¬ 
nica dell.' farmacie venisse 
modificata r.d ogni cens mento 
ufficiale: ora. però, il ritmo di 
accrescimento demografico nel¬ 
le città è p-,ù rapido; inoltre, 
c'è la luneìgg;ne de: concorsi 
per rassegnazione delle far¬ 
macie «occorrono anche 3-4 an¬ 
ni per ragemdicazione». che 
la proposta di modifica Giar- 
dina non tocca. In questa si¬ 
tuazione si sono inseriti i Co¬ 
muni. cercando di colmare le 
carenze della vecchia legisla¬ 
zione, aggravata anche da con¬ 
flitti di interessi privati, per 
istituire farmacie comunali in 
base alla legge del 1947 

L'assessore Beltramini ha 
detto che a Milano il Comune 
sta rapidamente aprendo far¬ 
macie comunali (la pratica può 
essere esaurita nel giro di 2-3 
mesi); ma non ha detto che 
iniziative analoghe prese da 
tempo in numerosi altri Co¬ 
muni diretti dalle sinistre, spe¬ 
cie in Toscana, sono state bloc¬ 
cate dai prefetti. 


il rapporto tra le due oci 
era uguale a quello di oggi, 
anzi , era un po’ migliore: 
70 per cento di imposte in¬ 
dirette e 30 per cento di im¬ 
poste dirette. 

E’ vero che in questi •.•.Itimi 
anni c’è stata la famosa ri¬ 
forma Vanoni e la succes¬ 
siva imposta sulle società, ma 
esse non sono valse in alcun 
modo a spostare il peso deila 
imposizione diretta nei con¬ 
fronti di quella indiretta. 
Questo significa, evidente¬ 
mente, che i contribuenti 
più grossi hanno travasato 
da un tipo di imposta all’al¬ 
tro i redditi tossati, in modo 
die ii loro ammontare totale 
restasse sempre lo stesso. 

Un esempio può valere per 
tutti: la imposta sulle società, 
istituita nel 1954, fornisce al¬ 
lo Stato non piu del 3% del 
totale delle entrate. Una ci¬ 
fra irrisoria, se si pensa che 
negli USA essa rappresenta 
il 30 per cento del gettito 
fiscale! 

Poi ci sono gli evasori fi¬ 
scali. tutti nomi tra i più im¬ 
portanti del mondo finan¬ 
ziario italiano. II compagno 
Grilli ha voluto citarne uno 
soltanto: gli Agnelli, padro¬ 
ni della FIAT, continuano a 
denunciare, ogni anno, red¬ 
diti di dieci-quindici 'olle 
inferiori a quelli accertati a 
loro carico dall’UHìcio '«die 
imposte dirette. 

Da anni i parlamentari co¬ 
munisti chiedono, ha prose¬ 
guito Grilli, una riforma del¬ 
l'attuale assetto tributario. 
Essi accolgono quindi con 
compiacimento l’annuncio, 
dato dal Governo, della pros¬ 
sima nomina di una appo¬ 
sita Commissione. Chiedono 
però due cose: che la Com¬ 
missione sia di nomina « r- 
lamcntare, e che porli a *. t- 
mine con rapidità i suoi la¬ 
vori. comunque non oltre il 
prossimo ottobre. 

Secondo relatore di mino¬ 
ranza, sulla politica della 
spesa, e stato il compagno 
ROSSI PAOLO MARIO. « Il 
bilancio di questo esercizio, 
egli ha detto, ricalca le orme 
dei precedenti, mentre siede 
un governo che riconosce, 
sia pure timidamente, la "e- 
cessità di cambiare ». Non si 
tratta, egli ha precisato, di 
cambiamenti puramente tec¬ 
nici, ma di ordine politico, 
in quanto il bilancio deve ri¬ 
specchiare le funzioni nuove 
che spettano al Tesoro non 
come « notaio ». ma come 
controllore della spesa pub¬ 
blica in un quadro generale 
programmatico. In tale '.la¬ 
dro vanno stabiliti, con cri¬ 
terio di priorità, i probl:mi 
che Io Stato deve risolvere. 

All'Inizio della seduta i la¬ 
vori sono stati sospesi per 
mezz’ora in segno di lutto 
per la scomparsa del ministro 
Spallino. 


compagno Codlgnola, laddo¬ 
ve egli ha ammesso che 
« contro i comunisti non si fa 
una politica di rinnovamen¬ 
to della scuola », pur affer¬ 
mando subito dopo che sa¬ 
rebbero i comunisti, i quali 
rifiutano il compromesso, ad 
aprire un solco tra loro e i 
compagni socialisti. 

Due sono stati gli elemen¬ 
ti centrali della discussione: 
l’atteggiamento assunto dal 
partito a proposito dello scio¬ 
pero degli insegnanti (clivi 
nell'aprire '. lavori del con¬ 
vegno il compagno Nenni 
aveva accusato di contenere 
degli clementi di infantili¬ 
smo) c guello preso in oc¬ 
casione delle recenti propo¬ 
ste del governo. 

Lo stato d’animo c l’orien¬ 
tamento della grande mag¬ 
gioranza dei convenuti — in¬ 
segnanti elementari, medi e 
universitari — è stato defi¬ 
nito dalla frase che un com¬ 
pagno ha posto al centro del 
suo intervento: « A che serve 

— egli ha detto — un gover¬ 
no di eentro-sinistra appog¬ 
giato da noi se al suo interno 
può consumarsi una politi¬ 
ca che getta nella catastrofe 
la scuola? ». Questo motivo è 
stato largamente ripreso da 
tutti, indipendentemente dal¬ 
le correnti interne di par¬ 
tito. Abbiamo visto autono¬ 
misti e appartenenti alla 
corrente di sinistra, vecchi 
insegnanti e giovani studen¬ 
ti, invitare tutti il partilo, •: 
non piegarsi al ricatto cleri¬ 
cale. affermare che il punto 
di partenza di ogni azione po¬ 
litica non può essere lo sta¬ 
to interno della DC e dei 
sui contrasti, ma la situazio¬ 
ne reale del Paese e le esi¬ 
genze ormai insopprimibili 
che la scuola italiana avanza. 

Il programma del gover¬ 
no di centro-sinistra, ha det¬ 
to il compagno Binni, del¬ 
l’Università di Firenze, è un 
tutto organico, che non può 
essere spezzato in più punti, 
su alcuni dei quali si fanno 
delle concessioni per ottene¬ 
re l’attuazione degli altri. Il 
rinvio di tre anni di ogni or¬ 
ganica iniziativa di riforma, 
ha detto Ragghienti, presi¬ 
dente dell ’ADESSPI, è fata¬ 
le alla scuola e non si giu¬ 
stifica in alcun modo, se non 
con le posizioni della DC. 

Non si possono, ha detto il 
compagno Petronio, dell’Uni¬ 
versità di Roma, subordina¬ 
re le scelte politiche alla for¬ 
mula, poiché il governo di 
centro sinistra ha un senso 
solo se opera un effettivo rin¬ 
novamento anche nel campo 
della scuola. La tanto vanta¬ 
ta priorità della scuola, posta 
nel programma governativo 
come primo dei tre problemi 
su cui si sarebbe dovuta mi¬ 
surare la volontà rinnovatri¬ 
ce della DC, viene con gli 
ultimi atti di politica scola¬ 
stica del governo — hanno 
ripetuto decine di convenuti 

— ridimensionata al livello 
di un discorso puramente de¬ 
magogico. 

Il convegno si è concluso 
con una mozione politica ap¬ 
provata all'unanimità in cui 
si invita il partito «ad «na 
politica della scuola ispirata 
con fedeltà ai principi socia¬ 
listi c laicisti che sono alia 
base del programma del par¬ 
tito e ad una vigile respon¬ 
sabilità nei riguardi dello 
stralcio del piano decennale, 
inteso come liquidazione va 
lido per iniziare un nuovo 
corso, fondato sui principi 
costituzionali sopra riaffer 
moti ». Principi che nella mo¬ 
zione si dice vanno visti in 
antitesi € alla scuola liberale 
e clericale come ai tentativi 
in corso di una scuola pia¬ 
nificata in funzione degli in¬ 
teressi neocapitalistici ». Un 
riferimento esplicito alla 
battaglia parlamentare sullo 
« stralcio > è stato soppresso 
data l'impossibilità di' arri¬ 
vare ad un accordo tra io 
oricntamcnta dei convenuti 
Partito. 


IN BREVE 


Genova: solidarietà antifascista 

Continuano a giungere al Comitato di solidarietà antifasci¬ 
sta di Genova attestati di solidarietà e denaro per gli antifasci¬ 
sti incarcerati per gli episodi di luglio Fra gli nitri. Fon San¬ 
dro Pertini ha fatto pervenire la somma di lire 300 mila, quale 
contributo dei deputati socialisti 

Sicilia: iniziativa del PCI sulla crisi 

La Presidenza del gruppo parlamentare comunista ilci- 
liano ha convocato per mercoledì mattina all'Assemblea regio¬ 
nale una conferenza stampa sul tema •• Valutazione e inizia¬ 
tive del PCI in ordine alla crisi governativa e all'attuale situa¬ 
zione politica u parlamentare 

La conferenza stampa va vista in stretta connessione con 
il dibattito parlamentare, fissato per il 0 giugno, sulle due 
mozioni comuniste che richiamano il governo D’Angelo allo 
impegno di chiarimento politico e di puntualizzazione pro¬ 
grammatica 

Catanzaro: crisi alla Provincia 

L'amministrazione provinciale di Catanzaro e in crisi. I. as¬ 
sessore all'igiene, dr, biotti, del PSDI. il cui voto >*rn determi¬ 
nante per la Giunta In carica, ha rassegnato ieri le dimissioni 
dal proprio incarico 

Il dr. Llottl ha inviato una lettera al presidente della Pro¬ 
vincia in cui fa risalire La ragione del suo gesto alla necessità 
che la DC operi una chiara scelta politica .-•e vuole veramente 
che la provincia sia retta da una Giunta in grado di contare su 
una stabile maggioranza Dai primi commenti al gesto del dr 
biotti è apparsa chiara la posizione di alcuni dirigenti delia de 
di giungere alla nomina di un commissario profettizio 

Pisa: municipalizzazione della N.U. 

I netturbini di Pisa hanno chiesto la municipalizzazione del 
servizio di N t) I.n richiesta è contenuta in una lettera invia¬ 
ta alle segreterie dei partiti elio partecipano alla competizione 
elettorale Nella lettera si afferma che l'attuale situazione (il 
servizio è gestito da una Impresa privata) danneggia non solo 
i lavoratori ma tutta la popolazione e si ricorda l'impegno as¬ 
sunto da PCI. PSI, PRI e PSDI. nonché da tutti i sindacati, per 
arrivare alla municipalizzazione I netturbini chiedono <ed il 
PCI è d'accordo con questa loro rivendicazione) clic il nuovo 
Consiglio comunale eletto tl 10 giugno prossimo proceda alia 
gestione diretta immediata, in attesa delia costituzione di una 
azienda municipalizzata 

Camera: inchiesta sulla mafia 

La Commissione Interni della Camera esamina stamane la 
proposta di legge Farri per L'istituzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delia mafia, già appro¬ 
vata dai Senato Al provvedimento è stata ora affiancata un'al¬ 
tra proposta di legge — « inchiesta parlamentare sulla mafia - 
— presentata sin dal 1958 dai deputati socialisti Gatto Luzzat- 
to. Pertini. Bosso. Riccardo Lombardi ed altri. Va notato che, 
mentre la proposta di legge dei deputati socialisti limita il ter¬ 
ritorio di inchiesta * alle province di Agrigento. L'alt anissetta, 
Palermo e Trapani •. la proposta del sen. Farri estende i com¬ 
piti della commissione parlamentare a tutta la Sicilia La Com¬ 
missione Interni dovrà ora decidere se J 1 provvedimento già 
approvato dal Senato assorbe o no la proposta di legge pre¬ 
sentata alba Camera o in che modo i due provvedimenti deb¬ 
bano essere integrati, o. infine se demandare ad un comitato 
parlamentare ristretto il coordinamento degLi articoli o per la 
formulazione di un nuovo testo da sottoporre alla Camera 

Mantova: crisi nella Giunta comunale 

La giunta comunale di Mantova si è dimessa la scorsa 
notte in seguito al ritiro dell'appoggio dell'unico consigliere 
radicale, prof. La Rocca, il quale ha inteso rendere possibile 
la formazione di una giunta di centro-sinistra. La Giunta 
attuale era composta da comunisti e socialisti nella cui lista 
il prof. La Rocca era stato eletto e il voto del quale era de¬ 
terminante ai fini della maggioranza. 

Leva: rinvio per i calciatori 

I giocatori di calcio di Serie A. B e C potranno chiedere 
il rinvio alla chiamata alle armi del secondo contingente di 
leva — che viene incorporato nel mete di luglio — per parte¬ 
cipare a tutte le partite dell’annata calcistica in coreo. Cosi 
ha risposto il ministro della Difesa Andreotti a una interro¬ 
gazione del sen. Luca De Luca (PCI). Sono state inoltre 
previste particolari agevolazioni per permettere ai militari 
calciatori di giocare nelle partite di campionato della Coppa 
Italia, di nazionale, nonché nelle partite indette dalla FIFA 
e dalla UEFA alla quale prendono parte società di Serie A 
(Coppa dei Campioni. Coppa delle Fiere. Coppa Europa. Coppa 
delle Coppe). 

Telefoni: uno ogni 13 abitanti 

Dal 1951 al 1960 il numero dei telefoni esistenti nel mondo 
è quasi raddoppiato: il 47 per cento di questo aumento si è ve¬ 
rificato negli Stati Uniti Le statistiche rivelano che. all'inizio 
del 1961. esisteva nei vari paesi del mondo un totale di 141 mi¬ 
lioni e 700.000 telefoni Gli Stati Uniti figurano al primo posto 
con un totale di 74 342 000 apparecchi (uno per ogni 2,4 abitan¬ 
ti): seguono la Gran Bretagna, la Germania di Bonn, il Ca- 
nadà. il Giappone. l'URSS. la Francia e L'Italia. In Italia il nu¬ 
mero dei telefoni è di 3 860 849 (uno ogni 13 abitanti). 

Telegrammi « veloci » per telefono 

Uno speciale servizio -<TF- per una più veloce ricezione 
delle comunicazioni telegrafiche è stato istituito dall’ammi¬ 
nistrazione poste e telegrafi. Per avvalersi del servizio è suffi¬ 
ciente che j mittenti dei telegrammi diretti a destinatari ab¬ 
bonati al telefono adoperino, invece dell'indirizzo stradale, 
l'indicazione - TF - (numero telefonico del destinatario), se¬ 
guito «lai cognome o da altra indicazione dell'abbonato L'in¬ 
dicazione - TF - e il numero telefonico del destinatario sono 
considerati una 6ola parola ai fini della tassazione del tele¬ 
gramma. 

Se il mittente non conosce o non ricorda il numero tele¬ 
fonico può egualmente richiedere tale servizio indicando 
soltanto -TF-: i n tal caso l’ufficio di destinazione farà il 
possibile por rintracciare il numero. 1 telegrammi telefonati 
saranno successivamente recapitati per posta. 

Ferrovie: riduzioni per le fiere 

Una riduzione del 20 per cento sui biglietti ferroviari di 
andata e ritorno è stata disposta dal ministero dei Trasporti 
per le manifestazioni fieristiche che si svolgeranno a Bar:. 
Bolzano. Messina. Ancona. Parma e Verona dal prossimo 20 
giugno a tutto il 16 ottobre. 


Domani 


Gattoni 
a colloquio 
con Spaak 

BRUXELLES. 28 
L'ambasciatore Attilio Cat- 
tani. segretario generale del mi¬ 
nistero dedi esteri italiano e 
presidente della commissione 
dei « sei » incaricata di prepa¬ 
rare un progetto di unione po¬ 
litica europea (già - commis¬ 
sione Fondici-), ha avuto oggi 
un colloquio di un'ora con il 
ministro degli esteri belga. 
Paul Henri Spaak 
L’ambasciatore Cattani sta 
effettuando una serie di viaggi 
nelle diverse capitali della Co¬ 
munità economica europea. 


Funerali 
di Stato 
per Spallino 


Vasto cordoglio ha suscita¬ 
to la morte del ministro Spal¬ 
lino avvenuta domenica per 
un incidente stradale sull'au¬ 
tostrada dei laghi. 

La salma del ministro, com¬ 
posta nella sua villetta di Co¬ 
mo. c stata visitata ieri ria 
personalità ed amici dello 
scomparso, mentre da tutte 
le parti d'Italia sono giunti 
alla famiglia attestati di cor¬ 
doglio. Camera o Senato han¬ 
no sospeso ieri ’.a seduta per 
un'ora. 

I funerali del ministro Spal¬ 
lino, a spese dello Stato, si 
svolgeranno mercoledì alle 
ore IL 

Al sen. Spallino succederà 
«a Palazzo Madama Pasquale 
Vaisecchi, al sen. Benedetti 
Luigi Candido Rosati. 


Senato 


In decadenza 
la flotta 
italiana 


Il Senato, ieri, alla ripresa 
dei lavori, ha iniziato l'esame 
del bilancio della Marina Mer¬ 
cantile. Il settore, nel passa¬ 
to. è stato fra i piu trascura¬ 
ti: di qui ritardi, strozzature, 
dispersioni di forze, con gra¬ 
vi conseguenze per l’economia 
nazionale. Da questa situazio¬ 
ne hanno tratto invece van¬ 
taggio i gruppi monopolistici. 

Analoghe osservazioni val¬ 
gono per lo stato dei porti — 
ha aggiunto il compagno Rug- 
;geri. primo degli oratori mter- 
\enuti nel dibattito, il quale 
ha anche on: calo la linea del¬ 
la relazione del sen Corbel¬ 
lini, secondo la quale in so¬ 
stanza. nulla dovrebbe mu¬ 
tare. 

Altro oratore è stato il se¬ 
natore D'Albora (MSI). D di¬ 
battito prosegue otti- 
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La tragica sparatoria nel racconto degli operai feriti 


pao. 3 / attualità 

Madrid 


« Ci hanno aggredito alle spalle 

• • il/ . 

■ — __ -— — — / capi all arresto 

spara niio Tutta Ceccano A Barcellona si manifesta ogni giorno 


Sparando Tutta Ceccano 

a raffica » piange le vittime 


Oli nostro inviato fuoco con lacerazione del }c~ 

riw'wn w pat °*’ A,l ’ alba starano an- 

-o cura praticandogli trasfusia- 

Prìma di sparare le ra)fi- ni di sangue. Al suo capis¬ 
cile. carabinieri e poliziotti cale sono crollate, distrutte 
hanno aggredito la popola - dal dolore, la madre ed una 
zione a colpi di bombe a ma- sorella. E' stato colpito, in 
no e con j calci dei nutra e riale S. Francesco, mentre 
dei moschetti. I segni della tornara dal lavoro, dalla 
battaglia si vedono ovunque, stessa raffica che ha ucciso 
I bossoli delle cartucce si Mastrogiacomo. 
raccolgono a piene mani per Ange Cieviarelli. di anni 
le strade. I fori dei pro’ettili 32, sposato con Domar cu 'ri¬ 
hanno crivellato i muri: sono beri, e padre di due figli : 
tutti all’altezza di un metro. Luigi di cinque anni e mezzo 
segno che i poliziotti hanno Tiziana di tre. Abita in ria 
mirato di precisione sugli Pietraliscia 60. Da 17 anni 
operai. lavora come operaio al stipo- 

« Nemmeno i nazisti sono nitido Annunziata. E’ stato 
stati capaci dì tanta ferocia colpito al ventre. 

— abbiamo sentito commen¬ 
tare per le strade — hanno D* L X • 
sparato e gettato bombe a» blIYIDO SfreHjlOlO 
che dentro le case ». 

I carabinieri che h.innn Angelo Poma, di anni 44. 
aperto il fuoco sono (pieni sposato con Maria De Mario, 
dell’VIU battaglione Mobile è padre di due bambini: Ora- 
di Roma. L’ordine dj spara- zio di 9 e Bruno di 5. Abita 
re è stato dato dui eolonuel- in ria Matura 23 5. 

10 Mambor. Antonio Misani. di anni 43, 

Prima che partisse il pri- sposato con Anna Colupictrn, 

mo colpo, alcuni dirigenti è padre anch’egli di due ra¬ 
denti fabbrica avevano fatto gazzi: Domenica di 14 Feli- 
sapcre che non avrebbero celta di 9. Abita alle case po- 
ccduto alle richieste degli polari dell’UNRRA. Da dieci 
operai. * Deve scorrere il anni lavora al saponificio. L n 
sangue — aveva minacciato proiettile gli ha trapassato 

11 padrone del Saponificio — una gamba. 

poi si vedrà... ». Poco dopo gli Vincenzo Malizia, ha 42 mi- 
uoniini dello Stato, conti- »»•. <’ sposato con Elisabetta 
aliando a schierarsi dalla olirono. Ila 4 figli: Angela di 
parte del commendatnr Alt- di 12. I creso 

ionio Annunziata, contro tut- d| ? c Giampiero di 14 mesi, 
ta una popolazione, hanno 1,1 Vltl “ s - Antonio 11. 

aperto il fuoco. Hanno spa- hanno sparato vicino al 
rato persino dentro un ani- ctl °re. Ila ancora la maglict- 
bulatorio dove si erano rifu- hi rossa di sangue, 
giati i primi feriti. \ incalzo Bovieri di 19 un- 

Luigi Mastrogiacomo. di 40 T J* l,b ] t(l 1,1 r,(l ( li ° r c Antico 
anni, è caduto a duecento ^ stato colpito til ventre 
metri dai cancelli del sapo- da mia raffica dj mitra 
ni fido. Una raffica lo ha pre- ciano Del Brocco e stato 
so in pieno petto e lo ha tic- Asportalo d nrpenmi «dio 
riso in pochi minuti: è mor- °fPedule iP /■ rasinone. E fe¬ 
to ancor prima clu * i medici rlto ad una gamba. Vincen- 
dclt’ospedalc. dove era stato R ,,,lc ’“ di 20 anni e stato 
trasportato, potessero tenta- ricoverato all ospeda.e. au¬ 
re un qualsiasi intervento. c 1 f , ' r f to dai progettili 

Lascia la moglie. Francesca diti carabinieri, f u 

Savane, e due figlie. Labri- 10 ami, e stato 

zia di 15 anni c Feliciti di 4. f ol l ,to al ca t 1n d « una boni - 
Abitava poco lontano dal ha lacrimogena. /, suo nome 

luogo della tremenda spara- ^ stato /;* 

torio, in mia modestissima C ™’ f,’ ‘ r " na * ° ^ nbl ' 

casetta di ria Fimi o 233. nel- "l™” fonato Un altro e- 

!a contrada Pescara. r,t " •*. st(lt() ^ * * ,rt - 

scto al capo. I n terzo ad una 

m I gamba. Dalla loro voce ab- 

11 Ammazzano! ** binino ricostruito con ( putn- 

La moglie e le figlie hanno * crnc }fi [carabinieri si sia- 
saputo quasi subito della «o scagliati contro gli opera, 
, . c la popolazione 

morte del loro caro: (piando 1 ' „ 

. ... „ , . 1 . Ecco cosa dice Aiiqelo Ro- 

lianno sentito le prime raf- ,, 

i ma: «voltavo le spalle alla 
fiche, sono uscite in strada. r . . • f ... , . , . , 

, . . . fabbrica, in fondo al ponte. 

Umilia visto la gente che cor- stavo par ,ando da qualche 
rem ma. saltando sulle bar- nlinilto ‘ COn , on . Comoa-nn- 
rivate, gridando: «Ci sono , nj M hanno coIpito a j t .., po# 
morti. Sparano per colpire. ,, e spalle Mo visto Compa- 
per ammazzare! ». Decine d. Knon i stramazzare accanto a 


persone sono passate davan¬ 
ti a loro: solo lui non tor¬ 
nava. Allora hanno comin¬ 
ciato a temere. Pochi attimi 


me ». 

Angelo Cicciarelli: « Sta¬ 
vamo lontani, oltre il ponte, 
dove stanno costruendo un 


• - . »- * • . . • iiwvu ,-»uuiiu' in nuli un 

piu tardi alcuni uomirn han- t dopo una curva, 

no bussato alla porta della ‘ , o hf , 1 ÌQ raffi . 

casetta: erano gli amici di „ „ • . . „„ o: , 

Luigi Mastrogiacomo. Xon c c ro l .." '. 1 ! 

limino avuto *neanche Riso- ™nit, addosso. Ho visto al- 

gno di parlare: Francesca tri c ‘?. dere vicino a me. M . 
Savane. Fabrizia e Fetida ( “ ,antl M,n ° : niortI v 
hanno capito guardando le — . 

loro espressioni stravolte. Caccia alruomo 

leggendo sui loro volti di- 

operazione e dolore. Vincenzo Malizia: < Krava-J 

E' stata una scena straz'an- nm tli qua rial ponte, lontani | 
te. La donna si è gettata sul- 200 metri dai cancelli. Ci 
le sue figlie. I t - ha abbracca- hanno inseguito con i mi¬ 
ti' singhiozzando disperata- tra imbracciati, come alla 
mente. Poi è stata colta da guerra. Poi ho sentito le pii-! 
malore: è caduta a terra. I a me raffiche, un caldo al pet- 
hanno soccorsa, adagiata su to e mi sono mancate le for¬ 
no letto, le hanno praticato ze>. 

delle iniezioni calmanti. Si e Vincenzo Borirri c rima- 
lamentata pc r tutta la • mite . sto colpito davanti all'ambn- • 
stringendo in ninno la loto- ■ latorio dei dorf. .Ippmrrcsc 
grafia del marito. dove aveva accompagnato 

Tutta la popolazione e s6- una parente. E’ In stesso dot¬ 
lata in casa di Luigi Mastro- tor Appruzzcse che ci dice: 
giacomo: nessuno ha potuto € Sono stato avvertito dalla 
tare ° meno di dire una pn- ni j a infermiera e sono corso 
roìa di solidarietà alla vedo- verso l’ambulatorio. Kra un 

rn - ... inferno. Sentivo le bombe 

f fentt sono almeno qua- ?cop pj arc e non potevo te- 

ranta. I piu gravi sono nere g]j occhi aperti per il 

ricoverati all ospedale, sci di f lirno Temevo ili essere uc- 
essi sono allineati tn una c;>( , nnch - JO Allora ho al/n- 
corsin dell istituto di Cecca- un r a 770 i e tto gridando: 
no. curati dal primario dot- .. Vmj sparate! Snn parate’ 

tor La Cava c da: medici h:- Lasctat l mi Final- 

hppo Appruzzcse. Ma * ' i mr ’, mcTl • c h , r . 1Cf . : „nto l’ambu- 
Fam. Giuseppe Mmell . ,, Ho èhs.-to ai cara- 

Fernando Garanniti. Altri . 


tre, fra cui un barn Imo. giac¬ 
ciono al S. Maria della P>eta. 
Un altro lo hanno ncrompn- 
gnato a Frosmone. Xon si 
hanno notizie sulle condizio¬ 
ni di altri uomini, che sono 


'afono. Ho chiesto .ai cara¬ 
bi: - ».eri d. «.occorrere un fe¬ 
rito. non in: hanno da’o 
accolto Ho sentito altre raf¬ 
fiche Mi >ono gettato a ter¬ 
ra Sono corso nuovamente 
* incontro al ferito, l’ho cari- 


MI <44114 UU'Mi/ll. V/ Il , , . , \* r I 

stati pure raggiunti dalle » n aut ? Ic , tll « a ’ 

raffiche e ricoverati presso I autista, terrorizzato, era già 
l’ospedale civile: le autorità fuggito. Non ricordo a ro. 
non hanno permesso di flr-! Sf,no c ‘? rso ospedale pe.- 
vieinarU ! c ^° 1111 f 1 * 10110 detto che c era 

Abbiamo inrccc ceduto g’i lln dimostrante gra\ .s>.mo 
altri. Vincenzo Cipriam. di ! Purtroppo sono arrivato 
anni 26. abita in via de’- quando Mastrogiacomo cn 
l’Anima Santa: è un operaio già morto. La saracinesca 
dello BPD di Collcfcrro. * E’ ancora i segni della 

gravissimo — r: ha detto :! sparatoria: e cr.vellata di 
prof. La Cara ni Termino Ji proiettili >. 

un drammatico intervento Fino a notte nell ospedale 
chirurgico — non abbiamo di Ceccano i medici e gli in- 
perduto . tuttavia, la speran- fcrmicri sono rimasti mobt- 
za di poterlo sai rare ». fi re- tifati. Daranfi ai cancelli 
1 erto parla di < emopcritnnea stazionava un’immensa folla, 
da ferita trapassata alla bn- i Tanelli 

se dei torace da arma da iwi» 
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Dal nostro inviato 

MADRID. 28 

Otto giovani, studenti uni¬ 
versitari di Harcellona. sa¬ 
ranno portati uno di questi 
giorni davanti al Tribunali' 
militare. Tra gli otto, c'e 
anche una ragazza. Non ri- 
snlt a che l’episodio sia co¬ 
nosciuto. !" un esempio di 
come siano poco note le pio- 
poi* 7 ioni reali della lotta, m 
Spagna. Ceicheremo qui di 
riempire alcuni vuoti di in¬ 
foi inazione. poiché fu »*11 di 
Spagna s j deve sapete quan¬ 
ta tiiluci.i e solidanetà me¬ 
ritano gli opinai, gli studen¬ 
ti. gli intellettuali spagnoli. 

A Hareellona. da due .-.et- 
timane ci sono continue ma¬ 
nifestazioni per le stiade. Il 
primo episodio risale al Ili 
maggio: aleniti parenti di 
detenuti politici, soprattutto 
donne, si sono riuniti quel¬ 
la sera davanti al palazzo 
vescovile per chiodine udien¬ 
za. Non sono stati ricevuti. 
Il 10. l a polizia è enti afa 
nella sede dell’Azione Cat¬ 
tolica. l’episodio è noto: il 
vescovo intervenne perché 
la polizia fosse ritirata. Il 
22 si è avuta una piccola 
manifestazione di scioperan¬ 
ti in piazza Catalogna, il 
centro di Barcellona. H 23. 
trecento operai in sciopero 
sj sono riuniti davanti alla 
Cattedrale. 


Cortei 


Il 24 maggio, nuovo as¬ 
sembramento di operai scio¬ 
peranti davanti alla Catte¬ 
drale: stavolta erano circa 
400. Il 25. di colpo, l’entità 
dei manifestanti si moltipli¬ 
ca per dieci: saranno due o 
tremila. Riunitisi davanti 
alla Cattedrale, hanno pre¬ 
so a sfilare in corteo per le 
vie. raggiungendo l’Univer¬ 
sità. Tentavano di unirsi 
agli studenti: ma la polizia 
ha sbarrato le porte. Il cor¬ 
teo si è sciolto senza inci¬ 
denti. Un’altra manifestazio¬ 
ne si è avuta il 20 . «• ieri 
— domenica — molte don¬ 
ne si sono raccolte, sempre 
intorno alla Cattedrale, por 
dimostrare a favore degli 
scioperanti Stamane di nuo¬ 
vo centinaia di operai si so¬ 
no raccolti neH’ormai abi¬ 
tuale piazza. 

Se in questi giorni acca¬ 
drà qualcosa ili ancor pili 
importante a Barcellona, 
ecco come le cose sono ma¬ 
turate. a poco a poco. Biso¬ 
gnerebbe aggiungere la li¬ 
sta delle fabbriche e delle 
miniere che hanno sciope¬ 
rato. in queste due ultime 
settimane, in Catalogna. Ma 
e una lista troppo lunga, 
molto pili lunga di «pianto 
noi» sj sappia, attraveisn le 
agenzie «li stampa straniere 
Ci sono ora «lue fabbriche 


italiane: la Olivetti e la (aiz¬ 
zi. Alla Olivetti, cj si batte 
per o*tenere che d salarti 
base sia portato «la 49 a 150 
pcsetas al giorno. 49 pese- 
tas equivalgtmo a meno d: 
500 lire. Nella metallurgia 
catalana il salari*» medio «li 
base — esclusi i premi «li 
proibizione e le ore straor¬ 
dinarie — e di 39 pcsetas 
per gli operai qualificati, e 
di 30 per i manovali. 

Passiamo a Bilbao. Anche 
«la qui abbiamo avuto noti¬ 
zie fresche. Dal 25 al 31 mag¬ 
gio la popolazione e invita¬ 
ta a s«»steneie con goMi v.- 
sdnli razione «logli ^ciopc- 
i miti : non «Miti.no nei caf¬ 
fo. non compralo giornali, 
non amlaic a ballate ne al 
cinema. Da tre giorni molti 
bar -.«mo cimisi, i giornali 
restano ammucchiati accan¬ 
to alle edicole chiuse, i ci¬ 
nema registrano la metà de¬ 
gli incassi normali. Questo 
aspetto del movimento an- 
tifranchista è fra i mono no¬ 
ti. 

In maggio, si e avuto un 
rallentamento pauroso di 
tutta l’attività, e non solo 
in conseguimi a degli scio¬ 
peri. /Menni parlano di ima 
caduta del 50 r ;> nella produ¬ 
zione nazionale. Sta «li fatto 
che molte categorie, non an¬ 
cora entrate apertamente in 
sciopero, hanno cominciato 
da tempi» a lavorare a ritmi» 
i iilotto. A Mnilml. per esem¬ 
pio. si notano nule insolite 
alle fermate dei tram *' alle 
stazioni «Iella metropolitana: 


Docenti 
dell'ateneo 
genovese 
per la Spagna 

Cento professori della 
Università di Genova han¬ 
no sottoscritto un appello 
in solidarietà con la lotta 
che intellettuali e lavora¬ 
tori spagnoli e portoghesi 
conducono contro le ditta¬ 
ture dei due paesi iberici. 
. un movimento oi libertà 
che comincia a scuotere 
gli ultimi regimi fascisti 
d'Europa ». 

Gli universitari genovesi 
esprimono ai loro colleghi 
e agli studenti di Spagna 
e Portogallo piena solida¬ 
rietà. e » ritengono che 
questa solidarietà debba 
significare non solo aiuto 
concreto ai perseguitati 
politici, ma soprattutto 
impegno dei democratici 
a favorire con ogni mezzo 
il successo della lotta per 
la libertà ». Ed è anche 
per questo che « invitano 
le autorità cittadine e uni¬ 
versitarie a prendere ini¬ 
ziative in questo senso ». 


La tragedia del « Boeing 707 » 


La bomba 


d' 


suicida 


il tmilieu iloi trasporti pub¬ 
blici e rallentato. Cosi, a po¬ 
co a poco m pivpaia uno 
.-ciupero elle finse verrà pre¬ 
sti». 

Madrid sa. allesso, die la 
ondata «logli scioperi ha rag¬ 
giunto i suoi quartieri peri¬ 
ferici. L’altro giorno, una in¬ 
genua persona nq confidava 
sottovoce che la signora tal 
dei tali le aveva telefonato 
per comunicarle che si sclo- 
pi'rav.i anche a Macinìi . . 
Nei quartieri popolari. ne 
palla apertamente Però la 
.stampa eden a h.j dati» podio 
notizie. Sj muoiano i «letta¬ 
gli. Bei C'empio, ««i e detto 
pocliisMum del piti tlramma- 
tu'n episodio della ■«('ttiniana 
M'oi-a india capitale: lo scal¬ 
però della l'uskaliluna. fi 
voAto ste>M» inviato ha for¬ 
nito m un primo tempo una 
informazione errata, parlan¬ 
do «li arresti di operai. La 
venta e che gli operai «Iella 
Kmkaldiina hanno impelliti» 
la cattura di c«»lui che aveva 
«Invito lo sciopero. 

Allesso, quest»» compagno 
o nascosto in un luogo sicu¬ 
lo Chiamiamolo dose. 

La mattina del 23 maggio, 
appena entrato nel suo ie* 
parto, Jose ha fatto passare 
la voce che non si iloveva la¬ 
vorale. S«' ne discuteva da 
diversi giorni: era arrivato 
il momento ili agire. Cento 
operai hanno incrociato le 
braccia, sono stati spelliti 
messaggeii negli altri repar¬ 
ti. Nel giro «li mezz’ora, tut¬ 
ta la fabbrica (più tli mille 
operai) era ferma. U compa¬ 
gni» .losè. che aveva assunto 
l'iniziativa «lolle* operazioni, 
non cieileva ai propri occhi. 
Si era buttato a corpo mor¬ 
to. come uno die salta nel 
buio. Conosceva la volontà 
di lotta di qualcuno «lei suoi 
compagni: m a fino alla pro¬ 
va «lei fatti, non aveva cre¬ 
duto che tutti lo avrebbero 
seguito. Il successo è stato 
rapidamente sfruttato. F.* 
stata indetta una assemblea 
generale degli operai, men¬ 
tre arrivavano trafelati i 
ranpresentanti dei sindacato 
ufficialo e. fumi, si fermava¬ 
no i camimu «Iella < Bolivia 
tinnitila * chiamata d’urgen¬ 
za I icsponsabili sindacali 
fi am bisti volevano die si ri¬ 
prendesse subito il lavoro: 
una «'«immissione di operai 
avrebbe discusso con loro. 
L’assemblea ha invece eletto 
una commissione operaia di 
sua fiducia, die si è recata 
in direzione. Tutti gli altri 
stavano ad aspettare n brac¬ 
cia incrociate, allora la po¬ 
lizia ha tentato dj usare le 
minacce: .Iom' è stato arre¬ 
stato e trattenuto in direzio¬ 
ne c la massa degli onerai è 
stata invitata a sciogliersi e 
ad abbandonare la fabbrica 
entro mezz’ora Pivi di mille 
operai non si s«»nc» mossi. 

A nome «li tutti, una dele¬ 
gazione ha fatto sapere alla 
polizia che nessuno se ne sa¬ 
rebbe andato, finché Jose 
non fosse stato liberato. 
Quando la mezz.’orn stava 
per scadere, la polizia ha co¬ 
municato che concedeva an¬ 
cora tre minuti perché gli 
olierai sgombrassero spon¬ 
taneamente. fili operai non 
si sono mossi. Il compagno 
arr«*stato «■ tornato in mezzo 
a Imo. libri»». Cinquanta 
«'«impugni l<» hanno circon¬ 
dato «* tutti som» usciti In- 
s omo Più t irdi. alle due di 
notte la p»»li/ia «* andata a 
tn»vare .Ios«» a n.«,i sua. ma 
Itti naturalmente non c’era. 


nell'aereo? 


Timori 


Alcune impressionanti visioni dopo la tragica e feroce sparatoria. In alto (a sinistra) la bambina di Luigi Ma- 
strogiaromo, Felicia di 4 anni, in braccio ad una vicina e (a destra) alcuni familiari, disperati, davanti alla casa 
dell’operaio ucciso. Sotto: la fabbrica ancora presidiata dalla polizia e in basso una manciata di bossoli di mitra 
raccolti in terra. 


Nostro servizio 

CENI KB VILLE. 28 

Lo .società d. a-oicuruzi»»- 
jne interessate hanno 1 »I<>»- 
irato la liquidazione di tulU- 
le polizze intestate a pei Mi¬ 
ne che si trovavano a bordo 
«lei quadrigetto esploso m 
volo martelli scorso nei pres¬ 
si di UmonviJle, nel Missou¬ 
ri. La decisione e stata pre¬ 
sa nel c«»rso di una riunmnc 
dei rappresentanti delle so¬ 
cietà assicuratrici, anche sii 
* consiglio » del Fedeial Bu¬ 
reau of Investigatimi «* della 
Civil AeronautiLs Board do¬ 
lio che e stata raggiunta la 
certezza che l’esplosione fu 
causata da un potente espl««- 
sivo. 

Ieri sera. John Pah), capi» 
della Sezione tecnica del Ci- 
vil Aeronautics Board, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
gli esperti, grazie anche alla 
ricostruzione della parte cau¬ 
dale del gigantesco aeropla¬ 
no. hanno stabilito senza om¬ 
bra di dubbio che rcsplosi.»- 
ne sì e verificata in una toi¬ 
lette situata sul lato destro 
dell’aereo, in coda. « Poiché 
quella toilette si trova dietro 
il guardaroba, non si può 
escludere che l’ordigno esplo¬ 
sivo fosse celato nella tasca 
di uno dei cappotti o imper¬ 
meabili portati a bordo dai 
passeggeri. In tal caso, il ili- 
sastro'potrebbe essere «tato 


1, .iii'.«*.• »1 » |>««: •«iiii.i c ne .«•» «"'. i 
<l«'cis»> <1. ».(gl c -i k, \ r i » 

iii.t dichiarato Edward 
tciv jr. pò. Invoco tifi (’ivd 
Aeronautics Boanl 

Dal i-anto mi»». W. Mark 
Fclt. capo dell’ufficio «li 
Kansas City «lo 1 F.B I. e di¬ 
rettore delle stpiadre di 
g-mcn clip m occupano del 
disastro, ha dichiarato che la 
polizia fe»lerale ha comincia¬ 
to una severa inchiesta in¬ 
tesa a stabilire ì movimenti 
e l’attività di tutte le persone 
che *i tiov .ivano a ho:do dei 
tragici* quadrigetto 4 Rk»>- 
vtaicmlo c.o eh»- ciu-cum» «ì: 
loro fece pania ilei illumina¬ 
tici volo — ha dichia. at«» 
l’agente speciale — potremo 
fora* stabilire la posizione di 
ciascuno e trovare una rispo¬ 
sta alla domanda: «cui pro- 
dest?: a chi giova? ». Voglio 
dire che speriamo di scoprire 
chi poteva aver interesse a 
far precipitare il quadriget¬ 
to con il suo carico umano ». 

Intanto, una inchiesta di 
assicurazioni, la Mutual Ine. 
di Omaha, ha accertato che 
alcuni passeggeri del fatale 
«volo 11 » erano protetti da 
sue polizze di assicurazione 
sulla vita per 150 mila dol¬ 
lari (il massimo possibile) c 
per 75 mila dollari. 


George Brown 
dell'AnsthUPI 


S.tu.i/n»ne politica: si ha 
!’.mpres.v.i»ue che tra le for¬ 
ze *ii opinisi/.oue antifran- 
«b.vte, !., Democrazia cri- 
vtiana (nelle sue due ali: la 
Detnocrav’a Sncalcristiann 
•li (ìi! Rolli,>s e hi Iztpiierda 
Dimoierà?’»'.» Cr-.■? cric. il: 
Vino!»”/ lemaml.'/) ct»m.n- 
», .1 maii'.fe-tai e qualche 

e'i’.i/.oue dina:»/: a’.l’es’en- 
vone e a{ carattere sempre 
piu politico del movimen!«» 
di scioperi». La DC teme ch«* 
la lotta dì classe si sviluppi 
in maniera tale da conferi¬ 
re un peso determinante ai 
comunisti e a: socialisti. 
Una persona molto vicina a 
Gii Robles mi ha dichiarato 
che sarebbe conveniente sta¬ 
bilire una pausa nelBazione 
: iv ombrai.va. « per non al¬ 
larmare F mi.mone pub¬ 
blica ». 

Nei g.orni .«cors; G:1 Ro« 
b!e< -1 trovava a Lisbona, 
dove abita l’ex te «li Spa» 
gna Due settimane fa. a«I 
Atene, l’ex re ilichiarav a i:% 
privato che gl; scioperi era» 
no utili alla sua causa. For« 
se. estendendosi sarebben» 
meno utili. E* dunque Don 
Juan che non si vuole aliar» 
mare? Questo equivale a 
«lare una mano a Franco, 
nel momento in cui — an¬ 
che sul piano intemazionale 
— il catidillo perde credito 
dappertutto: giornali inglesi 
scrivono che bisogna abban¬ 
donarlo alla sua sorte prima 
che sia troppo tardi, mentre 
i sindacati americani dì 
Reuter mandano aiuti eco¬ 
nomici agli scioperanti. 
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Chi tira i fili 
del 1 neofascismo? 


In piazza Melozzo da Forlì, 
qualche sera fa, in apertura di 
un comizio dell’onorevole 
Giorgio Almiranle, fu ripetu¬ 
tamente trasmesso l’inno ufll- 
ciale delle camicie nere, Gio¬ 
vinezza. Poiché la diffusione 
di tale inno è vietata dalla 
legge contro l’apologià di fa¬ 
scismo, verrebbe fatto di at¬ 
tribuire particolari doti di co¬ 
raggio a quegli attivisti del 
insi che lo vanno strombaz¬ 
zando sulla pubblica via. Ma 
se si pensa che a poche de¬ 
cine di metri del luogo dove 
| avveniva il citato comizio sor- 
|ge la Scuola Centrale Allievi 
di PS e che nessun agente del¬ 
l’ordine ha sentito il dovere 
di interrompere la trasmissio¬ 
ne, si deve concludere che non 
esattamente per coraggio bril¬ 
lano gli organizzatori della 
campagna elettorale del visi, 
bensì per quell’antica fiducia 
nella tolleranza o nella neu¬ 
tralità della polizia di cui be¬ 
neficiarono i loro padri e 


Sconfiggere 
il MSI eia OC 




in piazzo 
Tuscolo 


Una grande inulti- 
fcstnziom* untifnHcÌHln 
avrà luogo quc.slu sera 
alle 19 in piuzzu Tu* 
scolo. Sul tenia: « Scoti, 
figgere il MSI e la I)C 
per spazzare via il fa¬ 
scismo dalla Capitale » 
parleranno Luigi Lun¬ 
go, comandante delle 
brigate garibaldine in 
Spagna e vieeconian- 
dante del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà, e Vit¬ 
torio Volali, comandan¬ 
te garibaldino in Spa¬ 
gna. Presiederà Anto¬ 
nello Trombadori. 


maestri ul tempo degli assalti 
alle camere del lavoro, alle 
sedi operaie e dei giornali 
democratici. 

La costatazione è grave e 
non riguarda tanto la respon¬ 
sabilità personale dei poliziotti 
quanto le direttive e l’educa¬ 
zione che essi ricevono. Del 
resto, a Roma abbiamo assisti¬ 
to a ben altre clemenze a fa¬ 
vore dei neofascisti: basti pen¬ 
sare alla assoluzione degli ag¬ 
gressori dei democratici che 
manifestavano contro il go¬ 
verno franchista; basti pensa¬ 
re all’impunità regalata ai 
provocatori che davanti al Li¬ 
ceo Virgilio hanno malmenato 
un gruppo di giovani studen¬ 
ti. E’ in questo quadro di ina¬ 
dempienza della legge che tro¬ 
vano legittima giustificazione 
le ferme proteste dei cittadini 
di alcune borgate romane con¬ 
tro le provocazioni c gli abusi 
fascisti. Giriamo la questione 
al ministro degli Interni e so¬ 
prattutto ai ministri repubbli 
cani e socialdemocratici che 
siedono nel governo di centro¬ 
sinistra. 

A noi il fatto interessa, an¬ 
che, sotto un altro profilo. Si 
dice che i giovani di venti ven¬ 
ticinque anni che seguono con 
ammirazione le spacconate dei 


dirigenti del visi . siano, in 
qualche modo, affascinati dal¬ 
la tinta di ribellismo e di an¬ 
ticonformismo che sembra im¬ 
bellettare quelle imprese. Può 
darsi che ciò risponda in par¬ 
to a verità e che nella gesti¬ 
colazione neofascista quei gio¬ 
vani credano di poter sfogare 
quel tanto di insoddisfazione e 
diciamo pure di rabbia che una 
società senza ideali indubbia¬ 
mente procura a chiunque ab¬ 
bia sangue nelle vene e ar¬ 
dore nell’animo. E’ proprio a 
quei giovani che occorre par¬ 
lare chiaro, partendo dal loro 
stato d'animo e, oserei diro, 
dalle loro stesse confuse ri¬ 
vendicazioni. 

Essi rivendicano energia 
neH’affrontare i grandi pro¬ 
blemi della nazione italiana? 
Ebbene sappiano che seguendo 
l'esempio degli Anfuso e dei 
De Marsanich essi si danno pri¬ 
gionieri alla logora e avvilen¬ 
te divisa del cainelots iln roi 
o dei mazzieri che spezzavano 
scioperi e presentavano il con¬ 
to ad agrari e industriali. Essi 
s'illudono di essere nella tra¬ 
dizione patriottica e repubbli¬ 
cana del Risorgimento? Ebbe¬ 
ne sappiano che il loro è un 
partito interamente legato a 
non rimosse speranze di re¬ 
staurazione monarchica. Essi 
pensano di contribuire a un 
movimento capace di rispon¬ 
dere agli angosciosi problemi 
sociali del mondo moderno 
fuori dai morti schemi della 
economia borghese? Ebbene 
sappiano, non soltanto, che 
alla testa del visi rimangono 
gli antichi servitori degli 
Agnelli e dei Donegani e dei 
Horletti, ma anche che la dot¬ 
trina economica e sociale alla 
quale il visi si ispira è un im¬ 
pasticciato miscuglio di supre¬ 
mazia del capitale sul lavoro 
e di autoritarismo burocratico. 
Essi aspirano a rappresentare 
una forza nuova, sul piano mo¬ 
rale e nazionale? Ebbene sap¬ 
piano che il visi non è un par¬ 
tito autonomo, ma un parti¬ 
to condizionato dai suoi finan¬ 
ziatori, mimetizzati in altri 
partiti, e dalle necessità tatti¬ 
che della bramosia di potere 
della Democrazia cristiana. 
Essi si affannano attorno al 
problema del prestigio nazio¬ 
nale della patria? Ebbene sap¬ 
piano che in un momento in 
cui il livello di civiltà d’una 
cultura e d'una nazione si mi¬ 
sura in rapporto alla capacità 
di dire al mondo una parola 
di indipendenza e di pace, i 
dirigenti del visi fanno a gara 
per servilismo alla politica 
atlantica e agli interessi di 
mercato dei grandi trust stra¬ 
nieri. 

Come può un giovane che ha 
sangue nelle vene c ardore 
ncH’animo solidarizzare con 
un partito che gli propone 
come ideale l’odio di razza e 
la supremazia dei bianchi sui 
negri o sui gialli? O che gli 
consiglia la compagnia di uno 
dei più cadenti simboli della 
aristocrazia clericale e, be¬ 
ninteso, della speculazione edi¬ 
lizia, come il principe don 
Sigismondo Chigi Albani del¬ 
la Rovere? 

Meditino piuttosto quei gio¬ 
vani su quanto vanno procla¬ 
mando i loro dirigenti quando 
il ricatto della Democrazia 
cristiana e dei grandi gruppi 
industriali e finanziari italiani 
li prende alla gola al momen¬ 
to decisivo della destinazio¬ 
ne del voto. Eccone due esem¬ 
pi. L’avvocato Aureli, uomo di 
punta del gruppo consiliare 
del visi al Comune di Roma 
non fa che ripeterò che l’av¬ 
venire della capitale d'Italia 
deve coincidere con le fortu¬ 
ne della Società Generale Im 
mobiliare; il Segretario gene¬ 
rale del visi. Michelini, non fa 
clic ripetere che quando sono 
in ballo interessi materiali e 
morali della gerarchia vatica¬ 
na, degli ordini religiosi c del¬ 
la « benemerita » scuola con 
fessionale, i neofascisti debbo 
no dare tutto il loro appoggio! 

Dove sono dunque il « movi¬ 
mento », la « socialità ». l’«Ita- 
lia »? Tutto c « immobile 
tutto c « padronale », tutto è 
contrario agli interessi della 
nazione. 

A. Trombadori 


Parco della Rimembranza 


falso poliziotto 
multava le coppie 


Non era un agenti* d; P. S 
giovanotto che" affrontava, ni 
'arco della Rimembranza, gli 
[mamorati che s: bac.avano, 
la u n volgarissimo truffatore, 
he aveva trovato modo d. fare 
uattrini con poca fatica c con 
in certo codismo. 

Giocando molto sulla ps.co- 
ogia delle fidanzai.ne. che att¬ 
ualmente. di fronte ad un 
gente di polizia che le rìm- 
•roveri per un atteggiamento 
scomposto-. cercano di le- 
araelo di torno ij più presto 
«esibite. 11 millantatore se ne- 
tava nascosto i n questo o in 
[uel posticino -speciale- del 
irande parco, in attesa della 
ireda. 

Appena una coppia s; veniva 
d abbracciare nelle vicinanze, 
le studiava i movimenti: poi 
bucava fuori alPimprovv;-o. 
d intimava - Documenti! -. 
Sorvolava anche, benevolmente, 
u quelli della ragazza, purché 
l giovanotto che gli stava di 
mg pagasse «ubilo la con¬ 


travvenzione E. d solito, t*. 
trattava di contravvenzioni as¬ 
sai salate 

l’n c orna di quest:, però, un 
ragazzo, disturbato mentre ab¬ 
bracciava la ragazza s-; è sen¬ 
tito offeso dai modo inurbano 
con il quale il finto agente lo 
aveva trattato. Sui momento, 
anche per non vedersi piomba¬ 
re tra capo e colio una denun¬ 
cia per oltraggio alla forza 
pubblica, aveva pagato senza 
fiatare, poi si è diretto al com¬ 
missariato di Villa Glori, da 
cui il Parco della Rimembran¬ 
za dipende, ed ha protestato 
vivacemente per i modi scor¬ 
tesi della - guardia 

Il brigadiere é caduto dalle 
nuvole: il nome del giovane 
non r.òultavn tra i contrav- 
venzionati. l'n servizio di ap¬ 
postamento ha permeilo di co¬ 
si.oro con le mani ne] sacco 
.1 truffatore: si chiama Vitto¬ 
rio Salvati, ha 23 anni, abita 
:n via degli Equi 8 E* stato in 
visto a Regina Codi 


Il consulto degli esperti 


1/ inchiesta sullo scontro all'Ostiense 


Pini uccisi 
dallo smog 
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E’ lo - smog - che sta uccidendo len¬ 
tamente i pini romani. I gas delle auto¬ 
mobili, il fumo degli impianti di riscal¬ 
damento, dei laboratori e delle fabbriche 
sono all’origine della misteriosa « malat¬ 
tia » che da qualche tempo ha fatto cam¬ 
biare colore alle chiome degli alberi di 
tanti giardini. Queste le prime conclusioni 
del ■ consulto - che si è svolto Ieri con 
la partecipazione di alcuni tra I più noti 
esperti italiani. 

Il fumo di cui è satura l’atmosfera della 
città, depositandosi sugli aghi delle piante. 


pian piano giunge ad ostruirne compieta- 
niente i pori; gli aghi allora si disseccano 
e l’albero cambia lentamente colore. Un 
vero e proprio principio di « soffoca¬ 
mento ». 

Nei comunicato ufficiale, comunque, non 
si parla di queste prime conclusioni. Il 
* consulto » si è concluso senza una dia¬ 
gnosi definitiva e gli esperti si riuniranno 
di nuovo tra qualche settimana. 

Il nostro Canova, come si vede nella vi¬ 
gnetta, non ha atteso ila diagnosi degli 
esperti: secondo lui, la malattia si deve 
combattere con le maschere antigas. 


I lavori dell'ACEA 


Manca l'acqua 
In mezza città 


Abbagliato dal sole 
il macebinlsta 
del treno Investitore ? 

Ancora gravi le condizioni del capotreno Pupulin 


Dox 

è diventato 
cieco 


Ieri in vaste zone di nume¬ 
rosi quartieri non è arrivato un 
filo d’acqua. L’ACEA aveva av¬ 
vertito che il flusso sarebbe 
-.tato sensibilmente ridotto per 
sei giorni c aveva segnalato an¬ 
che lo zone interessato ai la¬ 
vori in corso. Il risultato è stalo, 
però, che l'acqua è mancata an¬ 
che dove e quando — secondo 
l'ACEA — non sarebbe dovuta 
mancare Ieri, infatti. le rod.a- 
7.ionÌ dei giornali, che avevano 
pubblicato nei giorni scorsi i 
comunicati dcirazicmla comu¬ 
nale. hanno ricevuto decine di 
telefonato da parte di utenti 
rimasti per tut:a !.> moro ila 
completamente a socco 

L’ACEA sta effettuando al¬ 
cuni lavori per la posa in ope¬ 
ra delle condutture di una ad¬ 
duttrice noi pressi della pineta 
Sacchetti. La città è stala di¬ 
visa in due grmdi zone A e B 

Li zona A ehe — secondo 
l'ACEA — dovrebbe avere 1 ..e- 


qua al mattino, dalle 5 alle 14. 
è compresa nelle seguenti stra¬ 
de: Gregorio VII, Mura Aure- 
liane, Garibaldi. Nicola Fabri- 
zi. Ugo Has'i. Trastevere (via¬ 
le). ferrovia Roma-Pis.i. delle 
Vigne. Porttnr.se. Casetta Mat¬ 
tel. Brave!1 1 Torre Ho".-. e. 
inoltre, s. estende aU’Kur. alla 
Cecchignola. a Vitin.a. ad Aci- 
lin. a Ostia Antica, i Ostia Li¬ 
do e a Fiumicino (borgata cd 
aeroporto'. 

La zona B dovrebbe i \ere 
l'acqua dalle Iti alle 3 del mat¬ 
tino successivo Questa zona e 
compresa tra le seguenti vie - 
Lungotevere dt p’azzi della 
Rovere a ponte 1Vlat.ro. de. 
Cerchi. Passeggiata Areheolog.- 
ca. Ardeatini. Aristide Sarto¬ 
rio. Fc itov. < Ronn-Pisa. Tra¬ 
stevere (viale'. Ugo Bis-i. X- 
coja Fabr.z:. Gnrib Udì. Mura 
Aureliano, pazza delia Rovere 

Queste, almeno. !e comun ca- 
zioni de". l'ACEA 0,c. vcrire 
mo le conseguenze 


Per tutta la notte gli operai 
delle ferrovie* hanno lavorato 
senza sosta, alla luce dei ri¬ 
flettori e delle torce elettriche, 
per sgombrare il pruno bina¬ 
la» della stazione Ostiense, do¬ 
ve domenica pomeriggio due 
treni, l'uno proveniente l’altro 
diretto a Fumi unno, si sono 
scontrati frontalmente. Alle ore 
«..‘il) il traffico e stato riatti¬ 
vato completamente. Le car¬ 
casse dell»* vetture e di un lo¬ 
comotori'. sono rullaste per tut¬ 
ta la giornata rovesciate a fian¬ 
co di un binai.o. quasi a te¬ 
stimoniare la violenza dell'ur¬ 
to e la drammaticità dell’in¬ 
cidente nel quale oltre 30 per¬ 
sone sono rimaste ferite. 

Il più grave fra ì feriti, il 
capotreno Pietio Pupulin. ri¬ 
coverato al S Camillo, com¬ 
batto ancora fra la vita e la 
morte, vegliato amorosamente 
dalla moglie Anna Maria 

Nello stesso ospedale si trova 
ricoverato il macchinista Fau¬ 
sto Scardala; altri ricoverati 
sono stati invece dimessi nella 
giornata di ihi. mentre si so¬ 
no recati a farsi medicare alla 
infermeria del S. Giovanni, por 
contusioni e ferito riportate 
nello scontro. l'usciere Dante 
Urbani di (13 anni, abitante in 
vin Tuscolana HOO e Rosa 
Colucci, di 3!* anni, abitante 
in piazza S. Croce in Gerusa¬ 
lemme. giudicati guarib.li in 
pochi giorni. 

Ieri sono proseguite le in¬ 
chieste da parte della polizia 
ferroviaria e della mngistrn- 
tura. Per le sue gravi condi¬ 
zioni fi capot reno Pupulin non 
è stato interrogato, mentre gli 
inquirenti sono rimasti a lun¬ 
go al capezzale del macchini¬ 
sta Fausto Scardali» il quale, 
nella cabina della vettura di 
testa de» treno investitore, ave¬ 
va il compito di segnalare al¬ 
l'altro macchinista Alberto Boc¬ 
chini che si trovava nel loco¬ 
motore in coda al convoglio, 
gli eventuali ostacoli attraverso 
un impianto telefonico ed azio¬ 
nando in caso di necessità il 
freno. Lo Scardala, quindi, ave¬ 
va l’incarico di osservare i vari 
segnali di arresto o di via li¬ 
bera. Segnalava rosso quello 
di entrata alla stazione Ostien¬ 
se? Il ferroviere ha dichiarato 
alla commissione di inchiesta 
e alla polizia elio era sul ver¬ 
de. A quanto sembra il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub 
bliea dott. Ferdinando Natili! 
il prof. Liuzzt dell'Università di 
Roma, perito nominato dal Tri¬ 
bunale. e il dott. Di Tonno, di- 
r gente del commissariato coni, 
part.mentale, nel corso di un 
sopralluogo agli impianti di se¬ 
gnalazione. avrebbero accertato 
che il segnale era sul rosso. 
Un altro sopralluogo è stato 
effettuato alle 18.45. alla stessa 
ora in cui domenica è avve¬ 
nuto lo scontro, per accertare 
le condizioni di visibilità. Non 
sì esclude infatti che il macchi¬ 
nista sia rimasto abbagliato dai 
raggi del sole al tramonto. Lo 
Scardala, per il momento, è 
piantonato in ospedale. Nessu¬ 
no può parlargli. Da qualsiasi 
responsabilità è stato invece 
escluso il macchinista Rocchi. 

Le indagini proseguiranno nei 
prossimi giorni. Ieri il sindaca¬ 
to provinciale ferrovieri CGIL 
ha chiesto al direttore coni 
partimentale ehe all'inchiesta 
prenda parte anche una rap¬ 
presentanza del personale. 

La richiesta é quanto "ini 
legittima. La commissione di 
inchiesta non può esimersi dal 
tenere conto delle condizioni 
in cui i ferrovieri sono costrei 
ti a svolgere il loro difficile 
lavoro: orari impossibili, ma¬ 
teriale vecchio, organico ri¬ 
stretto. Questo è il punto. An¬ 
che sul treno investitore c’era¬ 
no soltanto due occhi a guar¬ 
dare. un solo macchinista. - E’ 
necessario — dicono i ferro 
vieri — che tutti i treni abbia¬ 
no due macchinisti, anche in 
quelli con il locomotore in co¬ 
da. Quattro occhi vedono me 
gì io d- due- 


Dox, Il prestigioso cane 
poliziotto, autore di innu¬ 
merevoli azioni contro la 
« mala » di Roma e dintor¬ 
ni, è diventato compieta- 
mente cieco. L’annuncio 
della notizia è stato dato 
dall'Istruttore del famoso 
cane, l’ex brigadiere Gio¬ 
vanni Maimone: « Conti¬ 
nuerà però a fare il film 
per il quale è scritturato 

— ha concluso Maimonc 

— la sua abilità c il suo fiu¬ 
to lo aiuteranno » (nella fo¬ 
to; Dox). 


Successo 
della CGIL 
all'ACEA 


La lista CGIL-FIDAE ha ot¬ 
tenuto un notevole successe nel¬ 
le elezioni per il rinnovo della 
commissione interna dell’ACEA. 
Il sindacato unitario ha ripor¬ 
tato 1 095 voti, pari al 45 r > 

Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli del 1961) : OPERAI: 
voti validi 1403 <1417); CGIL- 
FIDAE voti S09 (759), seggi 4 
(4); CISL 395 (482), seggi 2 
(2): UIL-UILPS voti .59 (196). 
seggi 1 <1) IMPIEGATI: voti 
validi 1043 (1007); CGIL-FIDAE 
voti 291 <288) seggi 1 (I);CISL- 
FLAEI voti 337 (447) seggi 1 
<2>; ITL-UILSP voti 301 <289) 
seggi 1 tl); seggi 1 tl); FAILE 
voti 119 e 1 seggio. 

Netto appare q tracollo della 
CISL ehe ha perduto 177 voti, 
pari al 7.5'V. 


Fiorentini 
costretto 
a trattare 


Gh operai della Fiorentini 
hanno partec.pato compatti allo 
sciopero d. nrotesta contro i 
provvedi menti .ìntismd.icali del¬ 
ia direzione \i!e 15,30 — due 
ore prima deL termina* della 
giornata lavorativa — tutti sono 
usciti dalla fabbrica e si sono 
riuniti davanti ii cancelli 
Jl compagno Vasco Butini. se¬ 
gretario della Fiom provincia¬ 
le. ha tenuto un breve comizio 
cd ha annunciato eh** l'azione 
di protesta ha ottenuto un pri¬ 
mo succedo- i’Uiltcio regionale 
del Lavoro v. è finalmente de¬ 
ciso a coni (vare per il 4 giu¬ 
gno le parti Se li F.orentmi 
non si d.motrorà di*po«tn a ri¬ 
stabilire nell’azienda un clima 
di normalità, gli operai riprcn- 
• demmo Lag. fazioni». 


Oscura 

morte 

di un giovane 


Un g ov.mo «* morto miste¬ 
riosamente nella propria abi¬ 
tazione. la notte scorsa. I ge 
nitori, che Fhanno soccorso 
mentre si contorceva dagli 
spasimi, nel letto, hanno chia¬ 
mato gli agenti del __ vicino 
commissariato, affinchè man 
dnssero un’ambulanza per 
portare il figlio all’ospedale. 
Questi a loro volta hanno 
chiamato un medico: ma 
quando quest; è giunto «mi po¬ 
sto. Sergio Pigòzzo era già 
morto. 

Lo sventurato aveva 31 an¬ 
ni cd abitava presso i suoi 
genitori in via Visconte Mag- 
g.olo H. a Torpignattara. Era 
rientrato a casa alle 23 circa, 
cd aveva ingerito — secondo 
quanto hanno testimoniato il 
padre e la madre — un certo 
numero di pasticche tranquil¬ 
lanti. per riuscire a prendere 
sonno. I] giovane, infatti, ora 
gravemente ammalato di ner¬ 
vi, cd era stato dimesso in 
« perìodo di prova » da Santa 
Maria della Pietà, il 14 gen 
naio scorso. 

La salma è stata posta a 
disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria. Sarà infatti l’autop¬ 
sia a stabilire le cause della 
morte del Pigozzi. Poi la po¬ 
lizia dovrà stabilire se si trat¬ 
ta di una disgrazia, se il gio¬ 
vane ha cioè ingerito per er¬ 
rore troppi tranquillanti, o di 
suicidio. 
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Il traffico è stato riattivato alla stazione Ostiense. A 
fianco dei primo binario sono rimasti il locomotore c le 
vetture sventrati nello scontro. 


il partito 


Comitati elettorali 
e candidati categorie 

Domani alle 18’ nella «ala d. 
via dui Frontoni, avrò luogo la 
assemblea generale dei cons¬ 
tati elettorali e candidati dello 
categorie. Relatore .1 compagno 
Leo Cannilo, della segreter.a 
della Federazione. 

Convocazioni 

Adttemblea generale comuni- 
.,t: Mercat. generali, ore IL 
nella sezione Oetient-o (Nnn- 
nuzzi). Assemblea generale ’. >- 
voratori. Consorzio latte, oi* 1 
19. Tiburt.no HI (Loffred - 
Sirr‘ ' 

Appio Nuovo Doni..n. e con. 
vocat i .die ì.’u l'.ictsemblea £< - 
nerale 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO - - -- - - - - 

— Oggi martelli -il) maggio (lt<- 
216). CnnmaMico MasMiuino II 

.sole poi Re allo 4,t2 t; tranion'i 
alle 19.59. Luna nuova il 2 
giugno. . . • 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati macchi t,J> 
e femmine 75 Molti.' maschi I ! 
e femmine 22. ilei quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni 

— Mrtrornlogico. Le Inmporatuie 
di ieri: Minima 19: massima 2t* 

MOSTRE . „ 

— (ìalleriu busso (piazza di Spa¬ 
gna l-a). Si e inaugurata* la mo¬ 
stra del pittore Carlo Viglino. 

— Alla galleria « I*a Foiitimclln » 

(via de) Bulinino 194), al 6 inau¬ 
gurata ieri la mostra personale 
del pittine Francesco Inverni. l.u 
galli-ria f* aperta dalle 10 alle i:t 
e dalle Dì alle 24 anche nei giurili 
festivi. - .... 

CONFERENZA * ; 

— Domani alle 1U.J0. ntfil'Mil.i 
dell'Istituto di Reumatologia dd- 
l'Università, il prof, Lnlz V. *Di - 
court terrà ima conferenza. sul 
tema; «Aspetti sieielogici rulla 
malattia reumatica attiva >»,' 

CONCERTO 

— Domani alle 18.30. nei locali 
del Piccolo Teatro di via Pia¬ 
cenza 1, avrà luogo un concerto 
vocale e strumentale organizzato 
dull’ENAL. Affa manifestazione 
parteciperanno numerosi solisti 
ed il complesso orchestrale « Ca¬ 
merata musicale ». 

LUTTO 

— E’ deceduto il compagno Gae¬ 
tano Carli I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 15 partendo da 
villa Riccio, Ai familiari giun¬ 
gano )u condoglianze dei com¬ 
pii giti della sezione Flaminio c 
dell'(( Unità ». 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

j t 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati altri rilevanti premi) 

MARTEDÌ* 29 - 1 GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORE 23 POLLICI offerto dafl'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ 30 - GIORNATA DEDICATA ALLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCDINA PER SCRIVERE PORTATILE - LETTERA - offerta dalla DITTA 
C. OLIVETTI &. C. IVREA - ROMA (Pad. 6 - Fost- 3123-24-25-26-27); 
DUPLICATORE DUPL1CARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
DA S.r.l. ROMA (Pad. 48-A - Post. 3241-42-43). 

GIOVEDÌ 31 - GIORNATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE Di PRESENTAZIONE 
OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMATICO IMPERMEABILE CON CALEN¬ 
DARIO della RINOMATA MARCA - LA MARTINE > (Pad. 48 - Post 3266). 

VENERDÌ 1. GIUGNO - 1 GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SALA DA PRANZO IN STILE offerta dalI'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA O.P. 3,5 WEST RENO offerto dall» DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post. 1002 - 1018 - 19). 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL' ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE DA GAR¬ 
BINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMARSINO ROMA 

Pad. 7 - Post. 452-3-4-4/bis-5-6). 

LUNEDI’ 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIOLINA offerti dalla DITTA MARIANI 
ARREDAMENTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSELLA (Varese) (Pad. 48-A - 
Post. 3232-33-34): 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TUE SPAZZOLE MARCA - FARR > offerta dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad. 33 - Post. 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - Il GIORNATA DEL MOBILE E DELL’AJtREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dalI'ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ 6 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIONE EROS di 
E. COLOGNESE ROMA (Pad. 8 - Post. 705-6-7). 

GIOVEDÌ 7 - GIORNATA DELL’EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLUMI offerta 
ria MOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pad. 10 - Post 801): 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dall» OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad. 

10/bis - Post. 852-53). 

COLLANA -SCALA D’ORO- VOLUMI 45 E COLLANA -TRAME D'ORO- VO¬ 
LUMI 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad. 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ 8 II GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dalI’ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO - CALYPSO PHOT- COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI A. FIGLIO 
ROMA (Pad. 6 - Post. 3143-44-45). 

DOMENICA 10 * CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad. 43 - Post. 2710-11-12-13). 


iL CENTRO A CtJSTMCO 

VIA XX SETTEMBRE 95 — ROMA — Tel. 474.076 - 461.725 
COMUNICA AI SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

che LE ULTIME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alia 40. FIERA DI MILANO 
non vengono esposte alla X FIERA DI ROMA, preferendo sottoporle alle prove gra¬ 
tuite e al giudizio dei DEBOLI DI UDITO, netta massiina riservatezza, tutti 1 giorni 
feriali, nei propri gabinetti audiologici (Via XX Settembre 95 angolo via Castelfidardo) 

OCCHIALI ACUSTICI — MICROPERLE — MEMBRANETTE 
DI INEGUAGLIATA PERFEZIONE TECNICA F.D ESTETICA 

FIMO AL 30 CHIOSO PREZZI DI PROPAGANDA 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
NEL VOSTRO 1NTERESSF„ PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO ACUSTICO 
VISITATECI OPPURE CHIEDETECI DI ESSERE VISITATI AL VOSTRO DOMICILIO 

SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 
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Scandalo nel palazzo di giustizia 


Il delitto di Amsterdam 


Il processo contro « Paese Seré» 


Per radio al candidato 

Con i milioni del Totocalcio ! veniva il 


Comprerà j tema 

d'esame 


Sguaizardi 
è crollato 

In un confronto col complice, si è ac¬ 
cusato delTomicidio di Bruno Colombo 


Pacciardi 

ammonito: 

«Dica la verità!» 


Si è contraddetto sulla data di un documento - Le prove della difesa 


la casa 



Con un apparecchio ricetrasmittente, 
il giovane si teneva in collegamento 
con un noto studio legale cagliaritano 


Dalla nostra redazione Gmsti/i.i l)t ‘'*-i uu-iau- 

,,.,.,, 11,1 «tu. appunto, il Luto che iute 

CAGLIARI, H Muill(l noto , n . t ima lunga| 
In mavì* e pi-odi», awo trjlll/l(UU . til p,»io..| 

nuli, dinante gli i-ann poi slonaU . t . ptM la {H \ XW \ X t . iu .i 
piovili atoi c tonale*, a .ai, i. ba tempro i im*o>mi t*ù anco.» 
il. i ischi a di assuntolo a n^euoti*. non Soltanto pie-.-» 
piopoi/iom di un a«‘ ,s *’ lHlv;ll ,, pu.--o imi- 

scandalo. ti, istituti, banche e gto-se 

11 fatto, t Dipelato -oltanto impM . s>o imllMl ia li. M s: » 

**««*• lu,erl v;^* . un K ,ovan ‘‘ puntato al tinir.ilduu. * u:o- 
laureato all l mveisita li r 

L ibino G.D . che e stato eoi- Altm aSpeUp p.eoeenp.m- 
to m tlagiante nella ini e t a ^ t | 0 jj, questione e lineilo 
del palazzo ili Giustizia, inen- t .|, e interessa non solo il e.m- 
tre. eoa ima ìadio ncetia- 00 jt 0 nm le mani nel 


I Sei ilio Sun.iz/.ii di 111 leu i*.eiu1, celi» ilei Mut.no K.unlolto l’aeeiauli e ea- la l'omini-ione doublet» quel giorno crii il suo comi 
# | fessalo, lini.iute un dia lima- •* lo hi -io\a*o .mpu*,* ito ..Ila .luto anei'i.i una volta in con- pai lamentai i* mi l'iumieino planino e che. perciò, aveva 

) ricetrasmittente 1,00 confiamo eoli :1 SUO ini(>u..ti .leu., thnvtr» ti.uhltzione: lu insistito a Ni-llaul» aflollati'-oma. due ilei tulio un preciso ricordo A 

1 complice Knneo Pi is.-o. di K‘ -» im d ito -uh io fall ume lumio elu* il continuo ili muniti dopo |’im:u's M i del Pacci.udi e davanti al pr® 

• ti . csmUo Patitolo inaici alle del- e I nudaul.l vh.yh* .* uvei- compì.i\ondila tia -uà ilio- Ti ilmuale. in una atmoste.a -adente Sememi o: appaiò 

n in collegamento I liisSiìssinii' doirimiii^n.ili'Lo Orni n, poi o. non o t‘i 1 p u j t* 1 1 *.* o : 1 oost rut toi t* ( u*f 1 1 t'iio I to-J* il pio! Ho ni ' l\unkur.. iu*i \ om*. 11 prof. Piinnsifl 

italiano Hi unii Colombo. ;u* n «mtt* vi 1 i u«* 11 M m.mo ,iw\ 1 Manlunli. poi l\ippartanion- uno Joi HiUMisor* Houli mi- rontinna la *uia contestazioj 

I rnnlinritfinn |ciso a re\ olvetate in un bo.-co p ( ,, p» ,,,, h n/uoh. doli i -ni lo di via l.ovamo. eia stato potati, ha chiesto la paiola in*, seguito attentamente (M 

egaie cagiianianu nei plessi ili Amsteidim Udii m,l III .ii'nii'n .Illi* 111 iuu. 1 v di'lmito il primo iti’itn.tio ilei l’iol PANNAIN: « \ignor tutto l'uditmio: •» Il contratM 

12 novemlm* scoi.so ,■ dopn c-si-im-I» -•i.e;.» .moni» 1048 — momo del sui* coni- presidente. In (Illesa In jncijii ni questione porti! In filigrW 

Il giovane magliaio ionia * - .** i p-egito su. pie.inno, come spesso ha ri- di esortar,• e di (iintnan're il mi ih *1 1948 c In (licìttt^| 

li Giustizia l>e-ta inviavi- no % ebe e, a stato il pi uno ad inveli, i ni.m. ndo uee.-o " cordato --ma-alla fine ha feste Fticeiunli. m sensi de>- "Fratelli Emiliani Cartiere ■ 

dta. appunto, il fatto che mie amme tteie la sua paiteeipa Semtn 1 eh.* ! medie» de! e ir- dovuto cedeie di li onte alle* l’articolo 4:>S ilei Codice di Fabriano". .Voi abbiamo qll 

.ttulhi noto poi una hmga /HMU . a | dciitto. ma clic ,*.\e\ i 1 eei, -• •» \ e, t •» de!!,* J pi eeise eontesta/iom de: d.- /> rotedma pena’e (fiNi • >- >,nu lettati dei fratelli EmW 

udizione di seiieta L ,! ° *■*''* Jsenipi e aiiusat» latin» Ih .-1 .-,,*nì .* »*i . 1,1 M ,:* :,» il ,..|tens»ii di «l'.u-se ’seia» ,* stimoni.i’i a, > ii > jn i et c , l’uui. nella ipiiile si affermi 


smu.iit- e I»e« 1.1 .».«» *a d - OSMMl . Puleatoie » I» ’ el 

ha sciupi e > iseo^o eu anco, a [^-more del pian» ei.non» .. , 
iiseuote. non soltanto l.ie.s» „ co> . t; „ lla|(( (|t , ' 

pnvati. ma anche pus» en- si ., „ U . S1 , t onteM.i/io*,, |,n h - 
“■ l>:il,t 'hc e mosse, as ^ asSlllo , a . a s»ttop».t» a 'i 

nnpii'se mdiisti ìah, si , »,»cln liric i m»t- 


piestat» al tiuifaldm» * e:o- 
chetto » 

Altro aspetti» pieoeeup.tn- 


Iperizia psichiatrica per »idc 
Jne ilei Riuuiee istiuttoie. dot¬ 
tor Giulio Linneo, il quale. 


insc *u i\ \ *'i • *<i ilt'llt»| pi i'cim' ri>nt i'S i.i/mni ili*: il. 

»m dii M , 1 * in. Il i,-i Unisci-, di * l’aese ’s**!.!» * 
: - 11 .i * * un ,1 a 11 : ino niii’lletto! » elle 1 atto hi s ( , 

■ il . pji o >» pi. d i i palato in data 'tio ,*"ii i 
i,' {'-mi iiii!i'.i in mi.» 1 -tata un udn-u/a « cn! 
no un ud . che con - .i 1 da *. lineila di lei i. nel pio 
id ii.-o ,n in»» 1 suol rosso poi li quiMCl.i ilei Le". 


ha le.sfe Ibieeiunh. a> sens, dol-j "l'ratclli Umiliali! Cartiere I 
Ile l'articolo 4i'S del ('adire Jt ratinano". .Voi abbiamo qi 
ih- /iroi etiti ' a petia'c (fiNi * *- ‘ina letteia dei fratelli Firn 


proicdh'ii pena'e (fiNi • *- *,u,r lettati dei fratelli Elie 
sitmoni.oi a, i ii > jn i el <•, I *u n i. uditi quid,* si afferai 
t o» renna il f«d-o , don ''fi he la fabbricazione (li qui 
mn II 'e V l'ncc’itra • bu sto carta < bb t* inizio il I 


st mpre al ha malo che ’l con 
1 1 athi ih ioni pi a remi ’t a r 
l'appai tinnenti» di i ’a I o* - *i- 


1 i‘n\ t*I t» 


itPimo, , Hiupr oj mm.st 11 » H.ili.i nmlro mm» rruui* sf»p/i/i/fn »/ I 


- l, V ^Poue pieni lupa»- asslome dotto. Pasquale 
te della quest ione e quello , vdoto< sta p » lt;m do ., t**i- 
rhe interessa non solo il can- minc | e llu |.,.. mi pei .1 de¬ 


sìi qiit's-ti l> il * eoi o 

so un i 'nello '* i il 
in .e -ti i*r> 


,, ".tu- i tic ,i’,ioi notisti del •< Paese nato del ‘48. t'hademh 
i jMi-e dii Scia». rcspoMMilufi ili acci anelie su prccisii 
anticipato le eonehisioui del- della difesa /'«;>> 


domanda poto 


i he la Uihhnettzione di qne 
sta carta , bbe inizio il l\ 
pentitilo del 1948 s J 

Il piot. Paniiam present 
I tloeiiinento ai giudici. 

-no \ aloie e chiaro: il coi 
*.iat!» pei via l.ovanio ut 


solidamente 


.-.mittente dettava, scandendo ma tnttl altI1 »,». ;;; m m,;” 

le sillabe, il tema di esame: • , . ' • l ' l,u monna non i stata i hu 

«La simulazione o ammt's. . .. ‘ ‘ s,a dalla difesa del movane 

»« m-ll., cosi'olio Al.ljjai.Hi app.os, .la 

Mielata per a/ame; . aiviv<hl..ta dio IVvontua- llKKMn ' 1 ' 

Il giovane candidato dii- , e provvC ilimento di annui- st,a, L in M"*"Uo il magliaio, 
rame la seconda prova cut- | amonl( , t iguardaià escinsi- j»cl corso dodi intct rogat»i ì 
ta. che goneiahnente .ntc- vamon ( p l’espulso ai quali è stato sottoposto d.i 


mine le indacmi pei .1 de- , 
litto di Anisteidam L’inoa j 
gine medica non e stata ehie-j 
sta dalla difesa del gio\.me| 
imputato, ma e stata iitc*iut.i| 
necessaria «l.mli stessi magi , 


Palermo 





VENEZIA. 28. — Maria Gasparini, di à7 aulii, abitante 
a Slargherà (Venezia), è ormai una milionaria. Con una 
schedina da 100 lire, che mostra orgogliosa nella foto, 
fra i parenti, lia totalizzato un tredici elle le ha fruttato 
ben 37 milioni di lire. Ila dichiarato che acquisterà su¬ 
bito un beU’appartamento. Il tredicista di Ognia (Ca¬ 
tania), che ha scritto dietro alla schedina solo il motto: 
«Vieni, vieni», è ancora sconosciuto (Telefoto) 


E’ ACCADUTO 


t.i. che gencialmente Iute- vamontc pèspulso 
lessa la procedili a civile » 
quella penale, e stato • i-d» 
in « atteggiamento sospetto ? 
dal prof. Salis. il quale ha pò. 

richiesto l’intervento dei ca- m m 

rabinieri. 1 militi si sono co- |«i notlZlJl. 
sì precipitati verso il giova- ^ 

ne. Lhanno sottoposto a lina z]p| (^ 101*110 
immediata pi*iquisiz.ioiu*. e 

gli hanno tiovato addos.-o > ___ ^ 

Lapparecchio tadio. lisultat» 

poi di tipo a transistor. -*on 1 

antenna a telescopio, capace | ^ UlfUUU 

ili ricevei e e tiasmettere en -1 , .. 

tio un iaggio ili tre chi!.*- dBllU DUC6 

metii. r 

H iloti. Lì. D. in un pi imo Ou.iml» il f.iin»-» unni»- 
tempo, ha tentato di giusti- i»^». n»i» in tuu» il moiul» 
ficai si, ma evidentemente |„. r a\rr .(-riti» mi tr.iil.ito 
mente poteva smentire :j »idlo .iliitmlìiii delle aquile, 
fatti. 1 rovato con le marni •, dur.mte im.i gita 

nel sacco, egli ha dovuto m-, j„ \*al d’Lu.i, m-ila iraiu*- 

mettere di essersi messo ini ri> , «Stella» di limici.. 

comunicazione con uno stu- m .meai» i In¬ 
dio legale cittadino per det- mi rolla-,MI. Al eemr» 

tare il tenia e ricevei ne poi ( { ( -| t-oriile, fra mi gruppo 
lo svolgimento. di orbe e di valline dome- 

Il candidato è stato nume- ,ii t -|n., i-a/zolaia, parifica, 
(Untamente allontanato al- uu’.upiila rarissima, dalla ir- 
l aida del palazz.o di Giusti- q., |,i.mea, appaneneute a 
zia. LI procuratole della He- (nltl p//., e«iremaiuenic re¬ 
pubblica, dott. Latti o. pi e- porr, ranni ora ,■ 
siderite della Commissione , r ,, a,ai,. r 


Frati-banditi 

Al processo di Messina con- , ir i.i 
tro i frati-banditi di Mazzari- /., 0 i 
no. ha preso la parola l'avvo- t ,^ ; 
calo Murdocca. difensore del- c -he 


esaminatrice, ha avocato a 
via Ammiraglio Gravina a l’a- se la questiona 
lerino. si è lanciato stamani da Nonostante !•* «isen'C man- 
una finestra della sua abita- tenuto e in base a facili dc- 
z.ono .dopo aver colpito alla duzioili. il nome dello studii» 


e.irimora i 
i.iri.i delle i 


onmu.iri.t (Ielle regioni ilei 
M i"i"ipi. 

Hipre-o-i dallo -.bicolli- 
melilo, lo -.eieu/i.llo Ila in- 
lerpell.ito l’o-le: <t Mu lo mi 
thv lei si tiene in cortile 
imo ilecli nrcelli più .Mingili- 
inni ilei inondo ? ». u Diate¬ 
lo? — Im rili.itliilo l'oste — 
Mai ietto ? (ili r.i-.i la chi.i- 
m.ino eo-i). t/n che dice , «i* 
cuore ? lo ercolino /un in¬ 
umilo che idillio moi listo. 
Stio o cnot dorè ; Moriclto. 
torio, tieni, coro, tieni...». 
E I'.ii|ii ■ I.t. ai virin.il.i'i quie- 
Ij <|itiet.i. Ita lierrbellalo il 
niis:lits il.dia mano dell'o-lr. 
c I." uno colombo, credo 
— lia ripre-o 1*1101110 — u 
è bisciolo coll unire senza 
n oc ire. è 1 rpctoriana r non 
disturbo nessuno. E' un po' 
rondi d. ho un’apertura di 
oli di due metri r mezzo, ma 
si .strinse e lo notte dorme 
mi pollaio, ionie tulli sii 
altri, /.'unii n puniti è che 
non so renderti utile in nes¬ 
sun modo •• 

l/»rililo!«s*> ‘i è duini» 
rum inrere. Il magnifici», su¬ 
perbo licerli» -i comporla 
• lai»ero mine ima gallina, ad 
olila delle Mie regali origini, 
l'or-e nr**ii!i» le lia parlalo 
della « -uperiorilà della raz¬ 
za e lei non *r fé »rn- 
lila di Mirre eleriumenle in 
guerra per difendere lina fa¬ 
tua lauto macabra. 


i’imputato - laico- Filippo Ni- 
coletti. per il quale il P.M. ha 
chiesto la condanna a li* anni 
e 1 ) mesi di reclusione. Il pe¬ 
nalista. ha invocato per il Ni- 
coletti. il minimo della pena 
Il processo è stato quinci, rin¬ 
viato al 4 ciucilo 

Suicidio a Palermo 


•he a cerca va' " d 1 ^Vrat't imerlijf 1 E" im » >licat » ' ,cl , Ia , U \ C ' 


morto sul colpo ! 

Cade dal campanile ] 

Fabio BomIIi. un rag.*/,-» ci, | 
d.eci anni abitarne .. Uol.i-o. j 
una frazione d, S Lorenzo lì - 
naie (Trento), mentre tenti*.» 
di r ingiungere la cella campa¬ 
naria del -guitti .rio di De^g.a. 
insieme con altri coct m.. .* 


cenda e conosciuto da tutti 
gli ambienti vicini al palazzo 


Vicenza 


L’ispettore postale Erigimele • 

Quarta, di 3fi anni, abitante in precip.tato nel \ uo o h s:.- o 

ricoverato moiente aL'o.-pe.i.de 


che tempo fa 


Sulle Alpi cielo nuvoloso 
con nevicate, specie sulle 
zone occidentali. Sulla Val 
Padana, nuvoloso con brevi 
piogge. Sul versante tirre¬ 
nico e Sardegna, parzial¬ 
mente nuvoloso. Sulla Sici¬ 
lia e la Calabria, nuvolo¬ 
sità intermittente, con piog¬ 
ge locali. Sul versante 
jonico e basso 'driatico, 
parzialmente nuvoloso. Sul 
Veneto, medio e alto Adria¬ 
tico, da parzialmente nuvo¬ 
loso a nuvoloso. Tempera¬ 
tura senza variazioni note¬ 
voli; venti deboli di dire¬ 
zione variabile: mari poco 
mossi. 


Deraglia 
un treno: 
7 feriti 


Madre si uccide • Temi 

A Fresinone. !.i -ignor.i M.»- VICENZA. Jó | 

ria Cistru ;n I’agi.aro-i, madie rn'..utiimotrio*, m servizi»! 
di se. figli, si e tolti 1 . vita sulla lima Vicenz.a-Ostigh.i 


gettando-, dal p.anerottoio d**i 


ighr.ta noi pre--i della -t; 


guaito piano di un edific.o dii- zumo di Gristgn.iiio di Zocco 
le casi popolari del v.ale M .z- Nel superare uno scambio che 
z;n: Fra gravrmenti 1 -itma- rello anteriore d**l (*»niogli(* v 
j ;i , , ~ u.-ciU» d tl binar.» •• Faiitoin» 

Itili-** dopo .'.Vere .sobbalzato fili. 
A I e* * r..v cr> i n<* <* s idi a mas-.cci.i-.i 

Aereo precipitato |, )t r trentini ih no-tri SI e 

Ln - Pipe.- LA 22- ui.i'Ae- .-clirintit t «nitro un pilone A 
ro.-lub di F.renz,*. p !ot .t > dal fiordo erano dieci passeggeri, 
figlio il. un no*» ir i,i-*n ,;>• loitre il pi rsonale di ser\ iz.,o 
Lr«,L> — M.-la l.u.gi* o C ilaui :. 1 Sono r.ma-ti fer.ti .«<*1 p ,<-i gj 
di 11* ann. — pr«c r» Ig.-r,. .1 m cchinista Vincenzo' 

!c ciiupagne tr _ . Gr> . 


1 t- I Dai M .>ch.o 


da in Chiaiit. Il pro- 

l'■ea.\.a da NapoL ed era i.re*- 
jto r* Firenze .e paf'igl.e d. 
j-occor-o r.e hanno ragg.un*o ; 
irottarn r-.-nper.ind> :I corpo 
Liei g;m ’ ne p.ìo’a 


prò- Mantova •• un altro fi-rrnv-.ere. 1 
• I.re*- Anton:» Mar.agoni di 40 .-'nm i! 1 ; 
,r n. 

in‘n ; La Lue, - M.,*a sgomlxrat.tj 
corpo dojx* «pi ,:tro ore >• mezzo d: la-1 
jvnro * 


quando — poco più di in.» 
settimana fa — e s(;q ( , t*.»- 
- dotto a Hom» d» Parigi. l'.‘ 
dato manifesti segni di squi 
Iibrio mentale 

Il delitto di .Amsterdam, 
ialiti cui soluzione hanno con¬ 
iti ibuito le indagini condotte 
'dalle polizie ili tu* paesi. 

(l’Olanda. I» Fianeu <* l’It» \ 
Mia), sembra ounai del tuttoj 
chiarito e i ihu* icspon-ab.l 
dell’omicidio a scopo ili 1 . 1- 1 
pina di Hinno Colombo lini 
iranno quanto puma sul hnn- 
'co degli imp 11 t. 1 t 1 in Cotte ili 
' Assise. 

Ditlìcilmente , due eviti* 

J ranno la condanna all’erga¬ 
stolo. Sergio Sguazzaidi po¬ 
trebbe salvarsi solo Se fosse 
riconosciuto infermo o : eiiun- 
I fermo di mente. La tespon 
sabilità di Enrico Busco, lo 
|Stmlente milanese, non 1 * n» 1 - 
moie di quella dell’esecutore 
[materiale del delitto 1 * ugna 
[le, quindi, v la sua poM/.onc 
(processuale. j 

L’imputazione salti ili omi-j 
eulio premeditato ;i scopo di 
'tapina c di soppressione ili 
icadaveie. Il corpo di Brano 
|Colombo, fu seppellito, in¬ 
fatti, nell'zXinsterdam Boss, 
dopo che per due giorni gli 
assassini lo avevano lascialo 
nel bagagliaio della « Giu- 
! betta» che era appai tenuta 
! allo sventurato inibisti mie (.1 
I B.irabiago 


Brindisi 

Detenuto 
s'impicca 
in cella 


i HltlNDISI. 2! f 

^ t :i i.'Ci.u s. i- ,:n|i cc ito t.. l! • 
-u 1 « :. •. ni 1 i\»ri-*'r*- (i Hr r.- 
Iil.s: lai g. Mart.no. <1. 42 ami.. 

| fi 1 (’t g. •• Mcss;»p.co. (Umili '.* 

1 <tov<-v * -cfirOnrc tri 1 la ve j»< :i 1 
ibVrLiv li gii .ni i e rei r - 
I r. ». -• -n'r.f* ha ;-p, r*<> p- r u*) 


In cella 20 mafiosi 

accusati d'omicidio 


Ha sterminato una famiglia 


Braccato 

l’omicida 


Dalla nostra redazione 

LAI.ERMO. 21» 
l’eiiriM i pers'ime, ai elisale 
ih appartenere tr due ehm 
che dui 19'»7 si iluinu» una 


[stipulata il primo gennaH 
(del 1018 su una carta ila boM 
lo che a qiieH’epocn non 01 S 
a'U't'ia stata fabbricata. 9 
PRESIDENTE (a Facclnr 
di t : •- Ni e resa conto di qunn 
!<> afferma la difesiI? » 

LACCIARDL «Ni. M „ 
qiuuulo ho dello che il con ' 
tratto renne perfezionato I 1 
onclht data, intenderò dir 
che il 1. uennain ’48 era stf 
io eersutn 1 / primo millonm 
I.t 1 stesura del documento niH 
renne in epoca successivd.\ 
non ricordo quando *. f 

La spiegazione non ha con* 
vinto 1 legali di « Paese Sa£ 
i.t*. die hanno continuato 
nelle Imo contestaz.ioni. ft» 
(•ondo, ii 1 l’altro presente al 
T * ihiiii.ilt* che la grafia dellfi 
Lima (1. Paeciardi. messa il 
calce ad alcuni assegni veti 
sali al costruttore Manfredi 
e nn'lto simile, se non Mgu:||| 
le, a quella delle parolH 
■* Luigina Civinini in Paccìaql 



elicei,I sanguinosa ,• sjucMhi (h Sl . nt t e a penna sul fa 
m*//,. borgate gulc.-ntUinc ut in , 1M , contratto del 1 . gennai 
I ammuso Alitale e Si errarti- ^455 i; ox ministro ha nega 
rullo, sono siate denunciate to q; avor vergato di SUO pJ 
per associazione a delinque - ,, n(1 ;j nome della moglie sii 
m* /ai -- Mobile s ,H Palermo voutratto e il prof. Pannali 
ha fornito onesta sera l'elea- (assieme ai colleglli di difesj 
c«» dei denunciati: 19 sono Nino Gaeta e Vintelo El 
stati chiusi airi fccturdonc, M.itteìs) ha chiesto al Tribt 
uno è detenuto per un orni- naie ili disporre una perizi 
eolio •extra *. consumato in mafie 1 . 

corso Oh ruzza, ed altri sei j ,,; lK | lt .j | 1>innn respint 

SOIIO |(t(ff(Mtft. 1 » • / » ilunu nltrn ' iin’nr 


corso iz. f uzza, rii se, , J , il|tl|l . | i ,. u , n0 respinti 

sdiMi lati unti. Li-Manza, dopo oltre ’ un’orl 

il consuntiro dei delitti ,|, camera di consiglio. È 
che rendono loro addebitati | u , im , chiamato nuovamenrt 
è impressionante: 11 omicidi. , (ìnffredo Manfrcfl 

sei tentali omicidi, la senni■ ( |j pp[ | (1 contestazioni dell! 
parsa di dar persone ed una ,i,f t , s - a . Dopo alcune domandi 


r 


interminabile entrila di / ,,r hji, r 
di bestiame. ques 

■'siamo nel classico regno (Iel¬ 
la malia: lo sterminio al ser- _ 

nzio del controllo sulle fonti 
ili arricchimento, anche salir 
pia modeste. fa nri<gue hi 
unerra si apri tra le famiglie 
dot ('metilici (* i pieliti dei [ 

Hi eeoho im. ('int/ue unni d.u 
lotta a lupara hanno tiranni | 
f<» ,piede famiglie: hi hom 
eredita e stata raccolta r * - J 
spcttiramcnte dai Ferrante ,■ 
dai Messina . 

(Questi ultimi erano stai’ * * 

pm attiri tarorct,(tintori 1 
fornitori di armi ilei Iticio | 
bono Ma anche i’,*i hanno 
panato ano scotto cirrato Ln 
l.'anno scorso a Totnnui-t, dotto 
Xntale fu assassinato uno dei della 
fratelli Messina, Silicatare, che 
poi hi mesi fa i Ferranti lo r- diali, 


la causa e stata rinviata 
questa mattina allo 10.30. 


Un bar 
plasticato 
a Palermo 


PALERMO. 28. — Pattuglie ili carabinieri, con l'aiuto 
di cani poliziotto, stanno battenti» ininterrottamente I.* 
campagne ili Selafani Bagni, alla rit errà ili \ ittren/o 
Ger u i. I uomo elle ieri Ita fatto ratiere soli» colpi .li 
fin-ile Giuseppe Giti!», sua moglie, ('.irmela, e un loro 
figlio. Gaetan» di là anni, elle — ferito al petto — si e 
salvato fìngendosi morto. I li altro figlio dei (•itilo. Gia¬ 
como di 13 anni, è sfuggiti» alla strage barricandosi in 
un casolare. « Ti farò smettere di spargere iti giro la voce 
che mia moglie e una malafemiuina! » avrebbe urlato 
il («erari a farmela Gitilo, prima di sparare. Nella teli - 
tot» Gaetano Giti!», il ragazzo rimasto ferito 


borio Ma anche essi hanno PALERMO, 28* jl 

pattato uno scotto elei'atu Ln» carica di plastico ha l|M 
l.'anno scorso a Toninia-o dotto in rovina stanotte un boli 
Xntale fu assassinato ano ilei della zona nuova di Palerm<9 
fratelli Messina, Sull'alare, che avrebbe dovuto esser® 
poi In mesi pi i Ferranti for- dMiigur.it» tia qualche giorno* 
nariino all'assalto scaricando L’e.->pl(> e ion<‘. avvenuta pocO 
mitra r ,)i<toh- contro (ito dojs, 1 * 2 20 . >: e va-riticata aH 
ranni, mi altro dei Messola mimmo .( ci. v.a - ctutt e hj 

, , ,. devastato ;.1 paiole interna d(fl 

che rima , sai or la,n u n-, ^ tIl , t |. lltto tutti i veti 

do n„ secchimi! latte , antro ,. abill cllc 0 ,tanti. 9 

lo .sportello dell auto dal gnu- , . t *t.-nt..,-» d, stanotte scgufl 
fc spante, aan armi oc ( , l (1 ( „ tt.mana un analogfil 
icari: il lt» ma,,ito, scoro, e 1 , 1 co ntesso in atta) 
,01 rata a Pietro Missini’. ,I C (,m ; » » r , fom,» » vapore qp 
quale e stato tali rat,, imi p:»// 1 D»"Uri.i. ; cut proprie^ 
p’omho ai rerstirto tasi avevano r.bassato di qual*, 

clic hi» .1 prezzo del pancH 

Federico Farkas ''I'! l'AZ'" 4 


Federico Farkas 
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6 / cultura 


istoria politica ideologia 


l 1 Unità y martedì 29 maggio 1962 

« Al l'armi, siam fascisti »: 
applausi/ stimoli e domande 


fa proposta della FIOM: 
quaranta ore a parità di paga 


lungo dibattito della ragione 


Bertrand Russell e i laburisti Italiani di oggi 

Un filosofo e Italia di ieri 


alla settimana corta 


Con Je quaranta utc la¬ 
vorative distribuite su cin- 
iue giornate, la lotta di 
riasse verrebbe messa in 
rigorilero per dite giorni 
illa settimana? 

Questa preoccupazione, 
ondata, anche se apparent¬ 
emente epidermica, è sta- 
a alimentala dalla richie- 
ta contrattuale presentata 
alla FIOM per un milione 
li metallurgici. Se la più 
orte categoria deirindu- 
tria ottenesse infatti la 
settimana corta > (che tra 
'altro • verrebbe istituzio- 
lalizzaia per legge dalla 
rga omnes), il modo di 
dia subirebbe certo sen* 
iblli ■ mutamenti, più di 
luantl non abbiano già po- 
uto apportarvi 11 sabato 
estivo dei bancari e dei 
omunali, é quello — ra- 
elzzato e parziale — dei 
essili e delle commesse. 

Da qui le pruriginose 
ipprensionl per un week- 
nd neocapitalistico che 
accia cadere il più tipico 
ettore della classe operaia 
ielle braccia del riformi- 
mo «all'inglese*; da qui 
a conturbante immagine 
le! due giorni di « tregua 
odale > durante i quali 
fruttatori e sfruttati pos¬ 
ano ritrovarsi livellati 
leU'unica « categoria * ci¬ 
vica ammessa; quella del 
litante motorizzato. 

Questi sono i timori 
[teologici — per cosi di- 
e — manifestatisi anche 
lei coeso dei dibattito che 
ia preceduto il varo della 
ivendicazione delle 40 ore 
n cinque giorni. Ma vi so¬ 
lo stati pure nitri tipi di 
ibiezioni. 

Sindacali; la richiesta è 
giustificabile soltanto In 
iresenza di livelli retribu¬ 
ivi superiori alla media 


nazionale, e quanto meno 
in grado di soddisfate le 
odierne esigenze vitali. Ed 
è mi fatto, ad esempio, clic 
n Torino il favore incon¬ 
trato 6 maggiore clic a fie¬ 
no va, poiché il salario me¬ 
dio é meno lontano dal mi¬ 


mmo indispensabile deter¬ 
minato dai bisogni modei- 
ni. Un giorno rii festa in 
più, comportando spese 
supplementari, ridurrebbe 
di fatto (sia pure in sensi» 
relativo) i bilanci familia¬ 
ri dei lavoratori. A ciù é 
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Pruriginose apprensioni per un week-end 
neocapitalistico: due giorni di tregua so¬ 
ciale livellerebbero sfruttati e sfruttatori ? 


saggio di Galvano Della Volpe 

[Rousseau e Marx 


( terza edizione del Rotis- 
e ■ Marx di Galvano 
: Volpe, apparsa in que- 
iltime settimane presso 
Editori Iliuniti (Roma. 
78, lire 2.200), contiene 
Bebé e chiarimenti che 
agono un riesame corri¬ 
vo della tesi di filosofia 
ca sostenuta nel libro. 
:oato di Rousseau, la li- 
nterpretativa che la pri- 
ilzlone suggeriva lo che 
a sembrare suggerisse» 
>OS 5 Ìamo dire, la seguen- 
iticato e messo da parte 
SI Roueseau ginnatura lista, il 
ROUBMau che rivendica in li¬ 
bertà e I diritti - naturati - 
Bell'uomo contro la società, 
'a ss ertore deirindlviduatlsmo 
tomistico borghese. Della 
FOlpo dava voce e risalto a 
n-secondo Rousseau la ctu 
tediti era ben lune» dal- 
BÓsersi esaurita nei Principi 
(11**89 e nella Rivoluzione 
«necce 

Questo secondo Rousseau 
oc si lasciava ridurre alta 
«dizione liberale di Locke 
'di Kant, bensì rompeva gli 
iberni del Giusnaturalismo 
et porsi come il capostipite 
alla democrazia modertia. 
jn liberale ma egualitarie, 

R »n dei proprietari privati 
a delle granai masse lavo- 
qrici. anticipando cosi, in 
ualcbe modo, la visione po- 
ftica di Marx e di Lenin. Il 
oncetto russoiano di - vo- 
ontà generale forsanici- 
mo o centralismo democra- 
ico che ne discende, la teo¬ 
la che sovrano e fi popolo 
non il governo. 13 critica 
aline del parlamentarismo 
aglese con la test che i de¬ 
ntati non sono l rappre- 
entanti ma «cmplicemente i 
ommissari del popolo. U 
uale può quindi revocarli e 
estituirli a ogni Istante: tut- 
» ciò gettava un ponte (al 
I sópra, naturalmente, d: 
itte le restanti e protonde 
inerenze) non so.o tra Rous- 
tau e Marx ma tra Rol»s 
* au e la democrazia prole- 
tris dei Soviet uscita d‘.!!a 
{voluzione u*. Il 
r Per questa »i;«. Della Voi- 
e veniva pere .n tondo a 
ontermare io rimerò pern¬ 
iava eh»- viute—i ,i-»e’ un;. 

«bucava ! J(ona de] 
Oa una par- 

fig«u queiii 

■SUS«mS& d ' i ii ■•*»»• 

^ K el Discorso 


il Rousseau collettivista dei 
Contratto sociale e della vo¬ 
lontà generale. 

Nel primo e aso, l'Individuo 
era tutto e la società nutra; 
nell'altro, contava la società 
e rtndlvlduo era solo un'uni¬ 
tà frazionaria- Le due teste di 
Rousseau Incarnavano le due 
anime infondiate e nemiche 
della democrazia moderna, 
quella liberale o borghese e 
quella propriamente democra¬ 
tico-popolare a egualitaria II 
lettore poteva trarre l lniptes- 
s:one fc quest’impresjione. In 
parte, fu tratta anche da me) 
che Della Volpe confermas¬ 
se — rovesciandole — le con¬ 
clusioni della pubblicistica li¬ 
berale: il primo Rousseau, eli? 
questa pubblicistica incamera, 
veniva respinto, il secondo, 
che l liberali denunciano co¬ 
me totalitario e tirannico. U 
Rousseau dei centralismo de¬ 
mocratico, era accolto. Sem¬ 
brava ribadita ri» oznt caso 
la conclusione rii Groethuy- 
sen circa la •dualità di idea¬ 
li - che vi sarebbe in Rous¬ 
seau. 

C:ò che già nella prima 
edizione avrebbe dovuto agi¬ 
re da freno verso que*te con¬ 
clusioni. era 11 tema del ri¬ 
conoscimento sociale dei me¬ 
riti e del talenti personali 
(e. quindi, delle differenze 
naturali tra Individuo e In¬ 
dividuo). che Della Volpe 
estraeva dal testo di Rous¬ 
seau con forza e rialto. Sot¬ 
tolineando che l egualitarismo 
russoiano non è egualitari¬ 
smo livellatore alla Babeuf. 
egli rimandava, per la con¬ 
tinuità più profonda tra Rous¬ 
seau e Marx, a quei luogh: 
della Critica del Programma 
di Gotha (poi ripresi e com¬ 
mentati da Lenin in Stato c 
Rivoluzione) dove si d.sttn- 
jtue tra ta prima fase de.la 
società comunista (o socia¬ 
lismo propriamente detto» e 
la seconda del comuniSmo 
vero e proprio 

Senonche neìla prima edi¬ 
zione »e ciò sia detto a par¬ 
ziale discolpa del tenore! 
Della Volpe -sottolineava, si 
.e affermazioni ni Ifousseai. 
sul r.conosi-imenio sociai- 
delle dilferenze natura i do 
gii md udiri, ma senza po 
ter mostrare come esse non 
fossero solo Illuminazioni 
e>temporanoe ne« testo ri: 
Rousseau bensì e.«mento es¬ 
senziale alla sua problema- 
t.c.» politica. 

Mostrare ciò Delia Volpe 
non poteva per 11 residuo che 
egli si portava ancora die- 


comunista: e. precisamente, 
per la sua critica (alla let¬ 
tera giusta, ma netta sostan¬ 
za unilaterale) dell'uomo - ri! 
natura » russoiano. che egli 
aveva assimilato In modo 
troppo drastico b! bonrpeois 
di Locke e d! Kant. Dove 
cercare infatti, in Rousseau, 
le basi per In probìemaiica 
del merito Individuate, se 
tutto il pi imo Rousseau an¬ 
dava criticato e resp.nto? 

Il premo maggiore di que¬ 
sta terza edizione è soprat¬ 
tutto quello di ricomporrò a 
unità - in un saggio assai 
originale sul Discorso snll’t- 
ncgnaoliaiiza — U pensiero 
fondamentale di Rousseau, 
finora apparso sempre bi¬ 
fronte Reinterpretato rigoro¬ 
samente e fuori degli im¬ 
pacci guKna’nraii.M-et. Il 1 ) 1 - 
scoars attornia ora Delia 
Volpe et si pre.-ema lan 
feor.a dove l'eguaglianza è 
Intesa come proporzione di 
disegna glianze dove cioè la 
eguaglianza -• - vela ejlert vz 
solo come med atrjoe di in¬ 
dividui e. quindi, di d :fe. 
renze ! 

Questa delìnizlOfie in ap- ( 
pareri za paradossale non ?o- | 
lo ci fa intendere - come 
Marx sapeva già nel "44 — 
che so Io il comuniSmo pri¬ 
mitivo o utopistico - vuole 
astrarre con la violenza dal 
talento - * che - questo co 
muniamo. In quanto nega 
(per brama di 1 vetlamento) 
la personalità de.l'uomo o- 
vunque è però soltanto la 

cspre«« ore «'inseguente del¬ 
la proprietà privata, cn'e ta»e 
negazione - Ma o: d sch urte 
anche t! «cn-o profondo -t* 
quella tesi della Canea dot 
proaramnia di Gotha che af¬ 
ferma che. pei essere g Mete 


stato risposto che le riverì- 
dica/ioiii piu avanzate fan¬ 
no camminale anche le si¬ 
tuazioni aneliate: i due 
giorni di vacanza stimola¬ 
no i beneficiari a chiedere 
maggiori salari, cosi come 
la terza settimana ili ferie 
stimola gli operai a pre¬ 
tendere la quattordicesima 
mensilità. Inoltre, a chi 
sosteneva elle i padroni 
potrebbero allettare I di¬ 
pendenti a lavorale miche 
il sabato con le maggiora¬ 
zioni per lo straordinario, 
ó stato ricordato che o più 
facile far fermare il lavo¬ 
ratore un’ora o due in più 
dopo Forano normale gior¬ 
naliero. che non farlo ri¬ 
nunciare ad un giorno di 
festa. 

Obiezioni economiche: In 
* settimana corta » reca 
automaticamente con se 
una determinata modifica¬ 
zione nei consumi, con pie* 
minenzn di quelli pei sva¬ 
go e tiasporto; ciò altere 
celibe tiltei i«u mente quella 
scala di valori che già i 
monopoli hanno stravolto 
per i propri interessi E* 
stato risposto che l'ordine 
di priorità nei consumi at¬ 
tuali — se prolungato —- 
presenta non minori peri¬ 
coli, col prevalere dei be¬ 
ni durevoli (abitazione, 
elettrodomestici) clic as¬ 
sorbono una parte eccessi¬ 
va delle spese private. 

Obiezioni politiche: l'at¬ 
tuale organizzazione socia¬ 
le è sottoposta aH’inler- 
vento e al predominio dei 
monopoli, i quali possono 
impadronirsi del lavorato¬ 
re nei due giorni di festa, 
distogliendolo dall’impe¬ 
gno permanente di classe, 
catturandolo nell'ingranag¬ 
gio della « ricreazione alie¬ 
nata >, utilizzando il suo 
maggior tempo Ubero con¬ 
tro di lui per assorbirne la 
pressione, proprio nel mo¬ 
mento in cui da produttore 
torna cittadino. E' stato ri¬ 
sposto che il miglior modo 
per influenzare il tempo 
libero dei lavoratori é in¬ 
tanto fornirglielo, e sol¬ 
tanto I due giorni di festa 
ne sarebbero una manife¬ 
stazione tangibile. Inoltre, 
è sulla capacità di infitti¬ 
re sull'uso del tempo libe¬ 
ro. che si misura anche la 
forzo d’attrazione politica. 
Vale a dire: 1) non si può 
giudicare scontato che le 
ore di libertà siano inevi¬ 
tabilmente preda deH’in- 
tervento corruttore dei mo¬ 
nopoli: 2 ) la battaglia per 
distruggere il potere dei 
monopoli deve anche esse¬ 
re condotta adeguando gli 
strumenti della vita asso¬ 
ciata ai veri bisogni col¬ 
lcttivi dei lavoratori, im¬ 
ponendo con la loita ope¬ 
raia un’organizzazione so¬ 
ciale clic sia al loro servi¬ 
zio e non a loro danno. 

Su un argomento (non 
trascurabile) è logicamen¬ 
te mancata qualsiasi obie¬ 
zione: il fatto che soltanto 
dite giorni pieni di ripo-u 
— nel serico dt nou-lucu 
rn — pos-ono smaltire la 
fatica residuale accumula 
ta in una settimana dalla 
magg’or parte degli operai 
sottoposti a ritrai accele- 
rati o a processi monotoni 
o ad elevalo impegno in- 
! telletiivo 

La particolare torma cor. 
cui questa richiesta dt ora¬ 
rio ridotto a r>antà di paga 
è stata presentata dalla 
FIOM ha cioè posto pr»>ble- 
mt non indille:enti E' pie 
vai'.) la formulazione pai 
avanzata, che ere, r*m>t v: 
sa dalla grande mais vv 
ran/a «tei metallurgici l.\- 
nie nel 54. ipi.m.i.- l'f min 
diede v.:a a un .ribalti:»’ 
Mille 36 ore. e come nel 


Il 28 novcnibie I!»I"». in 
un suo disimi so alla Came¬ 
ra dei Lord. Beiti and Rus¬ 
sell disse testualmente 
«Non eiedo sia •- possibile 
esagerare la gravila delle 
possibilità dei pericoli elle 
esistono ncll’ntiliz/.izione 
cleU’energta ntnmir.. (...) 
Non basta rendete dilhnle 
la glieli a. la glieli.» deve 
ossei»’ abolita (. ) Ilo ( ..) 
la convinzione che m tratti 
di un problema che IToiih» 
deve risolvere, alti unen¬ 
ti l'Uomo scomparirà » 

Erano trascoisi allo» a 
soltanto pochissimi mesi 
dalla bomba ntnmir » d» 
Hiroshima. ancor meno 
dalla Ime della seconda 
gueii a mondiale. 

A diciassette anni di di 
stanza, in questi giorni nei 
quali ancora una volta l'ut - 
musimi o inquinata dal¬ 
la esplosione delle bombe 
termonucleari anici tea ite. 
il nome e l'azione di Ber¬ 
trand Russell hanno latto 
il giro delle agenzie di 
stampa e degli organi di 
informazione. Lnrd Russell 
ha compiuto novanta anni: 
Lord Russe II e minacciato 
di espulsione dal Partito 
Laburista a causa delle sua 
decisione di partecipare al 
Congresso mondiale per 
la pace e il disarmo elu¬ 
si terra prossimamente a 
Mosca 

Russell ha una lunga 
esperienz.a di persecuzioni, 
di ostracismi, di insulti e 
di accuse. Durante la pri¬ 
ma guerra mondiale, nel 
1916, fu condannato da un 
tribunale londinese per la 
sua propaganda pacifista e 
fu allontanato dal suo in¬ 
carico di pwfcssore a Cam- 
bridge: gli fu rifiutato dal 
governo inglese il visto pei 
gli Stali Unili; fu condan¬ 
nato. nel 11)18 a sei mesi 
di ca recto per aver scritto 
che le truppe americane 
avrebbero potuto ossei e 
impiegate in funzione an¬ 
tisciopero, < un compito — 
aggiungeva con cruda iro¬ 
nia — a cui l’esercito ame¬ 
ricano si c addestrato in 
patria ». 

Ciò che dà forza all'azio¬ 
ne pacifista di Russell, ol- 



Bertrand Russel 


<* quindi ccuaie. Il diritto | 56. quando I r eia"»* opc- 


dovrà nella iecoods ru:a torinese e-prosse la 

;vu,./v„ ! ?'•«» n»-™..™.»,.»,». 

paradosso) ma diseriuale, e ) 40 ore paga.e 48 qiie>:e 

tale, tnsomma. da riconosce- elaborazioni sono trutto 
re e tener conte delle dille- * d'un travaglio ideologici», 
renze naturai’ deci, individui | prima ancora che -snidi 
dei quali - dee Marx - j ca t e 


dei quali - dee Marx - j 
- l’uno è (Ibleamente o -r.»> | 

ralmrn'e «uperinre ai. altro - J 
Infimi tuia norma *nrn 
mente esimie o che sia Ja 
mede-»:ma por turi, «come i 
e».?te htieora nei Mi.-i.m- uo» 
non assicura conclude M.rx ' 
l'eguaglianza reale e etje;t; j 
va. ma. al contrario, ninva- » 
lida e - rtconocce tacitamen¬ 
te la Ineguale attitudine in¬ 
dividuale. conte privilegi na¬ 
turali ». 


eurnriunente ignorati. Le 
ti lippe tedesche sono an¬ 
cora comandate da genera¬ 
li, molti dei quali sono ex 
nazisti La nnascitn della 
Germania sello Hitler può 
benissimo essere un prece¬ 
dente III Gian Di cingila 
ci sono truppe tedesche, 
invitate ri.il governo bri¬ 
tannico E' straordinario 
che abbiamo potuto di¬ 
menticato tanto in fletta 
quel che ’utti provavamo 
nel 1940. Tutti questi pro¬ 
blemi aggrovigliati sareb¬ 
bero molto più facilmente 
’isolvibih se il mondo ac¬ 
cettasse ta proposta di 
Krusciov di un disarmo 
generale e completo, pro¬ 
posta che. durante tutta In 
recente crisi, ha più volte 
ripiesentato ». (Si veda, 
per questa e per altre cl- 
la/.imu dell'articolo il vo¬ 
lume: Berti and Russell. IC 
domain!, Milano, Longa¬ 
nesi. 1962, pp. 181, L. !)UU). 

Siamo ben lontani, come 
si vede, dal pacifismo 
astratto, dal razionalismo 
antistorico, daU’utopismo 
di cui si suole accusare 
Bertrand Russell. La ve¬ 
rità e che questo filosofo 
della ragione, questo logi¬ 
co della matematica, non 
ha forse nini dimenticato 
— qualsiasi giudizio ne 
abbia dato allora e dopo — 
la lezione dei suoi studi 
marxisti della prima gio¬ 
ventù. Definire Russell un 
marxista sarebbe senz’altro 
formulare un giudizio fal¬ 
so; ma forse sarebbe al¬ 
trettanto erroneo trascura¬ 
re, nella sua attività e nel¬ 
le sue posizioni, i punti 
di contatto con la grande 
tradizione della quale il 
marxismo è un punto cru¬ 
ciale: la moderna cultura 
socialista. Poiché, al di là 
dei suol stessi contingenti 
atteggiamenti, ci sembra 
fuori discussione che Rus¬ 
sell appartenga di diritto 
alle forze che oggi si pos¬ 
sono definire, in senso lar¬ 
go. socialiste. Per questo, 
anche, egli non si perita di 
andare a Mosca, e di col- 
laborare con quegli orga¬ 
nismi internazionali clic i 
dirigenti del Partito Labu¬ 
rista credono di dover por¬ 
re al bando. Per tutti que¬ 
sti motivi se Bertrand Rus¬ 
sell sarà davvero espulso 
dal Labour Party, ciò non 
proverà, semmai, che una 
cosa: quanto lontani siano 
ormai dallo spirino del so¬ 
cialismo quei dirigenti la¬ 
buristi che lo espelleranno. 

Mario Spinella 


L’’ raro che alla line del¬ 
la proiezione di un film pii 
spettatori npplauduno: suc¬ 
cede, regolarmente ver Al- 
l’armi siam fascisti’, che si 
proietta da settimane con 
successo a Genova come a 
Torino, a Milano come a 
Roma. In cptcqìi applau¬ 
si c’è almeno altrettanto 
sollievo che consenso, al¬ 
trettanto fiusto che cornino 
zinne. E’ un fenomeno sin¬ 
tomatico: ci si sente come 
liberati da un peso, da 
una censura, da uriti sor 
ta di autocensura; final¬ 
mente fllicPabbiarno canta¬ 
ta chiara e tutta: ai fascisti 
e ai padroni, ni pontefici e 
ai re. ai boia e ai vili. Ci 
accorpiamo quanto, iti que¬ 
sti anni, la stessa verità e 
ampiezza d’uu’accusa fos¬ 
se stata portata sullo scher¬ 
mo coma n metà, anneb¬ 
biata. attenuata, in mi cer¬ 
to senso ovattata, per far¬ 
si strada. Ora. ecco, sulla 
storia drammatica di un 
cinquantennio, una rie o- 
strnzioiie aspra c spietata, 
senza ombra di qualunqui¬ 
smo. che piuttosto di con¬ 
vincere vuole colpire, che 
non teme d'essere partipia- 
ria, che al termine propa¬ 
ganda dà la accezione più 
schietta di agitazione, di 




1922: dietro questi uomini in camicia nera, 
gli industriali ancora in camicia bianca 


rivista delle riviste 

ladiffereaza o partecipazioae? 


nnc*. trc . a jj n sua personalità di 

o (non grande uomo di collina t* 

ca ™^. n " alla tenacia con cui difen- 

L de le sue idee e <i adopo- 
elianto . , r . , , . 

ra a ditTonrici !»•. e il fnl- 

npo-o 

ni-liico luche — v«Mit t art. mietile .» 
Urie la quanto da nu-J'.c pani si 

umnl.i immagina e s» «tue - egli 

a dalla non e mi J JS I «# «!Sl | dtiO 

operai un ut«’p:.-i.» i .• testimoni.» 
acce le- il su»» teinu> arieggiameli*»* 

mugolìi di ad«s-<>ri» .,1!., buia ai» 
gnO in- Ululit i i.in.t ,* ! i eoitsegueii 
le piena giu-,1 i:-»-.(/u>n»* elle 
ma cor. egli !i.« «l.,:,, della guerra 
di ora- coliti»* l.i Gei mania na/i 
di paga s, * t ' m ‘* *•’ »!*•» timeiua toi 
i dalla >e ‘R’cor pm l'episodio, vi» 
j. . lentien ignota:»», della sua 

P r ‘ ° e ' j propaganda ftercho nn’ln- 
L p:e j c hiU,. rr; , soci.disia, quale 
me p.u j egli allora mi:avvedeva, si 
*.md v: ^ «armasse. rartutt»» sul 
u.»gg »v j man*. ) et I..! ironie alla 

; egemoni.» ri» II America crt- 
I l mtn , 

. . puah-:.» » ( urei n.iziona- 

•baiit;»’ ; 

me nel l,sm '’ ~ ' L ' l! M - ,,sso - 0 
-e «vie- -*‘ t ' , ’l’o » ri» - et pr«»|ioniu- 

-psesie la I rn °- I ”*' no;ì » «'tremo i.ig- 


sMnca rivemlica/ione ri»'l- | gimigei!»- -e :i«>n a creili»' , 
le 40 ore pagare 48 queste ’ una foi/a navale l'astante 
elaborazioni sono trotto ! a difenderci ri.» gruppi po- 
d’un travaglio ideologico. lenti come la Standard Od 
prima ancora che salda e il ('i»muo «le- Eoiges. che 

ca l«» 

” non osci.mno disiurbarci 

Oi.a elio questa nviue-ìc* se saierno Ioni » 
rEavangou.l.a e -tata po- jo c ., n u , spu „,, 

ita la;-.»g:ia r:ci»rla:»> oh’ „ 

,i ... » o. ,, realistico < he .aleuto I fin 

li sii»' dopi:,»- a-polio 'me , . 

no ore o meli,, moro, ,| «"' scso. di ti,.menti «cu 

lavoro! implica una «lupi;- t ,|7/a, si della orisi pei Bef' 
ce battaglia: per ridurre il I hno. Russe! n.*n esitava fld 


prelievo di plusvalore e la i atlcrmate » L'importanza 
appropriazione ri» tempo ! data dalle potenze occi- 
libero suU’operaio. *> i \ rivo—' p v «„ rfnan , a oc _ 
) t a \ ' ;Acnl - -i che ' 


j II it'iiu «Iella parlrci|»j/ionr 
I |ii>ltiira, nvver»» lidia indiffe- 
| rrn/.a pnlìiira. è un tema che 
«iivent.a «einpre più nppa?»io. 

n.inte. via %-»3 che un po' ria 
Utile Ir pani, da tulli i campi 
piriiliri *i avverte clic a t|tul- 
rn*a non va o nel vecchio (ip«« 
ili rapporti» ira parlili r rilla- 
ilim*. Ira ternichr «li propa- 
, canila «• ma— «-. ira «tnittn-uo 
rr.nli/n»n.»h il" ìnform.i/inti»' .- 
loro rirrllivil't Ira vecchi 
-chi-mi »li orsanizr.t/tonr >- 
, nno\a* fornir «fi a—oriazioiri- 
-mn popolare, ira il lipiro 
»ll«*gciamcnl»» fh'irintrllcllii.i 
le rr.nlirionalr. anrlie in una 
certa no-ur.» «lei « <|tra»lr<» - 
politico e lo «forzo «li ttnift- 
razionr nilturalc rhr «nrer 
• falla «nriN.ì civile 

E. il »l»-»-orrr< è latito pi»» 
»*omplc«*o quanto più esige 
naturali »li*i»n/»nnK if prohfc- 
ma ehr a»\rrtr. ad esempio, 
un dirieemr o un pri'pagan- 
»li-r.i rnmnnùia. il terreno di 
cl.i'-e so cui egli lavora, non 
è lo «re««o «li quello che af¬ 
fronta un iliricrnic «f c o no 
parroco, n un «*rii>li>:i» in*c- 
riin neH*indu«lria o un « co- 
sinmi-ia « radicale Del re*u» 
anche a propositi' «fella mi- 
1 -lira «fri fenomeno del co-i 
dello 'indifferentismo». è 
diffìcile pronunciare *e n t f n/.- 

sicure: al di là drll’nitcrva 
rione ormai nxvi» e paritìra 
che la T V ha inirndoitn un 
nttovn tipo di informaiione r 
propaganda politica r che !.» 
«ita influenza rli-iiH pr»-*.» • 
logorano altri «Irnmenii nicn»» 
«lireui e «uggc-iivi e «oprai 
liiUn meno amplii. non «i v» 
E* poi vero che » la genie » 
oggi a’neeupa meno rhe per il 
pa««ain di * politica •? 

Vale comunque (a pena, in 
quMia scile, di segnalare che 
sul tema sì sta sviluppando 


nrllj ri»i-l.i Ì'rmfì i moderni 
(numeri di aprile r maggio) 
cui lutino partecipalo finora, 
trj sii ni fri. Norberto Bobbio, 
Lelio Ba«so, A ritiro Carlo 
Jemolo. Ei«li.» gassano. Enzo 
Eorrcllj. Malico MaUeolii. 
Arnaldo Forlani, Giampiero 
Orsello. Mario Pannunzio 
Runiano nella «!i-ru—ione pa- 
r.-ri e di-pareri, richiami di 
■ dibligii ai termini ili « alic- 
iia/iiuic ». «risili» di ma—a ». 
. ititi ti-l ri » euhuralc >i. » iole- 

srazmnr •>. ec«-, cr«-. die «p»—o 
la-ciano il trnipo r I»,* irmjno. 
-i mi-cbiaiii». con»'.’- fallirai.-. 
..llimi-ini »- pc—i.-nì-mi. 

Ci.i -cun«». p«»i. (ira l’acqua 
al suo mulino e «e -i può ca¬ 
pire che Mario Pannunzio ; i 
lagni che i cittadini continui¬ 
no a preferire » parlili cc»n- 
•obliati a quelli nuoti (ma 
perché non «fovrebbero farlo 
\i-io die ad ahbamlonare r.-rti 
pnrlìli nani i sono p»'i i loro 
-le*-» dirigenti?), «i è meno 
ilispo-li a considerare come 
riain posilivo quell,» rbe il 
'ire secrelarin della D.C. Ar¬ 
naldo Forlani offr»' col rilc- 
«are rbr » l’età media «lei «li- 
rigemi «leiuoerisiiani c «oli», 
i 4(1 anni ». Qne«to daio. in 
falli, significj poro. A parie 
il fallo rhe il fenomeno è 
»ncbe proprio del P.C.L — -e 
non andiamo errali —.chi so 
no qne»ii giovani «lirigenii 
<iemocri«iiani? Qual,- è. cioè 
il loro tipo di pan.*cip»zione 
•li colnntorinin o di r»n./c«- 
yìoniimn polìiiro? Fondate in 
cere appaiono alirr osserva- 
rioni »le||n -ics-o Forlani: a«l 
—empio, quella secondo la 
•piale in fiali.» \i è meno di- 
-.i.irco ira i cittadini in cenere 
e la sita politica die non 
negli altri paesi dell’Oecidrti. 
te europeo r ncpli Stati Uniti 
Ó’Amerira. Noi lo sosteniamo 


pnlcmicu. di sarcasmo ri- sto certe scelte, un orizzon- 
coluzionano. te internazionale più casto, 

Si sente In lezione rii una dimensione europeo, 

Brecht c di Piscutor in che in molti punti diventa- 

(fitesto choc, che provoca il no il fascino maggiore de I- 

montaggio e sottolinea il l'opera. Pezzi come quel- 

commento, e non solo negli li sulla manifestazione ope- 

aspetti formali del film. rata e antifascista di Pa¬ 
nello contrapposizione vio- ngi nel 1934, 0 come quel- 

lentri delle vittime ai car- li sulla guerra e il calva- 

nefici. degli oppressi agli rio del popolo spagnolo, 

sfruttatori, dei ricchi ai pn■ tra il ‘36 e il ’39, contro gli 

reri, dei vincitori ai vin - aggressori nazifascisti, so¬ 
li. bensì in quel fondo - s ’o- no tali da riuscire indi- 

cialista e proletario della incriticabili. C'è forse solo 

tesi centrale: non a caso il film L’Espoir, girato da 

Fortini, che è Fautore del Malraux allora, prima u 

commento, quando prese»- Madrid pài in Francia, che 

tó le poesie di Brecht sot- abbia la stessa potenza 

loiineò appunto la predi- drammatica ed cuocaliurt. 

cazione socialista, l’imma- fifa, detto questo, il film 

pine emblematica dell'ilo- fa riflettere anche per i 

mo operaio, che respira suoi stessi limiti soggetti¬ 

none pagine brechtiano. vi. Se volessimo sbrigarce- 
Tutti sanno, ormai, le la in una definizione, po- 

dìlficoltà che gli autori tremino dira che la chiane 

hanno incontrato e dovu * interpretativa, la soluzione 

to superare per fare il lo- rappresentativa dell’opera 

rn documentario storico e è illuministica invece che 

che, beninteso, continuano storicistica, in certi punti 

a pesare sull'opera, non addirittura assiomatica in- 

foss’altro che per aver do- vece clic deduttiva. Essa dà 

mito rinunciare, proprio in in ogni caso piuttosto il 

un film dedicato all’Italia senso di un conflitto di 

fascista, al materiale ita- princìpi, di un'antitesi glo- 

Unno prodotto allora e te- baie, eterna, che non la di¬ 
luito ora a chiave dall'lsli- mostrazionc di un cammi- 

tuto Luce. Ogni osscrvazio- no, di un contraddittorio 

ne va quindi fatta tenendo sviluppo, di un dramma 

conto di quei limiti. 1 qua- storicamente snodantesi, e 

li, però, hanno forse impo- rinnovantesi in termini di- 

versi e con protagonisti di¬ 
versamente collocati Di 
qui cava il suo grande me¬ 
rito. di qui anche i suoi 
schemi. 

Se andassimo ad esem¬ 
plificazioni minute, sareb¬ 
be facile, epperò ingene¬ 
roso. muovere rilievi a 
questa o quella lacuna, a 
questa o quella affrettata, 
e spesso estrema, contrap¬ 
posizione. Senonche, il ri¬ 
lievo di fondo potrebbe es¬ 
sere un altro: ciò che man¬ 
ca nel film è una compo¬ 
nente essenziale della tra¬ 
gedia del popolo italiano, il 
mndo stesso come esso su¬ 
bisce la violenza fascista, 
come questa penetra e si 
articola nella vita del ven¬ 
tennio. come dall’interno 
della nostra società sorgo¬ 
no le forze, le componenti 
della contraddizione del 
regime, e della resistenza 
popolare: in termini politi¬ 
ci ciò si esprimerebbe 
nella constatazione della 
mancanza del problema 
dell’unità antifascista, dì 
come essa va maturando c 
realizzandosi dal primo al 
secondo dopoguerra, in 
trent’anni terribili ma non 
passati invano. Appena ac- 
crnnate rivivono quelle 
che furono pure le grandi 
scoperte di un nuovo biac¬ 
co storico, l'alleanza ope¬ 
rai-contadini, la ftesisten- 

lini in cam eia ne a, nuovo potere C come rea- 

tn camicia bianca Uzznzionc di una nuova ne¬ 
ll e razione. ecc. ecc. 

Più che riserve, questi 

-— vorrebbero essere stimoli 

alla riflessione su nuove 
m m m opere che seguano l’esctn- 

% iP pio straordinario di vi go- 

+ ■ ■ W rc c potenza fornito da 

All’armi. siam fascisti! e 
lo seguano con una v ocn- 
t ^ zione storicistica assoluta 

miiUfttlO r ! Che è poi quella che csigo- 
iBaU • j no i giovani. Leggiamo sul- 

■ } la pubblicità di un g'torna- 

i le che a Torino la casa 
Per»'», unto sommalo, a par- I distributrice del film ha (te¬ 


le alcune ossfnazioni inicrr-- 
sjiili di Norberio Bobbio c «Ji 
Ardirò Carlo Jemolo. finora 
ri pare rhe ad a\cr coito il 
centro del problema sia sialo 
-oli» Mauro Mattroui quandi» 


ersp di regalare a venti 
giovani spettatori altret¬ 
tante copie del libro di R. 
Zangrandi, Lungo viaggio 
attraverso il fascismo fì.\L 
Feltrinelli 1962. L. 4.060. 


Ita ricondotto il disror-o alla j PP- ^45). Felice trorata 


-le—a natura e alle liri—i- 
nnlini ildl .1 «l»»morrazi « in 
Italia. Il ieri» «b-»-or-o rbr «j 
-lardii «la una piana -nri»»l«»- » 
già. o amora «Lille gurrrlì, , 

■li generazioni («li cui rmiin- j 
riamo ad a» ere rtrm.ii le or»-c- » 
. bic piene r la -aMira/ione j 

liliale) comincia infatti .ill»»r- I 


curiosa, quasi maliziosa. 
•Voti si potrebbero, infaffi, 
pur con una materia comu¬ 
ne. c una tragedia umana e 
1 somale sofferta non meno 
[ qua che la. darsi i<tpir»i- 
; zioui cosi il t erse e pun- 
j fi ,ìi r’stn cosi divergenti. 
I Qui nel libro di Zan- 


»lié s-, animelle die il riua- grandi, il lungo viaggio dal 
«lino è dii rinato «reuìco nei lasciselo alla democrazia 
confronti «leM'asscun staiale. ttto percorso dall infere ' 
«!«-! governo, del Parlamento. J in es P^ r tcnza fascista 
ifi-i paniti, nefla misura in chiusa, quasi disperata. 

cui la Mia aspeuaii'r. di un 1 «incurosn — nel travaglio 
profondo rinnovamento sopì». di una generazione che non 
le cd econnmù’o. pre.mnnn- i P 1 ” ^ c radici e.ntifasci.',e 
ciato dalla f.il»rrazinni'. é «ia- (,f, l passato, c non possi e- 
*.» fni-irat.» » C: anemie. de collegamenti col mondo 

'.ino muiamrnii «n-tanziali e i fuori dai confini del Lif- 
riforme ridicali ripemianirn- ì forti'. I ctoi nni d OOfJ» som 
ie promc—e. L» pri»mc**a - I abbastanza intellinen,i p* r 
-lata in parir du-a o (e , 4 • chi | trarre uri nlde ammnesi. >, • 
ta cotp»?) j mento dal coiiironta In un 

M .« .. ... • certo -enso. l'epopea e il 

.... , , , dramma che ripercorrono 


M. Matteotti soriolinra .in- ! 
ebr l'importanza che ha « por¬ 
tare il cittadino a romano con 
il potere forale», errare FEnte 
Brgionc, aumentare l’arra 
«Ielle autonomie. Time rose 
sacrosante E pregiudiziali 
Per cui. *e «i guarda alTin- 
-iemr del fenonirno. a come 
la sncirià italiana nel «no in- 
-ienie richieda sempre più 
l'iella p-irfec/porione articoli. 

«a «li cui il «no sviluppo ri'ile ^ 
**•1 «’cnnomico aumenta le esi¬ 
genze, c’é da rt'mrnirr c»».i 
I nzo Forcella: » gli anni di»- 
•liamn 'Rendo >nno eli anni 
della nias«ima polilicizzafcione 
nella nostra storia unitaria ». 


dramma che ripercorrono 
nel film. l t invitano a mi¬ 
surare. con piu severa par¬ 
tecipazione. le remore e ? 
confini della esperienza 
amara di onci gruppo, piu 
che d» qt/ciln generazione. 
Ma è anche rem l'inverso: 
alcune domande che il ri- 
hro none n meglio ism- 
’ii (perche una classe ,.» 

j r,nriii,’ e-,-', e nu'ri *’ *n 

1 «ri-'m»» ’ Pe-che »«»i n >;i »’■' 
h, -'»»’»! ’ Perche hi rosi ,}•»- 
(/«'(/,• ritrai tire le ' '• i (!• 

’n nna<c la ’ i ancora rive¬ 
dono alla ricerca e all'emo¬ 
zione artistica nuovi con¬ 
tributi illuminanti 


Paolo Spriano 
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Tornati con successo «Gli Ugonotti 
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Goodman jMeyerbeer alia Scala: controcan a le 

* TTTTGG IIH 2 I IlAil f r‘!tLo. n IL™., vedremo 

ITI l/itOu UIICI lidi la Udì UlUldld .^Jasss 

.*itllti Repubblica democratica tedesca, a firma dt .-Nel mondo del 
Vittorio Notarmcola. Non si è trattato certo di una dedicata al -*Pr 


\ 
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NEW YOKK. 28. 

Benny Goodriian, il capo¬ 
scuola dello siile su'ing, rim¬ 
ino dal bastoncino di liqnt- 
u/ia (il suo clarino) che lui 
contribuito forse come nes¬ 
sun altro a lanciate il jazz 
all'ini/io degli anni 30, è par¬ 
tito per l'Unione Sovietica. 

Goodman toccherà alcune 
citta ileirURSS nel corso di 
lina lunga tournee organiz¬ 
zata nel quadro dell’accor¬ 
do por gli scambi culturali 
tia i due paesi. La tournee 
Unterà sei settimane. 

4 Potrò dimostrale ai so- 
vietici — ha detto Goodman 
prima di lasciare gli Stati 
Uniti — qual e la tecnica 
elle mi ha dato la fama « 
Ha poi aggiunto che suone¬ 
rà per lo pili il vecchio ie- 
pertorio degli anni trenta, 
quando riuscì, con la sua mu¬ 
sica, a laiM aprire oei-uno 
le poi te della < Carnegie 
Hall » ( 1938) 11 la// eia in 

libasso, in quel periodo, e il 
in// un po' cominci fiali* di 
Goodman liavviemo a que¬ 
sta musica milioni ili perso¬ 
ne Goodman aveva nella 
sua formazione musicisti di 
valoie. Quasi tutti hanno poi 
formato complessi lom Po¬ 
sterà ricordarne alcuni, co¬ 
me Haiiv .Limes (tromba). 
Lionel Hampton (vibrato- 
no). Gene Krupa (batteria) 
e altri, militanti nella sua 
formazione grande c nei pic¬ 
coli complessi che piu anco¬ 
ra lo posero alla attenzaone 
della critica. 

NeU’UHSS. Goodman avrà 
anche l'occasione di esibirsi 
(se lo vorrà) nel suo repel¬ 
lono di musica classica, rid¬ 
ia quale egli fu ammirato 
interpiete. Insieme a lui han¬ 
no lasciato l’America alcuni 
dei suoi vecchi suonatori. 

« Suolicin il repertorio «lo¬ 
gli anni trenta — ha detto 
ancora il vecchio Benny — 
ma il mio complesso e abba¬ 
stanza vetsatile per poter 
suonare il dixieland, il CI it¬ 
erino e il Bnofjic ». 

Nell’UKSS l’attesa per la 
tournée di Goodman è molto 
viva. Benché vi siano, anche 
nell’Unione Sovietica, molti 
complessi di jazz., per la mag¬ 
gior parte di ' stile tradizio¬ 
nale (cioè hot), la conoscen¬ 
za delle orchestre e dei di- 
sctii americani non è mai sta¬ 
ta troppo profonda. Sarà 
dunque una occasione per 
uno scambio reciproci» «li co¬ 
noscenze ed esperienze. 


Un anticipatore di Wagner e Verdi - Spettacolo eccellente 
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Joan Sutherland, Giulietta Simionato e il regista Franco Enriquez 


Le prime indiscrezioni 

Rivoluzionati 
i programmi RAI 


discoteca 


Con Carosio 
ai campionati 
del mondo 


Ifltidin ni campionati di ì 
inonda è il litui» di mi mir¬ 
ri—«naie tnirro-olro clic ciin- 
dciu.i Irciil’jnni di «i»ria del¬ 
la nazionale azzurra ili «Miri». 
Il «lisro «turili». nmii’ il lilir». 
ha sempre mi macinìi* inte¬ 
resse: ma ancor più «piami», 
come in qu<—U» r.i«o. ad niii- 
larc il rarroiil» ri m>u«» l«* 
«ori dri jirrsoiiaiiai. Ir rrsi- 
-tra/ioni «Irsli rpi-odi più 
i lamnrod. Tarn» più rlir il 
sinoro «Irl miri» «lir-nitnn. 
«ri—cimo in-ir-nc alla radio 
<• nella radio li i trovalo. fino 
ali ai «mio ilrlia Irlrv i-i.m*-. 
il nii7/i> di di fT ii-iotir più 
« onzctiiale. Chi non rirnnla Ir 
riirtnorahili parlile alle qu di 
non alilnnmo a-«i«liin ma cf»<* 
• unio rm-riii a «cciiire ji- 
lra\rr-o la radio r la «ore 
ro-ì pep-onale ili Nirolò Ca- 
ro-io ? 

Pene, il di-ro inizia coli 
i e.impionali «lei mondo del 
10.31. rio - \ idi r» li prima rl.i- 
moro*.i afTerma/i'me «IcHTi.i- 
lia e. in una ra\alraia «li 
un’ora. ;mnze fino alla vizi- 
Ii.i d« i raTiipionaii «lì «pi*— 
•i' .mino. attraverso Ir tappe 
più «Irammaliriie della nazio¬ 
nale. rie« tirale dadi »lc*«i 
protasoni-t i : Mea/za- Pozzo, 
^chiavi». Pioli. Il.irdrlli. Pa¬ 
rola. Ohizzia. Lorenzi. Iloni- 
perti. Ferrario. Ioni. I errari- 
Ozni ir'»limoni mz.i e infram¬ 
mezzala dalle « rimar!»- di ai¬ 
rone panile, rarrnniale dalla 
««•r«- «li ( aro-nt II di-en è 
ri» ,.o in < irrolazim» d.ilìa 
HI-FI Hrr««nl (33 renii.io in ' 


a ith Ime pi r render»! conio 
del r.iiitmino a riiro-o (ali 
anni p.i'-auo per ludiI com¬ 
pitilo da Fani \nha. Il «no 
iiali.mo è -tentalo, alla Con¬ 
no- l’r.mii». e «trm si il Irne- 
ehetio è «rechi*» la» «anno 
tulli «In* «pn-ii americani, 
«piando raiil .1110 in iiali.mo. 
hanno un clic «li c«o|ic«> .. I 
«Ine molivi -«»»i«» a-*ai meno 
«errali e ricchi «li mii*iralnà 
«li «incili ela*-iri «li Anka. 
Ira i «lue. comumpie. prrfe- 
rinim» Indio capite 


Dischi 
per l'estate 


roialo. fino | La ItC \ pr« -« ma «|H« -lo 
lelev i-i.ine, j ""''•* mia < opio-a produzione 
il-i.me più l r,,i «Pifcano molle novil,'.. 

. i„ Il «ll«ro «Ielle-tale (l«« «ror-<» 


I pregiamoli della rad.» .« i- ” 
ranno notevolmente im«t.fieP. 
Nessuna noti/.a uflic-ale sulla 

r.forni » e «‘al i «l.llu- i dallVn*» 
r idiofonieo. ma se jie conosco 
la sostanza, «piasi nel dottngl.o 
Ln r.form.i «. «Purra. gio-joi 
niodo. secondo l«. seguenti linei¬ 
si procederà nl!'nn.fie.i7 o- 
n«* del «orviz.o progr.inuui p»-r 
l«- de r< :. nttu:.lineine in fun- 
i One Fino ad oggi «—.«{ovario 
'.r«- d.rez ohi eli.- «>1 iburavano 
autonomamente i loro program¬ 
mi senza alcuna eoorditinz.one . 
Con la rifornì « .1 I miro d. pro¬ 
gettazione dt-i programmi verrà ’* 
ccntr.il'/z .'e 1 

II -Programmi n.izonale- ' ! 

non fUb.ra mod fiche «o=tan- ^ 
z.l S. „ppr«.iirie che per .1 '• 
pomer gg.o % erru - ..lleggerito - '* 
eo-i !r» .«po-tainento d. alcune P 
sue tMini.si.oii. --pec.alizzatf* » ‘ 

il Terzo p:ogr.mm* Al coxi- 

n 'iii'k* o-ptti-r.i in ; ore " 

p.li imi - «• i leggeri e ridir. rhe f - 
•<■ r eri. •- Og-j. coni- ~ 

j prendi r.t uno -pett. coio cmlr... 
Ile: open Urei ci,’u»r\o >.nfo- v 
! n co. eommed a «cc L 

’ Hadicd. r fornir -ub.r;, ili : 
- St conno pri gr'inma ••. I.e sue ; ^ 
tr-.-m .".o'i; noti durer- : ro p.u! 0 ' 
d. 53 ni.mi*, c iscuri « j,« r «-- 


Il premio Immagine a 
«Nuddu pensa a nuautri» 

<' \I.T \.\ISSK I TA. LM ■ premio 1.:, •J'iUHMi, .- .sta- 

1. - l’tem.o lmniag.nt*- p«*r u ‘ - 11 ,u \ *‘1 «locuim-nlar.o 
iocii-m-ntan ciii.-inatogralle: e ò J ,-r ^ 1 :n -' olltUf, i I, »‘~. «li Aldo 

' I SmiocHt .111!» Il oor«l ■ «./.!. «I, 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2H 

-liiiiiiclt mimilo pure: questo 

• duomo «i .M«-|/«-rbccr- che In 
Nfilili ci Ita proposto «pii'stu o’- 
ra. nm«’ff«Mt<h» in scemi, «fono 
più dt sessantanni, didl’ultinin 
rappresentazione milanese, lìl, 
l-Koiiotti. if c«ipohn’Oro del p;u 
«•i-fcbraio compositore teatrn/e 
delta /ir. ma nietfi drUWOO, < x 
<tn|ii una caria hai placata. Ci 
ila untato a ladre dit'crse « «»- 
«•’ «‘ dopo le ictcnti riprese d’ 
Medea «fi ('Ite > ab mi Z «f «-/ 17 "f>. 
It’t fio. un di Ilei ho.' ( ÌS >« i 

• ilei l'ol.uto ./• Doni.ett> ( ishìi 
•' \t,.'t> t'ultimo in cessano « iati 
'<> ih una catena ni « in del w- 
tu'<uii« - »u«’ si salda inni i i-.U'i.c 
« «oiifiiiitii dt «erto tcatio - in - 
»!«"<■' dt l omini Sili) minore si, 
almeno fino a un certo punto, 
ma ìnduhhiamcnic oirieii di 
anni ipa.'ioni un li atro musicale 
senza d quale non • irebbe sta- 
t>i pi usabile la fini-tara dei d ie 
inastimi peni del lentia del se¬ 
condo ‘>0(1. U’aipier «* l'erdj 

Dominatore presso ecln < u. 

t ontinsililo della sn-mi uni - - 
cale europea tra i! f.s.tt) e d ’■">(). 
lleperbeei — che poterà rau 
tate una formazione losinopo- 
litica la filiale fu mrere neitiitu 
ini nitri musicisti — seppe abil¬ 
mente ass-orbire i iniqUori fer¬ 
menti che circolavano nel tea¬ 
tro dcll'epoea, in quello italia¬ 
no ionie in quello tedesco e 

(ramose U'eber. Donizetti. 
Ih IInit. e ancora Spuntini e 

10 stesso Cherubini furono t 
suoi modelli, mi ntre Poponi 
francese qh mise a disposizio¬ 
ne uh strumenti piu risto»! , 
più conqcnialt alla sua rena 
mu.su ale tendente al prandio,o 
e — anche — alla retarti a: 
masse oceaniche, orchestre rat • 
'unti, balli, costumi sfoUioranti 
- infine fi (»»<•( f i nei quali si 
Moi-neano mescolati ni «ibbou- 
ilanza qucpli elementi ora pale, 
tiei «• '«’iifimenta.'i ora tura.a 
e vanijninofenti «In- faecivmi 
d • aso no 

h. i edi nino dunque «/ne-ti 
Ugonotti. «Iie del teatro Mepei- 
hecriano sono for.>- la - Su-n- 
nni » Il punto doec piu qeuu - 
munente si fondono le caiatte- 
rtstiche spesso < ont rnstnntl de! 
muestio ti-desto ramo per io 
umiliare, Pacione »' «pianto mai 
(urraabiosa, «ia tipico - lì rami- 
Oliera -, tale da l«rc unpet'o 
i tutte le corde del sentimeli 
Mllsmo dell'epoca * per torta 
lira e, ri si narrano m cinque 
itti (opportunamente ridoni 
stasera a quattro, con una scr.e 
h taiilt sacrosanti) le ni ernie 
IcH'iiponolto Haul e di Va'-u- 
'tna. figlia «fi un signore catto¬ 
lico Il loro incon’ro e la loro 
|minine definitil a significano per 
] 'oro anche la morte, che ari ir 
no per inailo del padre ste mi 

11 Vaienti mi mi «orso delia 
lamiaerata slr,eie deipi ugo¬ 
notti da parte «/* « «uttnfiei 

I.tt mutua. -empie necii di 
effetti «iriiiuliosi per non dire 
nletoru i. e molto disnami’e 
esistano momenti piuttosto beh 
oprattutto nel terzo e mi 
quarto ntio. mentre al troie — 
come nel primo — si code tu 
un'Irrimediabile banalità dt idee 
e di situazioni l protaqontsti 
sono delincali imi generosità 


nel sslone del P.ilnzzo co- t.-. d: fnriei-sco D>- Feo. ia fjut*- del loro canto Tuttavia d 

mun-'.e con \a«!o coneor-o di coppi lidl'As'W'or.Vo Tur.snio rimane pur sempre con una 

pjiib..c«i «• oi’a pre-criz.i «li n.i- icoio dei'a lp- •- . sensazione di insoddiifaziom', 

•Ut -a. «!. s-e /».>• . o i q.pre- ^ , .. do . fonie «e il musicista non ,0sse 

-••ir d« ’ i -• -ni e 0 ,ei ; t ", riuscito a rfaiiccare pienamen- 

•n . . di. -.i.np » dt l.« .-unte-tir n -I t.-nipl- d» Agr- ... /„ oltre 


pjiib..c«i «- ,i!’n pre-ctiz.i «li u.t- .spot: 
•ut -a. «!. «e .•*.>• . o t ippre- . •„ n ,, 
-•ai* ii • d« «. i .-turni- 1 «* de 1*« .•iiniet*- 
reti o.i-!r«ì‘ .-ne »oo*o < 

I t ( u i ’ii ss , - ♦ i.; ni e • r *e » .IlllIH 
— «-o:» p<>-*.i d i .M ìiOi. o Ali- p'nv .tu 
i‘.< . Cirio I.os:. Aido Muro- C.«i* ni 
s» ‘eh o. J‘: o Ori. :.«!.. I. i g. - P«-e • 
Kc rd». Ang-io Homr.:;u. Leo- o !'• * 


Il «li«ro delIV»!.ile (lo «cor-» jr-'Cre p.u -aditi* -. col anì-J-, ** 

mino fu l.rcnin n un prandio | r.sc» i-tl!. : mb « n*. (!• li . HAI. t ’ c ‘ 

di saldila, «li l'idenrfi) poircb- ' ogi. r-coitator. de: f r arisistO’'s 1 
he C"»-r«- Quando cadmia ri - Soppr«— s «* «“«ranr»» re. .«te # ' 

«»/. «lei « llerni.iil»»' » (Hf\- ! zonim».d.e, .n c.imb.o o. rt -I 

I3m)i «le-uiuti ai juhe- f at.t.e d-: r .:r<-r... rinoir n.:ii. - 

lntTe«. «.izjm<-nii* 'nmcli mie. I e.l .ilT*- '-aiit-- 'ris’i'. -- oi 


ledo 5-e: i- - i -- fi-* f «-#•’n;,to |'f->ci:i 
1 pr. n . > d. lire ÓOiMH'U do- J «•«, . r 

r.t. :.o - Niiddu j eny.i a «re / <> '< .< 

■ i > itr: n. I..:.u M ce -‘he • Pii»-: i «. - ! 

r «ppre-i r.t . crei pccor. * i j .ir- ’i ( ■< i 

*• C.piZ O- «• ini .1 i i «raiilliO-- 1 «i-n 


fi preti» fi per « u 
o Plevjs.vo e ..li¬ 
ni (Io.do*t i -r ;! 


re «• mi .ili « onuiio 1 - 
!i tr.ig.ei ier-.t.i di 
Mnti'p-fi . m *r*i • 


le: i»*- t. i t’ir.imil. n » 
I -i ci > ' » di u:n r i-'e. 


.<■»:: «'«■«,( or-e:i‘i 


Paul Anka 
italiano 


\iirhe Fani Noka «* Palli 
ilo. O-'U. ha iiiri-o lift «li-co 
< «impli-lanii-nlc italiano "i 
traila «li ni» I» airi (111!* 
f.» \-1278 1 eli. etimo ne Prie 

Ciurlili •• I nell" ''api r, . nul- 
«ii'j «Il Itllj l.-li il.titani ili 
l>, « dii \ok.t ini, hi piti la 
«ni, mi |io mc-iiu.t ili ipial 
rii, niiiii I i «pian,lo era un 
r.ica/ziiio 11 I* 111 • \nka ih 

«pici tempo r «■iimpirte ha 
un «filto ilurr-o iil njMi è 
♦tato rifalU»!. una « «ter ipia-i 
romplrlamrnir -jH-r'oiializ/a 
la. BaMii meilcre »ul airadi- 
.«ehi Dim m «» Doni gamblc 1 


Ì snl, «lei « Herman**- » (llr v - ! conino, d.e, .n c,.mb.o 
13<li)i de'tiiijti ai juke- | st.t.e da c~.:v r r... rio < 

| l»oTc«. «.ujmrnif '«uniali mie. (z.l r.l'r»- '•riii: 'ns-e.- 
l nczli arrordi-h.ì*r. .» ''randa- I s ,r -r.fio (I ;*t ri:** !■■ 

J In al sntr r riunumpit- .i'*ai [dece .‘-1 -Terzo p-ogr 
I fiiarrioh*. 1^' arrnppialJ a fa |D He IT {or ri» d zo «. r.. 

! dii tcsliiln roto Ma naturai- ì po-* c r i‘o .1.,- In !.. «u« par* 

’ mrnir c'c Fidrnro. aiirlir «pi*-- pii - i- \ ir * compre :.dc r..r.’ «, 
«l’anno, con un <l««c«, .indù- I !r <s ireo ’,,j c ... cn'.'.jr.'.. 
zio-ii che rcrtamente avrà j ; ‘or che <lg:.. T.jni ve-.j 

molto »npcr*»r» 11* AI 30 |Ji. jrir.’.o rii-.--, e. o:. i i tir.'o; er i 
Il mollalo «lei «lo, motivi è j ìtr e . un c«,- 

ormai quello rlj«*ic«» «li li* ur. opera te^'r .-■ u ir 
«Icnco. Tra Ir piume di una 1 g.irr-'l. r d o « irsi 
rondine è «enz.i dubbio la più pi.-* e •ri-n--?-. cmi •: 
piar«'«ole mn-i •alrnenie. an- !riqu-nz« rette r-‘t d, ! 

! rhp «•* il i«'«io ri «euihri te- n -e e ci-.I Steondo A 
•limoni una b-zeera imnlii- ri onde ogn. rr-zzc-ri 
zione «fi f fdpnru 2 or: le '« ra «•'**«- g o 

\n*lie ( h*-i Maker lonu in "U’COnJo i.ei r. t . a, 
un l> siri (llf. \ l’M 3'itif!) ( l :f- ' * " •*» • be - ore 
con tliic «noi nmtisi. certa- d, r.z i r, po. ".c r z *■<• 
nn-nit tlin «li-ì i «tiri ro-npo-ii iti." «>r. r , i otte .eh-- • 
n- i (lincili nn-i di tlot, nzio- te ^ c«-:i *i J 

ti-- ( hi tls » (oli,if*% i Ninna "• ** : donz ( - 

nanna ili ( le Ils t e 'n rhe 

h ptril, rn » tnlr.imbi con pa- —- 

rtsfe di llaffri'. non -mt» (i ro- 
1 pria melile ih -1 iiraui jazzi-liri. MI*»! 

ma «lei jazz hanno tonavi., >C0p€ne VMJSI 

un.» certa «ceietà di iniriizìoni m . 

e alcune «ohinoni melovhche scritte da 

indobhiamt-ntc efficaci ("het 

• mma e rama, a modo «no: | UMM Si TanSl 

voce lromita -, mitrano te«i IV0I1 II IeiTlI 

, dar sua albi «tc*«o «nono. MGS 

r.i.-j, lato «cui,-nulo podi- 

. , -Nf. il un -*• h, Ilo ! 

« «• e riialioronif o irromria- , .. , 

..... •>«* d. /tcor-k pre 

.-na l inno Momcne con or- sc , S0 „ 0 sl3U r . nvenul 

j rheztra c coro di * 5*tngcn *. forma la TASS - dui 
j In- Piccolo concerto «* in di mus.ca del pruno Zar 
miniatura. Il che non piace le Kuss.e. Kan il T 
I troppo. Eseguite ai piano, le di 


le prime 


ur. operi :* ^*r u j ro-i 

1 g.orrcl. r do «trino , «v 

p’*.'* •' *ri-n,. c-*:i -iijgg or« , '« * 

friqu-T.z i re tte r *: d, t N^z o-1 
n .e e ci-.! S, eoruio Ar.drarr.o, U II 

n ord.» og-.. rr- zz ori- .1 N - 1 
z or le 'ira «••*•«' gorr.t:. :t r.tr.-t'*, 
■s-’cor.do ii 1 ' i.ci r. t . af-r.‘« roiijCj i ... . <r i 

q ;«-•■; •:u, I - ore ., ter.- * r.s certi 
dt r.z i r, po. *.c 'z r,. e :.-3-jno"e'« ipi 
JTi.--«,r. r » i oft>-.eh- • 1 < ' ,o-reJ 
te .r.rr . :* con «i i .. , .cc>.‘ 


Cinema 


(iuartetto 

d’invasione 


-ti.r .re-c.. 


Scoperte musiche 
scritte da 
Ivan il Terribile 


| » i» , (>-»*.I 


ìfr. «ì.*.* !T (i*j 


; mi )-> fi- • 

ro ut.. « 
p-.*z •• n 


p-»r‘« r rii,, .i 11* 1 *'*• 
rigo”., d s- * !.. 

c.sm'cf.c per -Jv*c., 

Io : o . 1. «r- tlTl.. C\ 


- 1 lemp!' d! Agr - f( . ( l0 , /, r desiderava. In altre 
r.zinco Fpi«‘bjgf,ou:: parole, et sembra che bici .cr¬ 
ic. coppi ib il'EiiV beer prepari nel suo teatro mi i. 
p'-r li tur.mio di c itale una strutturi., im’o.vafu- 
« .d dormui-m ir o r, t rhe i errò riempiti’, di musica 
di .-.,bb i- d «ni- «•'«» l’ " t,,riil - POtchà lui min 
r, . , ne ha ancora la forza II t.who 

Il iremo per w, <J( r( . r|< . pr , Vit]l , diredu- 

• o li li-vij.vo e ...i- „ \ rrdl. c altrove «'o*- 

r.«> (ni.do”! j --r j! ette,tra preconizza Wagner m 
»'•->-*•«» - il 1. 1 - ;«• <i: maniera «r»;pe/accnf«- fsapou- 
Li ar.imii, ;i mo del resto (pianto quest' d- 

■ di um ri-«eg: i timo dove.» c a Mcgerbcerl: un. 

, -Pi v ,.T. , appalliti solo eoa ,/urlìi due 
•i . muso isti le pos.gbilità esister 1 1 

...... e mo-'ei, : ^ potenza .si spiegheranno in 

pienezza dt risultali c*ores»’.'i: 

G, r-ii’.utti rimangono «•»*«»- 
_ pera «trncroia C piena di ge¬ 
nici'. *pii%ti. ma so'tanziatmer'c 
ri legarla, non t.nenia rnuro- 
l 'a dn./c rnneenzinn 

I .l!i t Sce.'a. tumunque :* 

■ ■ M—M j < ». Io po-.Iii o erg at'icurr.’n 

g J y . re. d- no «rilevi mi" »*» «li 

{ *,r ml«*!'»,o ordite, t’il (»ia»:a>l- 
I irta G'.i a reni ha «imo «lai ;>o- 
'di,, un suoijrlln di gr,indissi".a 
eh « e Ji.<|u..dra*: tir'! i reooi 

H, rnn: per g lan'n s iper fji-,i e 

‘ .. !.. t| . di t ranco Luriqu-’Z e dcU'a jd- 

* Tr Gr-, ».- mrcngraf'a di Mara f'illo.i , 

So *0 immersi nella «cenonrafin »n- 

j pr r*ia «il .V.cofa Ite noi v fr.'t'O"' 

ag. sa. uut,e deph splendo!’ co«ìum >. 

| li..,.no ;nrerpref,:f«» l opere. , (» 
ah e difficilissima un <in.p- 
kl CIII1A t»o di cnn’cnf» *erream^nte gre. 

»“HW parati' a confortar, da 'om 

t 's’ithcr'nnd (urta Ma'Ohertta ih 

iDOSatl i nfoi, nnb.le r ih /irrfelfo < is i- 

, r vaM * 1 ! » -o’Io rmaìe). C, metta ziimo 

I I • • ' n,.’o ''larverò commnrent e _ 

[ondami ì;*: < '" ,i <j ; v-..-om-.d, h.»n• 

,< os\, ’to iiteliz.oso • ftcgg.o - dt 
>• io '-Li «ohe «da » franco Co-e li 

lanellO <gos ente ut entu*.astucci' 

flt.nl >. G. orgia rozzi (ne.hi 
spi-» *, • r i. •• I,, p- padre ih \h. le ut ina. > 

. "*»ri Strio-i M,,:i- Suoli i (Jpanro' ( uri-uro , 
m-i-d«, \. riit.s tomi o**o ne' r a ourie </i Vi r- 

•-d,.- 4 \., ut ,d, m 'erro di Rault. per (iu re 

« «in oh mlrrprrli minor’ nm 
1 tìon mrtìo riìcnzicì i oda nhotìa 


Si sono 
sposati 
Mondaini 
Vìanello 

» »j,if *, • r i 

.. . "eri S trio- i 

H ' : il-»• il» \ . » 

■ -do-- v\ .1 m 


>UIIK UU )P*- Z *' «'«-c.i-r.mt» :«». i. *r- | ,u...cco ir,. ....i.,t. .* r , , or|((ico(o: via.J,. 

-i dii p.irt.R àn.|£t> un d ipd o pitto gr.j* u-tu:n«> rniro (ìanZuTOlli. S Ino ’Jl* o- 

lt##tn il Tfirrìkila fr.,rcr» . #. ur.irr.nrr, infine . |d ; I.o-,!:. n.ca. C.tusrppc Bertmazzo. Ma- 

IVUn II lerriDlie [qa.s-'t. r.t.. n-.m-s J Iinn en-l T.-• ri >, v p«-r li r-po-.i vino mici Spatafora, Ptero l)e Pal- 

• tre ar. .«.tra uni.gno. I.-ate.lo *• ; L Toznnzz . d Em-’o, ma. Alfredo Giacomolti. Anto- 

MGSCA là im E2 ore i -P p.. ii-imniin - Ace.m ■ . pi r .«.sposo L.i.frm.- " ,n r; ""‘ nf> . 

Nf. noli h, rio:-.*-Sor- ‘ n *' *«• • ;*‘ nn,im fJ " ?" P tiro Accorr, i : Plt ^ at bravissimi «n'-zit delie 

Z »t\ d. Ztzor-k pre-jo Mo- * ru ‘ ‘ r -'or p.u nrriorozft Kr-i*.,i ;.:«-*■:.! ; .. , c«-r:nin- danze tratti «fai corpo rii baflo 

sc t. sono stati r.nvenun — in- Dritto d« Jr.y 1.,-u‘j, - fi;- te. * «.rei c.nqu.mi i /x-r-oni* A scaligero. <on alla testa Fleti ra 

forma la TASS — duo lavori m*--,s «.is produzione .ngii^c» cm-i u. .ncidenti. «sol*:«i -1- Morini e Ines Mi cucci Frege- 

di mus.ca del primo Zar di tutte e ur*. po ,t paroJ.a. for.e in- : r« .*-,» «!cU.i «*h.«•«.,. nelii volr anchr la prestazione del 

le Huss.e. Kan il Terribile, vn'.on* a . de. Cannoni di Na- qu.«.e . . :i era «*.. \o con.«cn!:!o f°. ro 

Eseguite ai piano, le due com- varane I.<* *.tuazjon: sono ic-j. ^<- j: |‘ , ?lciir«.fo stgnl fT' \ „ . 

postZioni r.sultano austero c p.d<*. .mcor«*hè In bnnra iir» ^tOT/cP’n-alel lutto u Viromzv l\ \ 


La guerra fredda in TV 

/(«•«*«, ntisrniuntu’ii fi*. I‘< Europeo», .scffiinunalc 
vìi” nvn'ìuno si so(/nvrvbbc timi di sospettare di filo - 
« «mi ti ni.su» o. lui pubblicato un'inchiesta a limitate 
stiliti Repubblica democratica tedesca, a firma di 
Vittorio Notarmcola. Non st è trattato certo di una 
inchiesta avara di critiche i* di rilievi, <• tuttavia il 
lettore ha potuto trovare molte informazioni utili 
t tinche iiVcuiit importanti riconoscimenti. 

Sarebbe stato li’ijiffimo spi*r«rr clic la TV’, uri 
documentario trasmesso ieri sera sul primo canale, 

« l.a Germania al ili Iti dal muro», s opti isso urta 
linea non diciamo di obiettività, ma almeno di ci- 
vilc correttezza. Nemmeno per idrn. Come (il so¬ 
lito. fu nostira TV è ricorsa agli americani e ci lnt 
:scodellato rimi filippica anticomunista defitta dei 
pia neri perniili della guerra fredda. 

Dalla prìjna all'tiltimu parola, il commento par. 
lato (tradotta da pente clic non conosce nemmeno 
l'italiano: il termine * collettirazìonc » non esiste 
nella nostra lingua) In i martclulto ì telespettatori 
con gli slogan piu inoli. Al centro era l’ossessione 
per il fatto che nella RDT è proibito ascoltare la 
iddio <imcr'uusna: «• ciò proverebbe che hi (fucila 
cona della Germania si vive conte in nn campo d* 
vonecntramcnto 

Udimmo assistito ad alcune * interviste » e he, 
ni i catta, erano interrogatori di terzo grado, con¬ 
dotti con tono sussiegoso c provocatorio: dobbiamo 
cottlc»»'arc che. al posto dei tedeschi interrogati, 
noi non solo ci saremmo rifiutati di rispondere, 
ma avremmo messo l'intervistatore alla porta, an¬ 
che a costo di dare scandalo. 

Del resto, questi «un erica ni jauno presto u me¬ 
nar scandalo: li indigna persino che le ■ autorità 
della RDT non abbiami permesso loro di filmare 
l'apparato militare della Repubblica! Ncll'interrt- 
sta a l'tbricht. tuttavia, l’autore del documentarlo 
si è avuto delle risposte che si meritava: è stato 
l'unico momenti i di pausa nel martellamento. Ma 
poi è venuto \’trgili<t falli ad ammanirci l’ultima 
lezione sulla libertà < clic vale ])iit del pane ». 
(’fiis.sn perche Ini, a/ tempi del fascismo, di i/ucsfa 
verità non .si era ancora accorto. 

cesareo 

Lope De Vegra n. 3 

S,itt,> la sigla e II teatro spagnolo del secolo 
d’or«i *, fu TV ieri sera Ita presentato sul secondo 
canale . Pcnbancz e il commendatore di Ocaiìa -> 
d» Lupe De Vepri, Tra il fondatore del teatro spa¬ 
gnolo e la TV sembra correre buon sangue: * Fuca¬ 
te ovcjuna > c * Il cane dell’ortolano > ebbero ghì 
l'onore del video, e con < Fcribaftez » Lope De 
Vcgti imo considerarsi tino tra gli autori piu rap¬ 
presentati siti teleschermi, /luche questa volta si 
e puntato tutto sull’allestimento scenico grandioso 
«• ricercato, ma tl regista Fitto ha saputo giostrare 
« on maestria senza mai concedersi pause 

alvarez 


La trasmissione di stasera, 
ore 22,43, secondo canale, di 
-Nel mondo della selenita» è 
dedicata al *« Progetto Molto- 
Io **. Con esso scienziati ame¬ 
ricani si propongono di pra¬ 
ticare un foro ebo attraversi 
la crosta terrestre, onde stu¬ 
diare la materia contenuta 
sotto di essa. La zona pre¬ 
scelta per l’attuazione del 
plano è situata tra l’Atlan¬ 
tico e il Pacìfico nello vici¬ 
nanze di Porto Rlco ed è 
una delle più profonde de¬ 
pressioni marine. 

ln questo punto la crosta 
terrestre, come in tutte io 
profondità oceaniche, è più 
sottile e ovviamente ciò of¬ 
fro meno ostacoli all’opera 4 
degli scienziati. Innumere-- 
volt sono comunque le dif¬ 
ficoltà che incontrerà il 
- Progetto Mohole ». Già so¬ 
no in corso gli esperimenti 
effettuati con la stessa toc- 
n.ca di trivellazione usata 
per scoprire le sorgenti di 
petrolio. I primi sondaggi 
hanno permesso di racco¬ 
gliere dal fondo marino se- 
ihnienti che risalgono a cir¬ 
ca 9 milioni di anni la. 

Per la serie di Scotland 
Yard, stasera, ancora sul se- ' 
condo canale, ore 21,45, va 
in onda - Agenzia matrimo¬ 
niale». I soliti personaggi, 
con gli attori Clifford Evans, 
George Woodbridge. Ann 
Gudrum, sono alle preso con 
un certo Kataro. Questi ge¬ 
stisce una - Agenzia matri¬ 
moniale» dietro alla quale 
*ì cela una banda di crimi¬ 
nali. Una graziosa e ricca 
ragazza cade nella trappola 
della gang. Essa dovrebbe, 
secondo 1 progetti truffaldi¬ 
ni ma abilmente dissimulati 
dell* - Agenzia matrimonia¬ 
le ». sposare un gangster. 
Questi ad un certo mometl- < 
to cerca di sfruttare a suo 
unico beneficio la truffa. Ne 
seguono guai per lui, ma il 
resto non ve lo raccontiamo. * 
Sul primo canaio (ore 
21.10) serata d’addio del Ce¬ 
tra, rivedremo e sentiremo 
una selezione di brani inse¬ 
riti in diverse trasmissioni , 
TV: » Cassaforte di Chica¬ 
go». -Gli scienziati russi», 

« Un pocker a la Las Ve¬ 
gas». -Al gran Guignol di 
Parigi -, -Fantomas». -I 
tigrotti delia giungla». 


sai W 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. fi. IH. 1-1. 
17. 20.30. 23.15. 21; 0.35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7.15: Al¬ 
manacco - Musiche del in ri¬ 
tmo: 8.30: Omnibus (prima 
parte); 10.30: l.a Radio per 
t«* Scuole; 11: *15* Giro d'Jtn- 
li.it 11.13: Omnibus (seconda 
parto); 12: Ultimissime (can¬ 
zoni); 12,20: Album musica¬ 
lo; 12.53: Chi vuol cs-er Pe¬ 
to . : 1*3.15: 15* Giro d’Italia: 
13 35* Grande Club; H. 13: 
».V Ciro d'italiv. 11.20: Tia- 
smissioni regionali: 13.15: 
Canta Faus’o Cicli ino; 13.30: 
Corso di 1 n^u.i inglc-e: iti' 
Rotocalco ’ti2. li>.30: Cento il- 
r«* per un libro: 17 25: Le 
em/onl di Gilbert Recami. 
17.10- Ai nostri giorni: !H‘ 
l’idovn* XL Fle*-i Citnploni- 
i.t ii!tern3zion de; 18 30 : 
Classe unica: li): L i voce dei 
1., v oratori: 19 70! le novità 
di \«*dere; 20: Album nius.- 
c.ib*: 2045: 45* G.ro d'ifajj.i: 
21. Applausi a - » Bili.ita 
«le] *9p-, rndi«»-c»:n di I) - 
n.Io Telloll da -Li* novcl’e 
Ininl)irde- di Emilio De 
.Marcili: 22 30- Norr'e Par.i- 
mor e la su i orehe«tr i: 22 45: 
Padiglione Pali «; 2.7- Nunzio 
R«»T<»ndo e •! «-no comp.'es-o. 
2'i 13* Ocg: -«! F ; : *m n* > - 
Mimo «I « b ''.’o 

SECONDO 

G <>:n.le r «d «r *.» 13*0. 

u:.0. 13 30. 18 30. 20. 2145 
21: 10' N.no !3« s*i/z.i / r,'-eri*.i. 
Il cuor** in loffi’ta. il: Mu* - 
«'1 per voi che lavorate: là 
Il -.'.moro d «•'!•• Renr*o 
lb.se» I. presemi . 14‘ 1 r.«v 
-*ri «’ intani.: 14 *.0; D.-cor 
in,: 13: Album di canzoni: 
154»‘ Recenti*».me in micro- 
vr.Ico’ I*> R.’mo e nmlod. . - 
là* Giro «l’Pil a: 17.15 ln- 
•eriii* zzo r«*ni.r:.eo; 17 5 v 
L vu-'ro mk“-bo\. J.135‘ Cu 
«pi ,r*,, d'or i ri. r ovi* .: 18 ov. 
Tuttam'i'T.i: .:»20‘ Mo'.v: :n 
• ,-«•«: 20 20 4 ri Gl.,» ri I*. >1.. . 
20 30: Z.g-Z.g: 2u o MA* 
Bona.orno prc»entv ..tua o I. 
«•h ..in « X - 21.55- M»,-.co r.,*'- 
ll ! et.,. 23 IT*.no qu ite 

TERZO 


primo canale 

8,30 Telescuola 

16,00 45* Giro dlfalia 

17,00 la TV dei ragazzi b )*VJiSaTi5^te> 

17,50 Padova 

intemazionale. *** 

18.30 Telegiornale del pomeriggio. 

18.45 Non è mai corso d» .g«t< 

troppo tardi ■ co,astlco p#r 

19,15 Avventure vl1Ia d#l 

di capolavori Pon,p<>f ’ 

19.45 Conversazione 
religiosa 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della aera 

21,05 Un discorso 

per gli angeli r,ccontt> ,cent 

21.35 Rotocalco televisivo dirotto da Enx 

22.35 libri per lutti 

23,05 Telegiornale «Iella rotte. 


Corso di aggiornamento 
■coiastico par adulti. 


La villa dal mutati a 
Pompei. 


della aera 


racconto Berneggiato. 


dirotto da Enzo BlmgL 


«Iella rotte. 


secondo canale 

21,10 Stasera i Cetra 
21,45 Scotland Yard %££S * 9 

22,25 Telegiornale 


22,45 Nel mondo 
della scienza 

23,05 45’ Giro d'Italia 


« Progetto Mohola » m 
foro attraverso la ut- 
fi» terreatre per «capri- 
re cosa afa conte p u f 
*1 di sotto di casa. 


ineom nifi 


Isoicnm. 


',A.,;e. Abo-atanza 


V22qrtf.fr ecLUpJfuri.fo »' 

» .alel luugo ia VtconiC 


:!- 17‘ 1 Concerti tl. V.valili: 

o- 18 La tras« d a «* il mondo 

io moderno: 18 30: La Rassegna. 

»?18 43' Paul Hindemrih tmu- 
«ir.il: 19 L'v Ep.«to'rr.: 11*45 
fio I.Tnd.calore economico: 20- 

ra Concerto di ogni sera: 21: II 

c- Giornale del Terzo; 21.So 

1*1 Trcnt'annl di stona pollt'n 

p «915-IU45): 22.15; Hugo Wo’.f 

tisica); 22 33: Ciascuno a 

^Mavr" 10123 35 ' Con » i< ‘ do 



Ultima serata dei « Cetra » (ai 
















*0 ■*»* V’ 

W '■ li- 


/spettacoli 


ASSUNTO: 

É» >' 1 / 

Sferrando un 
ano al campici- 
> Ben Bolt, il 
>caldre' > )>^eno **■ 
tee «per «coni- *• 
saa 6.000 dol- 
K ,Keno. ppm- 
i terreni e. ot* 
ne'., che II ■ pu- 
e figuri . come 
iprlelarlo. ven¬ 
ti ’ I lotti, a . 
sazi coneidere- , 
II,, è, informa- , 
Imprevedibll- 
inte Che I ter- j 
il et traeforme- j 
nnoln un ma- •' 
.di"fango con < 
lilato del/lavori 
ima diga. 


R. Mas 


racao 
i ferro 

* « - - * t 

i 

B. Sagendort 


■i ■. \ 
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l'Unità / martedì 29 maggio 1962 


lettere all’Unità 


Per gli arrestati 
di Genova 
voterà comunista 

Signor dirottole, 

par la prima volta voterò co¬ 
munisti!. Par ovvia ragioni non 
Le rivelerò per (inala partito Ini 
votato nelle precedenti eledoni 
Aggiungerò soltanto che, (iiiestn 
decisione comporta, iter me, an¬ 
che una certa amarezza c un cer¬ 
to rimpianto, mitranti dal latto 
che — almeno in (inasto momento 
— il voto comunista è quello che 
riafferma, senza equivoci il valore 
dell’antifascismo e della Resisten¬ 
za, garantisce un allarqnmcntn 
della democrazia nel paese. 

A parte queste considerazioni, 
non posso avere altra scelta in 
una nazione dove si assolvono t 
fascisti e si permette loro di fare 
dell’apologià persino in un’aula 
del Tribunale, mentre si continua 
a tenere incarcerati i piovani di 
Genova. 

Non avrei votato per n Suo par¬ 
tilo, signor direttore, se gli arre¬ 
stati di Genova fossero stati li¬ 
berati. Il mio voto, dunque, lo 
ofjro ad essi, attualmente dete¬ 
nuti nelle carceri di Roma. Spero 
che possano apprezzarlo, contra¬ 
riamente al partito che finn a 
ieri aveva goduto della tuia fi¬ 
ducia. 

L. 13. 

( Homo) 

La « disgrazia » 
di essere 
attraenti 

Cara Unità, 

sono una ragazza di 21 anni e 
mi rendo conto perfettamente dei 
profondi ideali di civiltà che han¬ 
no spinto la senatrice Merlin a 
presentare una legge per l’aboli¬ 
zione delle case chiuse, legge che 
fu poi approvata dal Parlamento. 

Ma io noto, insieme alle ragaz¬ 
ze della mia età, come sia aumen¬ 
tato il malcostume degli uomini, 
invece di diminuire 

Farò alcuni esempi: non ci si 
può sedere ad un bar perchè si 
corre il rischio di essere scambia¬ 


te per * avventuriere >; non pos¬ 
siamo camminare sole per via per. 
che c'è sempre qualcuno clic dice 
frasi sconce e fa gesti volgari; se 
andiamo a fare una passeggiata, 
con il fidanzalo, subito voliamo 
intorno uomini, che io definirci 
anormali, che osservano i fatti 
nostri, invece che i toro; nei pull- 
nums possiamo andare avanti sol¬ 
tanto a forza di gomitate nello 
stomaco di uomini più o meno 
intraprendenti; al cinema, il pia 
delle volte siamo costrette a cam¬ 
biare posto e a cercare la compa¬ 
gnia n la vicinanza di qualche 
buona madre di famiglia. 

Ho fatto degli esempi per di- 
mnstrqrc quale c quanta inciviltà 
resti (incora nel nostro paese. Cre. 
do che occorra fare qualche 
cosa che io stessa e molte mie 
amiche non sappiamo indicare. 

A. M. 

( Napoli ) 

Dalla tua nmaioz/.a e dallo tue con¬ 
statazioni negativo, trai almeno una 
cnncliHioiio positiva, che valga a ri¬ 
pagarti dello noie olio hai. cioè che 
soi una lagazza attraente 

l.a galantena. anche ardita, degl; 
uomini, dovrebbe essere un motivo 
di soddisfazione por una ragazza, 
certo, (piando la galanteria supera 
1 limiti della civiltà, o della libertà 
personale della donna a cui viene 
rivolta, allora essa è poco utile al 
costume, o negativa per l'uomo che 
la usa. 

Dobbiamo farti anche rilevare che 
la legge Merlin non ha alcuna corro, 
lozione con cif> che denunci: anche 
(piando le “case- orano aperte, la 
« intraprendenza - che hai citato con 
gli esempi non 6 mai mancata. 

Non ti nasce, invece, il dubbio che 
simili atteggiamenti debbano essere 
collegati strettamente a come viene 
considerata la donna, nella nostra 
società? In un Paese dove i pregiu¬ 
dizi e le ipocrisie sono ancora molto, 
troppe, e la donna è ritenuta, di fat¬ 
to. un essere con minori diritti del¬ 
l’uomo, certe cattive abitudini sono, 
purtroppo, diffuse. 

A molti uomini non passa nemme¬ 
no per la testa che una donna senta 
il bisogno della propria libertà per¬ 
sonale che consiste, appunto, nel fare 
tutto ciò che fanno anche gli uomini: 
passeggiare, sedersi ni tavolo di un 
bar. lavorare, avere le amicizie che 
proferisce, e cosi avanti. Il problema 
come vedi è molto più complesso di 
(pianto tu non hai supposto Resta 
comunque un fatto preciso - tu pini 
sempre •• mettere a posto -. con ma¬ 
nieri- fernv* e decise, chiunque in¬ 
tenda obbligarti ad accettare cose 
non gradite. 


Lettera aperta 
dei « lottisti » 
all'on. Trabucchi 

I commessi impiegati nel tepar- 
to Lotto di Roma ci hanno manda¬ 
to la seguente lettera aperta, indi¬ 
rizzata al ifiinistro Trabucchi: 

Ci siamo riuniti in consiglio, tutti 
noi interessati, per mettere in luce 
quanto sia poco considerata la no¬ 
stra categoria. Lei, on. ministro, e 
capo delle Finanze e come tale de¬ 
ve interessarsi della categoria (per 
modo di dire perchè non abbiamo 
un riconoscimento giuridico) di cui 
facciamo parte. Se siamo impiegati 
delle Finanze, prima di tutto do¬ 
vremmo fure un orario come gli im¬ 
piegati del ministero, ed invece fac¬ 
ciamo Un orario che non si effettua 
in nessun altro settore dello Stato, 
se non con la retribuzione del la¬ 
voro straordinario 

II nostro mensile è irrilevante e 
ancora non ci hanno accordato l'as¬ 
segno integrativo l nostri scatti 
biennali si fermano a d. contro ria¬ 
mente agli impiegati dello Stato In¬ 
fine. i nostri . capouffici - ricevitori - 
si fanno padroni dispotici della si¬ 
tuazione impedendo il nostro itu/n,,- 
(Iramento nei ruoli, senza alcun con¬ 
trollo da parte mìnister.c.lc Ono¬ 
revole ministro, per fé ragioni espo¬ 
ste noi Le chiediamo: I> riconosci¬ 
mento giuridico e assegno integra¬ 
tivo: 2) fissazione dell'orario di la¬ 
voro: 3) scotìi biennali senza limili; 
‘O limite di età per le pensioni. 

f LOTTISTI DI ROMA 

Il giudizio 

dei pensionati 

sui prossimi « aumenti » 

Cara Unità, 

sbandierano tanto I’« aumento .-> 
delle pensioni clic avverrà il 1. 
luglio. E’ giusto dire aumento? A 
me pare una presa per il bavero. 
Si potrebbe parlare di aumento 
se fossero stati sufficienti, a tirare 
avanti, i minimi di 9.500 e 5.5 00 
lire mensili; ma se si pensa che, 
con le tanto decantate 15.000 lire 
che ci daranno da luglio, non po¬ 
tremo nemmeno coprire gli au¬ 
menti del costo della vita dal 1958 
ad oggi, come si può chiamarlo 
aumento? 

E‘ dal 1958 (quando ei fu il co¬ 
siddetto ritocco) che i pensionati 
lottano per ottenere un aumento 
che sìa tale, cioè che sia pari al¬ 


l'effettivo costo della vita: ebbe¬ 
ne. i democristiani hanno fatto da 
sordi ])Cr 4 anni. Non hanno mai 
rimorsi di coscienza questi cri¬ 
stiani? Certo, se li avessero, a noi 
che prendiamo una pensione la 
(inalo non basta nemmeno per un 
piatto di minestra calda, avreb¬ 
bero almeno stabilito la decor¬ 
renza dal l. gennaio 1962, anziché 
dal /. htalio. 

ANGKLO GIAN.NONI 
pensionato ili 84 anni 
Piombino (Livorno) 


Caia Unità, ' 

.èrniao finalmente arrivati al¬ 
l'aumento dei minimi delle pen¬ 
sioni dell’/ (V PS: do L. 6.500 « L. 
12 000 e da L. 9.500 a /,. 15.000 
mensili. 

Le pensioni che saranno di poco 
superiori ai minimi, si dice che 
saranno aumentate del 30 c /o; ma 
siccome ci sono pensioni tanto 
busse da non raggiungere — con 
tale aumento — i nitori minimi, 
i/imMc pensioni verranno allinea¬ 
te su 12.000 e 15.000 lire mensili- 
in sostanza, coloro che si trovano 
nella poazione indicata vengono 
a perdere quel modesto vantaggio 
economico che avevano rispetto 
noli attuali minimi. 

Per esempio: io prendo 10.530 
mensili (1.030 lire più del minimo 
di 9 500 lire) col 1. luglio avrò 
15.000 lire, ma perderò le 1.030 
lire di maggiorazione clic avevo 
rispetto al minimo di 9.500 lire. 
Voglio dire, per concludere, che 
ritenevo più giusto aumentare una 
quota fissa (sulla base dell’au¬ 
mento del costo della vita) a 
tutte le pensioni. Cioè Finimento 
ili 5.500 lire mensili che percepi¬ 
ranno i mìnimi — tanto per fare 
un esempio — doveva essere este¬ 
so a tutte le varie gradazioni di 
pensione. 

GIULIO RICCI 
( Livorno) 

Il tuo ragionamento è troppo com¬ 
plesso e finisce per far perdere di 
vista il vero nocciolo della questione: 
ohe l'aumento •• concesso - — lo ha 
detto anche Fanfani — è un - asse¬ 
stamento - verso la reale - rivaluta¬ 
zione delle pensioni. 

II problema di fondo, come vedi, 
•i pone m altri termini: ancora non 
sono stati riconosciuti — malgrado 
la campagna propagandistica fatta 
dal governo — i reali diritti dei pen¬ 
sionati. 


h « Un balio 
! in maschera » 
stasera all'Opera 

Questa sera, alle 21 . sedicesima! 
zita, in abbonamento serale con 
«prima» del « Ballo in ma¬ 
tterà» di G- Verdi (rappr. 
78), diretta dal maestro Gu¬ 
ide Santini e con la regia di 
Brglierita Wnllmann. Interpreti 
ffncIfeallT Antonietta S t e 1 I n . 
Ariana Lazzari!)!. Giuseppe Di 
telano, Tito Gobbi. Eugenia 
ttt. Maestro del coro Gianni 
ari e coreografia di Attilia 
ce. Domani alle ore 21, tl- 
ica del « Pipistrello ». 

CONCERTI 

DITORIO 

mani, alle 18 concerto a prcz- 
popoiarlssimi dell’Aceadeinia 
azionale di Santa Cecilia di¬ 
tto-da Thomas Baldner. Par- 
flperà al concerto il pianista 
chard Syracuse. In program- 
a musiche di Rossini. Bralims. 
■ehmaninofT c Beethoven. 

LA MAGNA Citta Univers 
poso 

TEATRI 

LECCHINO 

poso 

USTICA OPERAIA 

lposo 

s. spirito *’i «Miaim 

Io vedi alle 16.30 C ia D'Ori- 
lia-Paimi in: * Cardinale do¬ 
nni de’ Medici » -i atti di L. 
„rker. Prezzi familiari. 

LLA COMETA tl ti7:t 7<Ri» 
iovedl e venerdì alle 21.«5 il 
.T.I. presenta: « Il complesso 
'arte popolare eoreana » (Rok 
olk Dance Group). Per la pri- 
a volta in Italia. 

LLE MUSE <T 862.348) 
le 21.30 Franca Dominici-Mn- 
o Siletti con I. Fierro. Anni- 
Ili. Marchiò. Guardabassi. 
esscl, in: « I-a casa maledetta » 
allo del terrore dì Elisa Poz- 
ni. Ultima replica. 

SERVI CI 674.711) 

poso 

ISEO (1 684.485) 

He 21 Maner Lualdi presenta 
i novità : « Trappola per un 
omo solo » di R. Thomas. 
LDONi fi D61.I5U) 
iposo. 

RIONETTE OI MARIA 
CCETTELLA 

Iposo 

LLIMETRO (T. 451.248) 

. * .6 ■> •> * 

.AZZO SISTINA CT. 487090) 

« poso. 

COLO TEATRO Ol VIA 
IACENZA tTeL 670.343) 

Randello 

(Piazza Acquasparta) 

Ile 21.15 « prima » : « Erano 

itti miei figli - di Arthur Mil- 
r con A. Rendine, A Piergen- 
f, G. Marnili. A. Giarnbelio. 

Paolini. Regia di A Rendine 
IRINO (lei 674.585) 
poso. 

DOTTO ELISEO 
ta Nazionale) 
le 21 recita straordinari.» di: 
Scampolo » di Dario Xiccode- 
mxm Paola Quattrini. 

* (Piazza s Chiara) 
2S4S CJa Checca Durante- 
oNà Datante con Leila Ducei 
Vl/Csame ». Novità amolut a 
’Jtmp Liberti. Grande suc- 


JlTW - 565.352) * 

3* C la del Teatro d'Gggi 
~f*M«nn muore » di L 
;. Novità con C Abbe- 
A Bonaccorsn, D Corrà. 
sMM Parenti. T Sciar, 
ria di P Pacioni Ultime 


5Sài 




ne Itu^ar PANTHEON 

: ^det-*i Cenacolo » 
sbucava ferale ultflSfe re. 

£d intimatasi t 

Sorvolava Fulvio. Rendimi 
au quelli 

il fJovanotpS.7W) - 

roaft» paga* 


ATTRAZIONI 

FIERA DI ROMA (V. Cristo- 
foro Colombo) 

2(i ninggm-10 giugno. Sorteggio 
giornaliero di ridili premi tra 
I visitatoli 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
spettacoli di « Suoni «• luci ». 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra «• Crenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pnrrheggio. 

VARIETÀ ' 

AMBRA JUVINELLi (713.306) 
I 4 cavalieri drll'npocallsse. con 
G. Ford e rivista Del Vago 

I)U ♦♦ 

CENTRALE «Via Celsa 6) 
I/urlo dei bolidi e rivista Do¬ 
nato Dlt ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I 1 cavalieri drU'aparalissc. eoi» 
G. Ford e rivista Del Vago 

I)R ♦♦ 

PRINCIPE (Tei 352.337) 
l.a banda di Las Vegas, con M- 
Vnn Dorcn e rivista G ♦ 

VOLTURNO (Tel 471 557) 
Amore ritorna!, con D Day c 
rivista Lola Gracv C ♦♦♦ 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 

ore 21.30 


HOLIDAY ON ICE 


NUOVO SPETTACOLO l!)G2 

Biglietti OSA (gali. .Colonna) 
Tel. 684 316 - Palasport 996809 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANU (lei 333.153) 
Oltorcntii leghe sull'Ama/znuM 
(ult. 22.50) A ♦ 

ALHAMUKA (lei 183 792) 
Qualcosa che scotta, con C Stc- 
\cns (ult. 22.50» S ♦ 

AMBASCIAI URi ('lei 4,31 n?ll> 
Il conte di Montccrlsto, con L 
“ Jnurdan (alle 15 . 15 . 18 , 40-22 > 

A ♦ 

AMERICA (Tei 586 168) 

La vendetta del moschettieri. 

con M. Demongcot (ult. 22.50) 

A ♦ 

APPIO nei T79.638) 

Storia cinese 1)K f 

ARCHIMEDE ( lei «75 o67» 

A Mailer ot Ubo (.die lè.45- 
13.20-20.15-221 

ARISI ON < I ej 3à3 23»» 

Mondo cane (np .«Re 15,:U). ini 

22.50) DO 

ARLECCHINO (Tel .LiH b.»4) 
La mia ceisha. con S Me Unir 

S ♦♦ 

ASTORI A nel. 870.245» 

Anni rilucenti, con X Manfredi 
s\ 

AVENTINO Hei 572 137) 
Desideri proibiti <ap. alle lò. 
ult 22.40) (VM 16) S ♦ 

BAuOUINA- (Te) 347 392) 

La donna di notte 

(VM 16) DO + + 
BARBERINI dei 471 7(77) 
Astronauti per forza, con Boti 
(alle 16-18-20.20-23) C ♦ 

SERNiNi ilei 683 133) 

| Storta cinese l)R + 

BRANCACCIO 

Storia e1n«e (ult. 22.50) DR ♦ 
CAPRANICA «lei 672465) 

I,'anello di fuoco 
CAPRANICHETTA (672 465) 

- Il sAMdf caldo, con G Ford 

- 

COLA DI RIENZO (350.584) 
L'eclisse, con A Orlon (alle 
15,45-17.50-20,01-22,45) 

(VM 16) OR 444 


CORSO (Tel. 671.091) 
li Commissario, con A. Sordi, 
(alle 15.45-17.10-20.15-22.10) 

(L 700) C 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

Non uccidere, con L Terzicll. 
(all»- 1.-1.13-17.50-20.15-22,50) 

Dlt *444 

FIAMMA nei 471 100) 
Scapolo III paradiso (pi ima) 
(alle lU.l5-l».20.20.:M>-22.rit» 

Fiammetta nei 4711 464> 

Tlic Innuccnls (alle I0.:i0-1!L20- 
20 . 10 - 22 ) L. 800 
GALLERIA (Tei 673.267) 

I cavalieri del Noni-Ovest, con 
J. Wnyne (ult. 22.50) 

A 444 

MAESTOSO l'I'el 78U.686) 
L'anello di (iloro 
MAJESTIC ilei 674.908) 
Minorenni bruciate (prima) 
(ap. alle 10. ult. 22.50) 

METRO DRIVE-IN 1690.151) 
La voglia matta, con U. Tognaz- 
z.i (alle 20-22.13) 

(VM ili) SA 44 
METROPOLITAN H»H9 400) 
Suspense, eon D. Kerr (prima) 
(alle 10-UH 0-20.20-22.5(1) 
MIGNON «Tel 649 493) 

Le beau Serge (edizione «top- 
pinta) (alle 16-18-20,15) OH 4 
MODERNISSIMO 
Sala A: I tre moschettieri, con 
M Dernongeot A 4 

Sala B: La vendetta dei mo¬ 
schettieri. eon M. Dernongeot 

A 4 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
L'eclisse, con M Villi (VM 161 

DR 444 

MODERNO SALETTA 

II grande caldo, con G. Foni 

G 444 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Storia chiese Dlt 4 

NEW YORK (Tel. 780 271» 

Il eomnmlanle ilei rilyng Dinoti 
con R Hudson (tilt. 22.30) 

A 4 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (Tei. 610.718) 
Sabotaggio, con D. Uogarde 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
L'npptiiilantrnto. con A. Girar- 
dot O 4 

ALASKA 

Venere cre«ila. c«m C. Lockliart 

DO 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Revnohls A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Anni ruggenti, con X. Manfredi 

SA 444 

ARALDO (Tel 250 156; 
l.a pantera del West, con H 
Dcnning A 4 

ARIEL (Tei. 530 521) 
Mezzanotte a San Francisco, 
«•on M. Pavan A 4 


NUOVO GOLDEN (1 755 002» 

Mondo caldo ili unite DO 4 
PARIS (Tel. 754 368) 

2.» passi »lnl delitto, con Voti 
J oliusoi) (alle 13.30-13.25120.30- 

22.50) G 4 4 

PLAZA (Tel 681.193) 


755 002• ASTOR (Tel 622 0409» 


| QUATTRO FONTANE 

All'arnii slam fascisti: (all»- 
15.50 -18.10-20.30-22.50) 

DO 4444 

QUIRINALE (Tel 462.653» 


▲ L'idolo delle «lumie. »-*»n .1 Le¬ 
wis <’ 44 

, V1 ASTRA (Tei 848.326) 

,?n 11 pome dell'universo Di» 4 

1* ATLANTE «Tel 426 334) 

L'occhio calilo del ciclo, con D. 
Mainile A 444 

Vita privata, con II Bardo! (al- ATLANTIC (Tel. 700 656) 
l«> la-Ui-l 1.30-20-22.50) I fratelli corsi, con G. Borni- 

_ <X _ lh ' S * AUGUSTUS (Tel 65.1.455) 

Divorzio all'Italiana, con Ma- 
• l, l» - stroianni (VM 16) SA 4444 

AUREO «Tei 881)606) 

44 | f cavalieri dcU'apocalisse. coni 

C. Ford DR + + 


l.a mia gclslia. con S Me L.linej AUSONI A (Tel 426.160) 


(alle 18-13.15-20.30-22.13) 

S 44 

QUlRiNETTA i lei 670 012) 

limito Mussolini (alle l*--l'»- 
20.13-22.50» L 3(0 IH* 4 

IRAOIO CITY (Tei 464 103» 

I *00 leghe MiUWmazzonla (ult 

22.301 A * 


l'n’rstatr it’amorr. con Marv I 
Britt Nilsson DR 4*1 

AVANA (Tei 515 597» « 

Rapina al «iiiarlierc Ovest, con 


ESPERIA 

I | cavalieri tleirapocalisse, eon 

G. Forti DR + + 

ESPERI» (Tel. 893.906) 

II complice segreto, con S 

Granger K 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
l/occliin caldo del cirlo. con I) 
Mainili- A 444 

GARDEN (Tei. 082.848) 

La ciociara, con S Lorcn 

(VM IO) DR 4 444 
GIULIO CESARE (353.360) 

Il mule di Montecrislu. con I.. 
Jounlau A + 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Porci, geishe e marinai, etili .1. 
.Sugato (VM Hi) DR 4 

HOLLYWOOD l'Ie» 290.851) 

Accattone, con F. Cittì 

(VM Hi) DR 4444 

® Le sigle che appaiono »c- 

• renio ni titoli del film • 
^ corrispondono olla se- g 

guente classificazione per . 
® generi- 

® A » Avventuroso ^ 

® C = Comico ^ 

® DA = Disegno animalo m 
® DO “ Documentario 

• DR <=» Drammatico 

• G = Giallo ® 

• 31 = Musicale ® 

• Ss Spntimentale • 

• SA <= Satirico • 

! • SAI =» Storico-mitologico • 

I _ 

• • 

^ Il notlrn giudizio sul film ^ 
viene espresso nel modo 
• seguente - • 


[SAVOIA (Tel. 861.159) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) Dlt 4444 
SPLENDID (Tei 622 3204) 
Bellezze sulla spiaggia, con V 
Fahriz.i (’ 4 

STADlUM (Tel 393 080) 
L'appuniauifntn. c»»n A Girar¬ 
ti»*! (» 4 

tirreno dei 593 . 0:11 » 

Tempeste in Noriuaiulia 
TRIESTE (Tel. Hit) HO») 

I diavoli alali, con J Wa.vm- 

» 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

((nelle DR 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
strnianiii (VM ir.) SA + + + + 
VERSANO (Tel. 841.185» 

Verdi dimore, eon A Ilephum 

DR + 

VITTORIA (Tel 576 31(1) 

Duelli* sull.» Sierra Alailre. con 
.1 Palane,- A 4 


20.13-22.50» L 3(0 DO 4 1-. Montaigne *• 4 

RAOiO CITY dei 464 103» B^ L ® ,T ° r 340 ,, 1V 

*00 leghe sulPAmazzonla (ult - ' nl rr " C 

' ♦ BOITO 1 

REALE (Tel 560.234* F.reolr al centro della Terra .1 

800 leghe sulPAmazzonla (ull r „ n h Starli SM 4> 

2^50» A ♦ BOLOGNA del 426 70(1) 

REX (Tel 864.165» I-a ciociara.^ con S Loren 

Qualcosa che scolla, con C Stc- (VM 16) DR 4444 

vens s «. BRAS1L (Tc! 552 350» 

RITZ (Tel 837.481) 1 rtia ' <,n r ° n 0 ' V ^ yn < T 

Mondo caldo di n»*lle DO 4 QBI5TOL (Tel 2 r *5 424» 

RIVOLI (Tel 460 883) Vincitori e vinti, con S Tracy 

Quarletio d'invasione (alle or, - DR 4 + + 44 

1 fi.43-18.30-20.30-22.30) C ♦ BROAOWAY (Tel 715 7411» 

ROXY ilei 87(1 .''()-*■ ) 1 I cavalieri dell'apocalisse, 

tantalo II grande Samurai, con con G Foni DR 44. 

T Mifnnc \ 44 - soglie: Tom CAuFORNia «Tel ’l -- » ’«6' 

e -Icrrv (.tllo l»i,30-18.45-20.3;-- Vile vomitile, con .1 MoiU.tml 

22.50) ' (VM Iti) l)R 44 ; 

ROYAL del 77(1549» C»N£STAR «Tei ?)2)24'2* 

l.a maschera e l'incubo, con P 1 quattro cavalieri dell Xpoea- 
Sfovons (ap alle 15.30. ult hsse. con G Foni DR «4! 

22.50) (VM 16) G ♦ COLORADO (Tei 617 42U7» 

SALONE MARGHERITA Lnonto a (re ruote, con D 

C moma <1 Anto» rpicTAt i n fT'^i IH1 * 

moni I■ lui nodo (alle 16.30 - CRISTALLO d ei 481 ,L(6» 

13 r50-°0 22,401 Adua f compjjnr. 04111 S 

”(VM 161 DR 444 Sign.an-I |V.M 16 ) DR 444 

SMERALDO Ile. 351581) D JonVe e dcU 3 inH e^ E ‘ ^ DO ’ ♦ 
lu» donna di notte ORt VASCELLO -Tei 588 454» 

* I! po/;n f H pendolo, con V 

SPLENDORE (Tei 462.798) Prie- (VM 16 ) c 4 


♦ ♦4^4 
♦ ♦♦♦ 
444 
44 
♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

med.ocre 


L'eclisse, con A Orlon (VM 16) O'AMANTE «Tei 295 256) 


DR 444 

SUPERCINEMA del. 485.498) 
Due ore In URSS (ap. 16,45. tilt 

22.50) DO *4 + 

TREVI (Tel 689.619) 

Boccaccio '70. con S. Lorcn (ap 
alle 16, ult. 22) 

(VM 16) SA *44 

VIGNA CLARA (Tei - 320.3*9). 
Non ucclàrrr. con L. Tf lrT * H 
(alle 16.45-19,55-22,30) / Da-?, 


• Il grande peccato, con J Mon¬ 
tami DR ♦ 

O'ANA de» 780 148» 

Divorzio all'Italiana, con M Ma. 
stroianni (VM 16) SA 44 + + 

DUE ALLORI (Tel 260 366» 
GII Invasori, con G Mitriteli 

SM 4 




- 330.3*9) 1EDEN (Tel 380.183) 

L. Tf 1^- TADivorzio all'Italiana, con Mar- 
1 / na-?> "^iio MastrolantiL wu ig» 

I f v • 44 

Allatti |'T /* er< / 


. m V>| 16 = vu’ia'.o ai mi- q 
[ w nort di 16 anni _ 

! • • 

IMPERO » lei 295 . 720 » 

Ponte dell'universo DI» f 

INDUNU ('lei ?82 493 » 

Anni ruggenti, ,-on X Manfredi 

s\ 444 

ITALIA < lei 846(130) 

Tevas selvaggio. .1 C.irrol 

' ♦ 

! JONIO » le* .- 2 >*i ' 2 U!»» 

lui frusta nera A 4 

ì MASSIMO «le. 01.277) 

I Divorzio all ilaliao.i eon M Mu- 
i Mroi..nnt (VM l».i s\ 4444 
! MAZZINI « lei .Li) 9421 
I L'orma del gigante DR 4 

'NUOVO ( lei 388 116) 
j Divorzio all'iialiana. eon M M.i. 
i stroiann» (VM Im s\ 4444 

OLIMPICO (Tel 302 635» 
lui rivincila dell'uomo invisibi¬ 
le. con 3 Hall G 4 

PALESTRiNA Tei 459 863» 
Qualcosa che scoila, con C SI, - 
v cns S 4 

PARI0LI (Tei 874 951) 

Ilen Hur. con C If.’slon 

SM 4 4 

PORTUENSE del. 552.3-14) 

L'occhio caldo del cielo, con I) 
Malonc A 444 

PRENESTE ilei 290 177) 

Rapina a San Francisco G 4 

Rialto (Tei. 670.763) 

«I Lunedi del Rialto»; | rac¬ 
conti della luna pallida «l'agn- 
. ..Vfw-Jì i\<*Evv»cikTiì 
* - -*Acl ’ A '«•IR 4444 


Tmr visioni 

ADRIACINE (Tei 330 212» 

I Mima mille a ))nrlork. con II 
Fonila 

ANI E NE (Te! 890 817) 

Grazi c Ciiriu/i, ,-on A I.adtl 

SM 4 

APOLLO «Tel 713 300) 

Tevas selvaggio. <-ri J t'arrol 

A 4 

AQUILA (Tei 754 951) 

II plrulu nero, con A Buvtcr 

» 44 

ARENULA 

Mfsierius G 4 

ariZONA (Via Veruimno) 

Riposo 

AURELIO (Via Bcniivociio) 

Rqios», 

AURORA «lei 393 069» 

Fango sulle sielle, coli M t'iif' 

DII 44 

AVORIO • I Ol ;-!•> 4161 

Itapin.» al <|ii.ariirre Ovest. ,-<-n 
!.. 3lo:il.ligi:,- “ G 4 

BOSTON «lei 431»'2»i8» 

I lr»*ni scatenali, ,-on l" C.,r,li- 

n.,I«- (VJI !hi s 44 

CAPANNELLE 
Malinconie» autunno, ,-on M 
Del Frale S 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

II »Ii:lihio. »-.,n G Cooper 

G 44 

CLODIO «Tel (55 6.5 7» 

I I cavalieri «lell'apocalissc. con 

G Ford 1)R 4 4 

COLOSSEO ' lei 736'25n- 
| Venere creola, eon O I.i-ckìiarl 

DO 4 

CORALLO P nzz.-i G R Vico 
Telefono '220 706 
passo di F»*n ttsage. con R e.,, 
n-eron \ 4 

DE» PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE 
l.a tragedia del Rio Grande, eon 
J Ch.tndlcr DR 4 

DELLE RONDINI 
lai man» calda, eon .» Ch.irru-r 

DK 4 

OORIA (Te: 3.V3IU9) 

\ngeh con la pistola, con C.leim 
Forti S 44 

EDELWEISS (lei 330 1U7) 
Prima drlPuragan». con V He- 

lini DR 44 

ElOORAOO 

l.a cambiale, con Tot» C 4 

FARNESE (lei. 564.395) 
Avventure d'amore c d| guerra, 
con Toni Trvon I)R 4 

FARO (Tei. 31)9.823) 

II kimono scarlatto G 4 

IRIS (Tei. 865.Ò36) 

Divorzio all'Italiana, con M. 

Maslroi.tnni (VM 16) SA 4444 


LEOCINE 

1/ alTiiiidainriito «Iella Vallati!, 
con J. Mills Dlt 4 

MANZONI (Via Urbana) 

I falchi del Fiume Giallo, con 

A. Quinti A 4 

MARCONI (Tel. 210.796) 

Riposi, 

NASCE' (Via Monte D'Onorio) 
Riposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A 44 

NO VOCINE (Tel. 586 235) 

I giovani Icmii. con M Brando 

DR 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

II vendicatore misterioso A 4 
OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Frontiera Indiana, con J. Davics 

A 4- 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Giulio Tesare, con M. Brando 

I»R 444 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 
PALAZZO (Tel 491431) 
j II pistolero ili Larrtlo A 4 

PERLA (Piazza Sant’Eeiriio) 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 480.057) 
l.'uomn in grigio, con J. Mason 

Dlt 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Riposti 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Un eroe di gurrra, c«»n T. Rus¬ 
si! A 4 

PUCCINI (Tel. 490 343) 
Trnipesle in Normandia 

REGILLA (Tel 799.0179» 

Il cavaliere «Iella tempesta, con 

B. Blier Dlt 41 

ROMA (Tel 733 868 ) 

l.a carica ilei Kv licr. con T p»i. 
wors A 4 

RUBINO del 590.827) 

Rancho Nomrnis. con M. Die¬ 
trich \ 4 

SALA UMBERTO «674 753) ! 

Gonne stretti- c lacchi a spillo. 

o-n K Ftsclu-r S 4 

j SILVER CINE 

j Riposo 

j SULTANO «P 73 Clemente XI) 

| Oltre Momliasa, con I) R,-«-d 

V 4 

TRI ANON (Tel 780.302» 
Niagara. con M Monnn- S 4 

TUSCOLO ( lei 77 7 834» 
j l.rtlrrc di una novizia, con J* 1 
; P, tu (VM Hi» DR 44 


GUADALUPE (Monte Mario) 
l.a line del nnittdo. con IL Bela- 
fonie Dlt 4 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due- 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Vl a F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776.960) 
Operazione Uranio 
OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532» 
ni p, >so 

RIPOSO (tei 543 222) 

■ vanirne, con K. T.tvlor A 44 
REDENTORE (tei 6:10.292» 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Pinz 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofono 
767 617) 

Ripe*»- 

SALA S. SPIRITO 
Spelta» oli teatrali 
SALA TRASPONTlNA (1, le- 
fono 650 451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 


SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
Alibi sotto la nevr G 4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

l.a frontiera del «tioiiv. con !' 
L'.ircv \ 4 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Le avventure «Il Top» Gtgio 

D \ 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

(INUMA CIIU PRATICANO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS- 
F.NAL: Airone. Aureo. Aliante. 
Astnria. Arditila. America. .Ar¬ 
chimedi-. Ariel. Astra. Angustiis. 
Atlantir. Avana, Balduina. Bra- 
sil. Brancaccio. Itclsltu, Broa«l- 
uav. Boston. California. Castello. 
Centrale, Cinrstar. Corso, clodlo. 
Cristallo. Del Vascrllo, Boria. 
Diana. Due Allori, Udeit. Esperii, 
Collidi. Gartlett. Giulio Cesar e. 
Hollv iiood. Impero. Induno. Ita¬ 
lia. Iris. l.a Fenice. Majrslic. 
Manzoni. Mazzini. Mignon, Mon- 
ilial. Neil York. Nuovo. Olimpia. 
Oriente. Ottaviano, Ostirnsr. Pa¬ 
lesi ri uà. Palazzo, Prima Porta. 
Pinza. Planetario. Puccini. Qua¬ 
drar». Ouirinrlla. Reale. Re\. 
Rialto. Kow. Roma. Sala l'm- 
In-rlo. Stadiiiin. Salone Marghe- 
rita. Trieste. Tuscnlo. Vrrbano. 
Vittoria. . TF,\TRI: Della C-i- 
• mela. Dei Satiri. Goldoni. Clisro. 
j Millimetro. Ridono ITisco. pan- 
I throti. Rossini. Palazzo dello 
1 sport. Fiera di Roma. 


Arem* 


CHIARASTELLA 

1 Riposo 

PARADISO 

l*r. -—ini., .i| cttnr. 

TARANTO 

1 (MI I.tmits 


4 





Parrocchiali 

i 

j accademia 

! Rip* -1 ?» 

I ALESSANDRINO 

| Riposo 

AVILA «Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tei 849 527) 
Hq- 0-0 

BELLE ARTI 

Hip<—o 

CHIESA NUOVA 

Itipo-o 

CICOGNA 

Ripi'-o 

COLOMBO «Io:. 923.SUI » 

1 II rr dell'Africa DO 44 

COLUMBUS «lei àUMbz» 

; Caterina Sforza leonessa di Ro. 
magna, con V Li*» SM 4 

CRISOGONO 

Ri) oso 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DE» FIORENTINI 

Riposo 

OELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 1375 767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLlOE (Tel. 802.511» 

lo» spia del secolo, con E Sorge 

0 ♦ 

FARNESINA (Via Farnesina; 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 






Il Caoipioaato 

del oioado 

àiia scheda speciale 

'totocalcio 

in distribuzione in tutte le Ricevitorie 

SI GBUOCA FINO A 

MERCOLEDÌ 

._ ^ leQfl«l> il «Rimonda *'TOTOCAlCIQ ,, >' 




















l'Unità / martedì 29 maggio 1962 

Il Giro d’Italia a Fano 


_ PAG. 9 / sport 

Con Robotti terzino e Radice mediano 


Tonucci brucia Bruni 


Annunciata la squadra 
che incontrerà i tedeschi 


C’è voluta la fotografia per decidere 
chi dei due aveva vinto - Desmet con¬ 
serva ancora la maglia rosa 


j Velso Mucci j 
| al Giro | 

i Tonucci i 
! o Bruni? ! 


Dal nostro inviato 

FANO, 1*8. I 

tìntili o Tonucci? Questo 
dilemma è durato poco più I 
di dK'ci minuti. A una quid- • 
dicina di metri dalla linea • 
del traguardo ho insto To- | 
micci sbandare, c Bruni ri¬ 
tornare fortissimo. Tuttavia I 
Tonucci uvevn un vantaggio | 
che mi è parso mantenesse, 
benché minimo, allo striscio. | 
«e. iUa Bruni aveva dalla » 
sua l'impressione dello siati- ■ 
ciò finale, e lo * speaker • | 

10 Ita annunciato possessore 

di una vittoria che è dura- I 
ta il tempo di una sigaretta. I 
Tonucci, che è di queste , 
parti e aveva corso la tappa | 
con la sola intenzione di 1 
vincerla in volata e farsi » 
cosi onore di fronte al suoi | 
compaesani, ha attuto una 
crisi isterica. Ma la giuria, I 
in sede di esame del foto- I 
finish gli ha dato soddisfa - , 
ciane | 

Arrabiatissimo Bruni: e * 
coti ragione, poiché Tonuc- • 
ci. nel gruppo degli otto /tip. | 
pittiti dopo Porto San Gior¬ 
gio, non intendeva *■ tirare -, I 
forse per non danneggiare | 
p!i altri moschettieri rima¬ 
sti nel gruppone. lmomma ■ 
la sua intenzione era dop - . 
pia: non favorire troppo | 
Futi Est e Schrocders per la 1 
classi/ica generale e arriva, t 
re tuttavia col gruppetto al- \ 
l’ultimo chilometro, speran¬ 
do di battere gli altri sette I 
in volata c togliersi cosi una I 
soddisfazione casalinga. Que _ . 
sta doppiezza era talmente I 
esplicita, che pare che Bm- * 
ni. durante la lunga fuga. ■ 
abbia più volte duramente I 
redarguito Tonucci. Questa 
sera a Fano il * moschettie- I 
re - ha raccolto una vittoria I 
paesana, ma non è riuscito . 
a impedire che Van Est sia | 
salito dal decimo al quarto • 
posto in classifica, dietro al , 
compagno di squadra De- | 
smet, maglia rosa, a Angla- 
dc c a Meco. I 

Mentre sto scrivendo qnc- | 
ste pallide considerazioni, 
la sala stampa è messa a ni- I 
more da voci insistenti che ■ 
affermano che stando al fo¬ 
togrammi della ripresa tele. I 
visiva, il reale vincitore del¬ 
la volala è Bruni. Corriamo 1 
a vedere; e li sembra da»- | 
vero che Bruni sla in netto 
vantaggio su Tonucci: un | 
vantaggio però eccessivo, 
quasi di una ruota, cosa che I 
sul fatto ed a occhio umana * 
non era apparso. C’è del- ■ 
l’altro : sul traguardo la li- I 
nea d’arrivo è tracciata di * 
sbieco in rapporto ai margi- I 
ni della strada Questo tnt- | 
tavia si spiega, poiché gli 
ultimi tre o quattro metri I 
del rettilineo d’arrivo sono... • 
in curva piuttosto pronun. • 
data. La linea d’arrivo quin. I 
di è stata opportunamente 1 
spostata più in là, dalla par. I 
te intema della curva. La | 
stranezza è di aver messo il 
tragua r do proprio in quella I 
curva. Bruni, che era a'.l’in- I 
temo della curva, sembra . 
che abbia la linea d’an-iro I 
più lontana: e d’altra parte 

11 fotogramma televisivo lo | 
mostra in trnnm netto ran- | 

■ appio su Tonucci Ma il 
fotofinish, esamincto dai I 
giudici, dò la vittoria a To- *■ 
micci per pochi millimetri. . 
Il camvo è a rumore C'è I 
eh* t’ene ver Bruni. <-ht per 1 
Tornirci lo ho ir. testa con I 
fusa e, se non smetto, fini- | 
-ò p r r dare la tappa a Br i. 

_ - _I: 


Dal nostro inviato 

FANO. 23 

Ha vinto Tonucci (in foto¬ 
grafia) e con la protezione di 
Van Looy Folandese Piet Van 
Est è balzato al quarto po¬ 
sto della classifica. Un altro bel 
colpo della Fucina che conserva 
la maglia rosa e gli mette a 
dauco un ottimo rincalzo. Que¬ 
sto il succo della decima tappa. 
E siccome continuano a domi¬ 
nare gli uomini di Driessens. 
stasera abbiamo Intervistato 
Van Looy. Il campione del 
mondo ha conversato con gli in¬ 
viati clollTlntfiì per circa mezza 
ora nella camera ch’egli divide 
con l'inseparabile Sorgeloos. 
Ecco il sunto dell'intervista. 

— Cosa farai al Tour se con¬ 
tinui a lavorare conio in que¬ 
sti giorni? 

— Le stesse cose. 

— Pensi di avere ormai perso 
il Giro? 

— E* difficile recuperare il 
distacco che mi separa dai 
primi. E poi adesso faccio il 
* domestique -. 

— Come giustifichi la crls:| 
sul Terminillo? 

— Ero partito da Milano in¬ 
fluenzato e iti salita sudavo 
troppo c avevo male alle gambe. 



VAN LOOY ha conferma¬ 
to di non avere altra am¬ 
bizione che di far vincere 
imo dei ” suol ". Lui si 
ritiene troppo distaccoto 

— Dove si deciderà il Giro? 
— E’ cosi duro per tutti che è 
difficile stabilire il punto de¬ 
cisivo. 

— Chi sono i tuoi favoriti? 

— Desmet il quale dovrà però 
compiere molti sforzi per con¬ 
servare la maglia rosa. Gaul e 
Cortesi. 

— Per quale motivo conti¬ 
nuate ad attaccare? 

— Per stancare gli scalatori. 
— Chi è d giovane italiano 
che ha più numeri? 

— Dcfilippis 

— Ma se ha già trent'ann.! 
— E allora Battistini 
— E Meco? 

— E’ ancora da scoprire 
La corsa di oggi li i registra¬ 
to una sola fuga ed è stata la 
decisivo A 103 chilometri dal 
traguardo (Porto S Giorgio) 
scattava Salvndore e sulla ruo¬ 
ta del francese andavano Bruni, 
Van Est. Schroeders (due della 
Faema). Bnlmamion. Manzaioli. 
Tonucci o Accorsi. Col concor-o 
di V.un Looy che frenava la 
rincorsa del gruppo, la fuga 
aveva successo anche «e un 
paio di corridori (in primo luo- 


L'ordine d'arrivo 


I) TON'L'CCI Giuseppe (Mo¬ 
schettieri» che percorre I chi¬ 
lometri 318 dell* decima tappa 
la Chleri-Fano In ore S.26'11" 
alla media di Km. 48J3I: ZI 
Bruni Dino (Ganola); 3) Mar- 
zaloll Alberto (S. Pellegrino); 
4) Salvador Gllhen < Libertà 
Grammonl); 3) Schroeder» Mil¬ 
ls (Faema); 7) Accordi; 8) 
Ralmamlon. lutti col tempo del 
vincitore; 8) Guemletl a IH": 
io, Daems: II, Onccnae: li) 
Soler a 208": IJ) Zancanaro: 
il) Zoppa»; 13) Zanchctta. IO 
Manzoni; 17, Bettinelli; II) 


Sarti; 19) Neri; 28) Ancella: ZI, 
Beraldo; 22) Hoevenarr»; 2J) 
Brngnamt; 24) De Cabooter; 
23) Conti; 28) Taccone. 

27, a nari merito: Pamhlan- 
co, Balalnl. Nenclnl. AisIrrllL 
Benedetti, Fabbri. Mazzacura¬ 
ti. Mralli. Vitali. D| Fausto, 
Franchi. Meuccl. Pancini. Pif¬ 
feri. Conterno. Deflllppi». Cleo¬ 
mi. Martin. Mlnetto, Sartore, 
Barale. Perez-Franeeo. Bei- 
monte. Bertran. Cruz. Diaz. 
Itermander. Sanemeteria. Su- 
ner, Gaul. Creta ri. Sabhadjn, 
More*!. Emzer. Thull. Martl- 


nato. Uaffl. Boni. Mlnlerl. Rnn- 
chini. Suarrz. Trape. Accordi. 
Batlirttnt. Casati. Rubagotti. 
Dante. Fnntona, Galvanln, Mas- 
tlgnan. Anglade. Dupont, Fou- 
cher. Milett. Selle. De Rosso. 
Zamboni. Fallarint, Pellegrini. 
Bablnl. Fomonl. Calcar. Graf. 
Ruegg. Cerato, Adorni. Caric¬ 
ai. Ciampi. Falaschi, Bono. Cor¬ 
sini, Fez*ardi. I.utr. Meco. Mo¬ 
iri. Favero. Pellicciar!. Rantir- 
cl. Van I-oov. Desmet. plan- 
cltaert. Sorgeloos. Van Geneug- 
den. Van Tongerloo, Zilserberg 
lutti col tempo d| Soler. 


La classifìta generale 


1) DF.SMFT (Faema) 36.5C32” 
2) Anglade (Liberia Gramm.) 
a 1*29"; 3) Meco (San Pelle¬ 
grino) a 2*31"; 4) Van Cai 

(Faema, a 3'*1"; 3) ftnarez 

(Ghlgl, a 3*13”; 6) Battistini a 
3*48’*; 7) Brugnami a I’; 8) 

Pamblanco a 4*42": 9, Moser a 
l'3l"; I*) Perez-Franee* a SS7"; 
11) Masslgnan a 5*36**: Iti Zll- 
verberg a 3*30"; 13) Defìllppif 
a 4M": 14, Gaul a 4*32**; 13) 
Carini a 6*44 . IO Ronchini a 

• 18": 17) Baldini a 8*09**; 18) 
Taccone a 9 3*' 19) Conierno a 
18'; 20, llnrsenaers a 10*01"*; 
2t) Nenclnl a I8'8t": 22) Plan- 
ckaert a 11*38"; 23, Balmamlon 

• H‘37'*: 21) Graf a 12*17": 23) 
Fontona a UH"; 28) Adorni a 
irsr*r 27 ) roncher » 12'47"; 
28) Dante a 43*37”; 28) De Ros¬ 


so « 44*40"; 3f) Zancanaro a 
14*32": 11) Moresl a 1331"; 32) 
Mcalli a 16*31": 33) Van Looy 
a 16*37": 34 )Van Genengden a 
18*48"; SS) Sabbadln a 17*33"; 
34) Costar! a 17*30"; 37) Ca¬ 
sati a 1823"; 38, Mattinato a 
18*34"; 39) TrapC a 19*14"; 40) 
Bertran a 2**98 ; 41) Sartore a 
28*4*"; 42) Soler a 21*39"; 41) 
Cruz a 22*44"; 44) Bernandez a 
23*24": 43) Fallarmi a 23*40"; 
48) Daems a 23*33"; 47, Bara¬ 
le a 28*41"; 48) Marzaloll a 31’ 
37"; 49) Angeli* a 31*13"; 30) 
Galvanln a 34*22"; SI) Conti a 
34*37"; 32) Massa curali a ir 
24": 33) Erarer a I912**; 34) 
Sanrmeterlo a 39*30"; 53) Ar¬ 
sirei]! a 40*39"; SO) Aszlnl a 
40*47"; 57) Montoni a 41’0f"; 
SS) Benedetti a 42*40"; SI) Bono 


a 43*11"; 60) Ongenae a 43*12*; 
61 > Ferrarti a 46*03": 62, Fa¬ 
vero a 30*12"; 63) Boni a 34*32": 
64) Salvador a 31*42"; 63) Be¬ 
raldo a 36*49"; 66) Neri a 38*12"; 
67, Pifferi a 38*11”; 68) Fala¬ 
schi a 38*13": 69) Sorgeloos a 
38*38"; 70) blu a 38*39"; 71) 
Accorti a 39*04": 72) Pellicciar! 
a 39*48"; 73 )Splnello a 1.00*41": 
74) Thull a 1 . 02 * 16 ”; 75) Suner 
a 1.04*01"; 70) Belmonte a 

1.04*06"; 77) Franchi a 1.01*56"; 
70) Balletti a 1.03 33"; 70) 

Ruegg a 1.07*03"; 80) Van Ton¬ 
gerloo a 1.07*38"; SI) Selle a 
1.08*18"; 82) Pellegrini a 1.08*33 * 
83) Minetto a 1.10*21"; SI) Guer- 
nlert a 1.12*06"; 83) Manin a 
1.12*43"; M) Ranucd a 1.13*17"; 
87) Bettinelli a 1.11*19*’; SI) 
Meuccl a 1.41’41": 


La volata 


go Tonucci) >i gnaulavano bene 
ti; partecipare ntt.vomente M- 
l'azione. Bruni, un eco, era uno 
dei più volerti Pregintava .1 
successo in volata e ;n un primo 
tempo veniva infatti proci:.ni i- 
to vincitore sul ragazzo di c.i-a: 
Tonucci. 11 g.uihce d'arr.vo Cia¬ 
rloni ricorreva però al foto- 
fitiuch e dalla gioia l'atleta del¬ 
la Gazzola passava alla dispera¬ 
zione perche l i vittoria veniva 
assegnata a Tonucci. il quale 
abbracciava la fidanzata, ab¬ 
bracciava i genitori e saliva sul 
podio. Inutile dirvi che di que¬ 
sta volata si parlerà a lungo e 
elio noi. non avendo l’occhio 
di lince, ci rimettiamo all'ord.- 
ne d'arrivo ufficiale. 

Partono In IH. scappano Ac¬ 
cordi. Zoppas, De Rosso. Maz¬ 
zacurati c Ongenae e dopo 
questo fuoco di paglia si lancia¬ 
no Mnzzacurati. Balli, Bono e 
Sorgeloos: niente di speciale 
perchè il gruppo reagisce pron¬ 
tamente. 

Sul lungomare di Pescara, 
(ora Corsim e cambia una ruo¬ 
ta Cnrlesi, ■< Italiani siete un 
gregge di pecore cosi dice un 
cartello al passaggio da Scer- 
ne. A Giulianova una scaramuc¬ 
cia provocata da Vitali, For- 
noni, Schroedeis e Milesi si 
spegno subito. Traguardi a pre¬ 
mi per Dupont. Sarti e Barale 
Fora Baldini. Non si muovono 
quelli della Faema ed è la 
noia. Vano un allungo di Bo¬ 
bini. A Porto S. Giorgio (Km 
102 > una sortita di Salvador 
trova la collaborazione di Bru¬ 
ni. Van Est. Schroeders. Balma- 
mion. Marzaiolt. Tonucci e Ac¬ 
corsi, Ed è la prima fuga: 45" 
a Porto Sant'Elpidio. 1*30" a 
Civitanova 

Van Est è ben piazzato in 
classifica. Fonto.-pma: 2*30" per 
gli otto fuggii. vj. Fora nuova¬ 
mente Baldini. L'ammiraglia 
dei Moschettieri si porta avan¬ 
ti per invitare Tonucci alla 
calma. Anche Salvador non tira. 
Potesse. Tonucci volerebbe pe**- 
ohè la corsa di oggi si conclu¬ 
de al suo paese. Comunque al 
rifornimento di Porto Decanati 
(Km. 134) il vantaggio è salito 
a 3’15" e a Osimo il gruppo è 
in ritardo di 3'30". 

Schroeders o Van Est invi¬ 
tano i compagni di fuga all'im¬ 
pegno e Bruni minaccia Tonuc¬ 
ci che continua a rimanere pas¬ 
sivo per ordini di scuderia. Sul 
breve strappo di Pinocchio, la 
folla è un corridoio umano lar¬ 
go un metro. Ancona (Km. 162 < - 
il gruppo agitato da Vitali. Be¬ 
raldo. Sartore ed altri, si porta 
2*35". Ma il ritmo dei primi 
è ancora buono. E poi II grup¬ 
po è tenuto a bada da Van Looy 
che ha due dei suoi in fuga 
Avanti cosi fino a 25 chilometri 
dal traguardo dove Daems s. 
mette alla caccia dei primi in 
compagnia di Ongenae (un altro 
della Faema) e Guerrieri. 

Il terzetto inseguitore gua¬ 
dagna terreno e passa da Ma¬ 
rotto di Mandolfo a 1*50", men¬ 
tre il grosso è a 2*40". Manca¬ 
no però soltanto 12 chilometri 
aH’arrivo e il drappello di pun¬ 
ta può disputare la volata per 
il successo di tappa. Nell'ultimo 
chilometro ci sono tre curve, 
l’ultima delle quali porta ai 
cento metri finali. L'arrivo «'• 
contrastato, molto contrastato 
Lottano disperatamente Bruni e 
Tonucci c in un primo tempo 
Bruni viene proclamato vinci¬ 
tore. Ma il velocista della Gaz¬ 
zola ha veramente vinto? Foto¬ 
finish dove fi vede j n ruota 
di Tonucci davanti a quella di 
Bruni per mezza gomma. 

Tonucci è di Torrette, una 
frazione di Faro e tutti gli ev¬ 
viva sono per lui. Ma il colpo 
j gobbo l*ha fatto Van Est che 
sale dal decimo al quarto po- 
l sto della clasicfica. Infatti a 
I'32** dagli otto si p'nzzano 
Guemier;. Daems o Óngen ,e. 
mentre il gruppo i* ir. ritardo 
di 2*06*. 

Domani undicesima tappa ri * 
Fano a C'strocaro Terme II 
tracciato, lungo ITO chìlometr . 
comprende il S Marmo a me*., 
percorso Niente di speciale, 
comunque. Si arriva dalle par*, 
di Baici.ni. Pr.mbiarco e Ron¬ 
chini: : romagnoli daranno 
battaglia? 

Gino Sala 
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L;i contrastata \nluta a l'ano: 1IKUNI sembra il vincitore ma il fotofinish dirà rhe 
la vittoria c di TONUCCI. Scherzi della prospettiva. (Telefoto) 


Da parte dei tifosi laziali 


Levata di scudi 
contro Giovannini 


Un arbitro 
percorre 
11 km. 

Un arbitro americano. Con- 
ran.l Giraud. che ha diretto 
domenica l'incontro tra ; 1 Pa¬ 
lermo. il Guadalajara «■ 
New York, ha avuto l’idea di 
applicarci Un p°^ omc » ro P cr 
reg.^trarc quanti chilometri 
avrebbe porroso durante la 
partita* rnn stupore. ;.! termi¬ 
ne dei ! J 0 * egli ha constatato 
d: aver corro per circa II 
ch.iormtr.i 

A Belgrado 
una sola 
Germania 

Lo Fcdcriz.on: d. r-tk-’.cj 
legger i delle duo German.e 
'ono g unte ad un accordo 
p«r presentire al c itnp orni, 
ouropr; d. Belgrado tire» -fi¬ 
la squadra, rn'l come avven¬ 
ne ()• r : fa-v'.*. c impion *: 

• iirnp* : ■* per 1 < Ol.mp.ade 
d Roma. Il fatto e senz i 
dubbio positivo tenendo co:.- 
•o chr- invece, jkJ.> prò- - - 
n.* Ol.mp.ad. d Tok.o. le 
die posizioni sono n*t*a- 
rrer.te rontrastant. 

Il Pr. Medici 
alle Capannelle 

Il l’rem.o siedici II.re «40 
m ia metri 2200 in pi "a 
p.ecola) è li prova d cen*rr» 
dell, nei.erri ■ r.ur..r.r.t- d. 
galoppo .alio C. p uri I.» (ì.t- 

leon W.td Page .• Yo.mg 
Ei.z .1 : megl.o <.ta *. In z o 
alio 15 Ecco le riapre sele- 
Z.oni- 1 cor-a- Ib.*;co. Sat- 
v a raro. 2 corsa - Niccolò 
Accor 4 :. Tropea: t: enr^a - 
Vel3<quez Mirz o; 4 corsa - 
Siton N.chol'on. Arako-, 
à corsa: Beì!o*.:o Olmedo II; 
fi. corsa* Galeon. Wild Page; 
7. corsa: Djebel Tr.rf. Arly; 
fi corsa: Karima. Caboto. Sa- 
vanuio 


Alcuni soci ricorrerebbero in tri¬ 
bunale affinchè il C. S. risponda 
h in proprio » delle sue decisioni 

Sconto:'<> t i assegiiuz.onv .-o. d -.■ *.:■*.-. ■ almeno d .] olii*., 
no gii *■••*. d*:in:nio d.ffus s: ,i. *.. *-> n*.m..*.," 

*ra i *..(<>-. b..itu*o.i//urri dopi, <):.. : ino-, cornine nu » a 

J.a -confiti.i i Verona L.i pr*>- eli.' l'T.-. le lago:,: d: uni ■■> •- 
mozione ai -••r;e A che e -tati cpi-.nr.e *• .*ni.u •• tin.i*:/. - ir'-> 
in.-egu.t.i ('-r tutto C.unp.o- eli* - I* • por.alo lt -quafir.i a 
nato c che li a por'a*., di do*» e; lottare durali,env ja**: 
mano, ora •• portata ad un.i r.igg.unger** *r*• L ■ promoz *ui" 

distanza t de die sembra ,:rag. onc orni., forni .z.oia* tpo cm- 
. , . .. . . prendente Ro/zon: potevi •s e:» 

Siung.b..<■ t. .n effe:*., tropp , ( . on 5 ,-,r,zz. 

dovrebbei•> • -sere *g.i e.ent. ,. f p, 

conenm T ■:,*. che s; do - . :» bì>e: a c* reo. i. tpi.r.d , :n- -*en* ■ : i 
\er:t.care i-c infitta o pareggio voce <**,-o;ido cu: un gruppo i.j 
de; Mol» p., contro Bar.) voz. e.tre!>b' - n p-o ■ n*o d.| 
perche la - ,..cta di e.a.e 1.- >* <*..rr, r- ad un tribuna «■ ; 
o t.e.-ca ...i afferrare per {,rr,ì " : ! . r»mm.-,ai.o !> anco;,/- 
, . . , z’irr.i r.vponi n -pronro- 

coda .. t:e.*.o uè.,., ser.e A co- Hec:‘:on: pre.o dur :.*»* 'a 

“•*“ 1- ° < * ‘* '' ,zo po* '» gè *.ore c imniissanale pardo p n 

Ma .. .!• . is.on,- rn.igg ore. (; . r , r , ! r , 

.h.i.i.o ! •■* • t.ue. uuein.I., J|>? . 

,rr.(lac.o... i i-e - erano .i.m:,. » or ,; P n.i | ,,.-•> *»-m; o .li :ie h- 
*: j r..*. f.l.» .. '.'t ron.i per po. - - Ci , : ,. f.. 1/; .a 

t.»;♦ :■ . ». • incitamento ai.» 

-<; i , i: a ,••. e...■ r»*. • ••.!•■ :•• . .«,r i 3• |3- 

la :. ari, 1 <-■. > • |:i ..cur.o rf, .1 , 

id.i» - .-.i -, •• .-■.*. ;ro» pre. ; -fi..,___ 

lì..,* •. i \ • :■>:..■ -e-./.i pe; | *;,. 

.»»** <r» - c »• .oro pos- -> » 

SDOrt 


Rientrate le prote¬ 
ste degli arbitri 
Ieri si è allenata 
la B azzurra e ha 
segnato sette reti 

Dal nostro inviato 


SANTIAGO. 2fi | 

Trappoloni non potrà giocare 
conno ia («culi.mia nell:) pia¬ 
tila pats.t.a che la nazionale ita¬ 
ti.ma .1.-pillerà g.ovedl p*r i 
i-amjuona!: de! mondo d: (Mi¬ 
ci, 11 l..telale m.lani-t.i accusa 
aiiCii*. a itotoie alta caviglia 
i,:.-*.i . cd ogg: ha dovuto uiter- 
lonipcu* l'allcn..mento l’eitin. 
ta Ma/z . e coi -o subito a* ri- 
pai. cd 111 .minine...lo che chi¬ 
mo i ted«'-ehi !.. -quadra ...irà 
’. i -egiieiite - Buitoii: Los.. Ro¬ 
llo*: . Salvadiuc. MaUiai,, Ra- 
dn*c. Fcirm.. Rivela. Aitatili’.. 
Siv.u'i, Mcntcliel’.i 

l.a vigilia de. moinL.il. d’- 
calca, e Hat . arroventata dalle 
polemiche: cono ap|)eiia <ini.'- 

late le acque nuvee dalle eri- 
lìclie ile: giornalisti italiani al- 
l‘ot gain/z.izaoiu» della Taca R - 
iih*!. clic c: «* .(coesa quella pel¬ 
le tie.-igii.izuuii all).trilli decita* 
tirili., FIFA che non hanno ac¬ 
contentato involino e hanno 
eii-c.tuto un vero c proprio 
terremoto 1 1 a gli arbitri sud 
anier.c.iiu ; quali hanno prote¬ 
stato poiché 20 incontri «su 24 
.-.Hanno (Lutti da arbitri cu¬ 
li, pei. Esc, avevano minacciato 
ilaira.-toneit»: dal dirigere le 4 
p.ut.te loro decignate ma. 
fortunatamente, dopo una tur¬ 
bolenta riunione, decidevano di 
rinunciare allo compero. Co¬ 
munque «locò Sundlioiii. arbi- 
tio locombiano ha dichiarato: 

* La illustra propo.-ta rosta inal¬ 
terata. Abbiamo cl,.ceto un 
trattamento più equo per i, 
pros-.nU campionati del mon¬ 
do 

Un’altra preoccupazione «si c 
aggiunta alle altro che turbano 
g:a i conni degli organ.zzatiti 
e della maggior parie del tec¬ 
nici. Quella derivante dal peg¬ 
gioramento delle condizioni at¬ 
mosferiche: infatti da Ieri in 
tutto il Cile è terminata ]a cta- 
gioiie cecca ed è cominciata la 
«riagiono delle piogge. Cocl da 
24 oro piove c*u tutto il Facce 
mentre la Cordiglieri, delle .An¬ 
de tutto intorno a Santiago e 
ammantata d: neve 

S. eapicce che quecta novità 
ha mandato .su tulle le fu, - .e : 
dirigenti od , giocatori delle 
-quadre end americano i cu 
virtuori-ti m tiovorebbero .. 
m.,1 nart.to „o dovecscro gioca¬ 
re cu campi fangoci. Invvci* co¬ 
no codd efatt: i dirigenti delle 
«.quadre nordiche (tedeschi, in- 
glcci, cov.etici, .svizzeri) che 
Min.) abituato a giocare cui ter¬ 
reni pesanti. 

Malgrado il cattivo tempo la 
seconda squadra azzurra In* 
giocato contro il - S. Bernardo 
Central-, una formazione (1; 
seconda divisione cilena, vin¬ 
cendo per 7-1. 

Il terreno allentato dalla 
p oggia non ha impedito .agli 
izzurri di effettuare belle az;o- 
m: Sorm;,nj ha messo a 6egno 

* reti, le altre da Paccutti. 
Bnlgarelli e Macchio mentre la 
unica rete degli allenatori cl è 
avuta cu autogol di Janicli, 

La «quadra à «cesa in campo 
nella seguente formazione: Al- 
hertoai, Robotti, David, Tum- 
Ininic. Janicli. Radice, Mora. 
Macchio, Sorniani, Bnlgarelli e 
Beccuti!. Mattrel difendeva la 
porta degli allcnator. 

a. c. 






Durante la partita di alicnamento con rAndax, il por¬ 
tiere azzurro ÌUJI'FON si è .scontrato con MENICIIGLLI 
rimanendo stordito ma senza gravi danni (Telcfoto) , 


Le protagoniste della « Rimet » 


L'Ungheria 
attaccherà 


in otto! 


Sabato alla CAF 
il ricorso 
della Lazio 


i . c a f dei: i f :cc 

-liti convochi iK-il < -e.le ci : 
Rom i p»’r viba*o 2 giugno 
allo -cupo, tra F.iltro. (ii « ^r<- 
tnfnare .1 ricorso pre«»-n?.<*o 
dalla I.iizio avver-o ! : d< e.- 
s.one della comm.-s.one g.u- 
dicante della Lega prof* .•-.<> 
iL-tì in nierito alì.i p «r:11.> 
Ljz.o-N.iyol. 


Ti.»-;, i > ( i : » ( ».o\ .ir,:..:.: 

,i correr !..cer:.l.i 

ri. - ur 5 o .u.., CAF perche c .-l 
r.rfiun •* 5 art.«a con .1 N..-Ì 
.*--»■•• * .r.v.. - ;. :i :<»:i.g;;.r,,:s.j j 

»•:■>'••*• a., i L» 4.. p-ich- !..[ 
g.,r i \’> rrc: ,-N.ipol, s.«rà g.,». 
*• ■: i dopo 11 chiusura del raru- 
;.i .-.".» -e. rsif-rric, IT>I 
g ri, j ,» |.« r fa: ■! i,. j 

* .:< , r» .-a;.. ;., i, -*■;.>[ 

p» : f« *:..n.<-:,*• .n rego ■ -e 
t, .ira ! t ,i - . - » ,*i«a , r -i.rcr 


sport flash 


Stasera Rumori-Cottino 


s i: r ng <1« - ! teatro Goldoni di Ancona avrà 

r ’in.nm» 4*ì* imfìfm. tz’ 1 . 


il 


rni:n*- :r.. 


La « Tris » 
giovedì 
a Roma 

La Corsa Tris d; questa 
settimana sarà il Premio Vil¬ 
la Ccllmontana in program¬ 
ma giovedì allo Capannelle. 


ì pi ■ g c.-j»; .i «-a:,., .1 

I coneiii.Mi j 

P.uf.iri ,. .. CS de.. - , I.,z.ì ( 
j nvrebb» - p.,‘ ■ •« pen«a:e j.r.n>ì| 
ni amni. - ..-*.r;.re meglio ,.i n;,-j 
v.zei..i b...r..'<» izzurri Ir.-. 
-egn t.ir o d»*.... società R ee 
i. parlando iella «.'tuazion* a* 
:ua*.o c. d.cev.-, -purtroppo l rl 
conclu-.ur.. tirano alla fine 
Giusto! M.i ; ‘..tosi si ch.edon *. 
perche la Laz o è ancora iet: ■ 
da un commissario straordina¬ 
rio? Con 1-' cessioni d; Janich.j 
di Franz!: - : e infine con queli.i! 
ancora più opinabile d; Rozzo".:! 
Giovannin aveva porfido ;1 b.. 
ìanco dc.ia società in parità 
Assolta qucshi che era la «u,i 
funzione principale perche non 
si è affrettato a convocare la 
assemblea ed ha continuato nel. 
la sua gestione commissariale 


Gary Hocking all'ospedale 

« prove ; cr Lo irrt Trophy motociclistico - ; or;o 
t iz.f-e’ »t»> a, ir, ine.lente toccato al rhodesiano Gary Hocking. 
verni* - , -, «-di *i.one con '. inglese Smith. Entrambi sono f.n t. 
a.i'orpedb.e ma. fortunatamente, senza gravi conseguenze. 
Anche i irgent.no K qsiinso. f.nito contro un muro, si trova 
ora r.covcr.vo :n o»nod.-i!o 

Zorzi vittorioso ad Annocy 

I. c;c..ata italiano Giuseppe Zorzi ha vinto ieri, sul tra¬ 
guardo d; Annecy. la prima tappa de!.a sediCvs.m,. ediz.one 
delia -Dauph.ne libere-, Zorzi ha battuto beiga Dcmuldcr 
L.i med'a per : 21? km di percorso ò stata d: 4! km. orari 

Parte domani il Giro del Lazio 

Ottanta c.ci sti d.iettanti prenderanno il v. a doman. per 
il Giro delle prov.nce del Lazio, che Impegnerà tutti i m.ghori 
dilettanti ital.an: in una prova eelett.va pe: i; -Tour dei- 
l'Avvenare-, Questo pomeriggio In piazza SS, Àpoétol! avrà 
luogo la punzonatura e U prima tappa avrà per meta Latina. 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 23 

E, cosi, pure questa volta, sul 
ruminino dell’/tulin c’è in Soic- 
cern. Non si trutta di min po¬ 
tenza calcistica, no. Ma, spesso, 
contro gli azzurri ha fortuna. 
Infatti. E’ stata proprio lei, la 
Svizzera, ad impedirci In piir- 
trcipazione al torneo finale del 
19 54. Ed. otto anni dopo, la sua 
qualificazione può apparire dia¬ 
bolica. 

E* soltanto in forza del ritmo 
e della combnttipifd che la 
Svizzera è riuscita a spuntarla 
nel Gruppo / d’Europa, dopo 
un drammatico spareggio con 
la Svezia, a Berlino-Ove.it. 
Perché la strutturo del foot¬ 
ball cinetico (dove un ijtuocu- 
f ore, se appartiene alle ventar¬ 
lo società che hanno il diritto 
di elargire uno stipendio, può 
arrivare alle centocinquantami¬ 
la lire «■’ m<M«*J non pcrmeff,» n 1 
Pappila ih richiedere sacrifici 1 
in nome ilelìa professione, del 
cancello ili lavoro Ed. allora. 

1 ! l'Tniui s’appella, anima 
cuore, ad un gruppo di «rimiri! 
!«i jjurrtbu ■■ di g orani entri sia¬ 
si*. Si caji’s ce che Hnppc.n !n»i- 
sfe con il modulo da lui inferi¬ 
talo. quel varali, quel cutenac- 
co die ha imbrigliato tante 
avversane: - Fuorché la Her¬ 
man a. la formar.onc di Her- 
tj**rg«*r ■* !a p ù soli Li. ■• te¬ 
mo ), (i d: ogni al*.ra -. 

/lappan non ignora il *4-2-! 
/ una renante fantastica ilei 
«no metodo, che. tositene, noni 
•• cruda, «('sperata difesa. s'<* 
i ero. com’e cero, «fice, th.» la 
Svizzera, nelle partite d'ebrui- 
•n.cionc d«-i!a * Coppa dei Muti, 
do - ha infi tto .'e! go:*!j al Bel¬ 
ino e e .»igne go.i’.-, cita Svezia: 
-D'altra p«rv. ;1 verro i hi 
-coiivolto tir.ma «• isp.rat., po. 
■.iti*. « parie ,i> - ! cjIc ., moder¬ 
no I :'i*); mer.t , pere.u. non 
-uno p idi. •-. 

• icicsso, p< r :! (V<*. lìcpgan 
non trema 

A Sentiamo, contro l’ital la 
Germania e :t CiJe. fa Svizzera 
cercherà di far la sua buona, 
bella figura, e non e di esclu¬ 
dere che ci riesca 

Teoria 
e pratica 

Sembra rfi«* Scroti sia riu¬ 
scito a scoprire una trovata 'af¬ 
rico. capace di stordire que. I- 
s:a«r difesa, e dt sotterrarla 
Quale sarebbe’.' 

Feto: - Po eh**, .di'.-'o tu:*.: s: 
preoccupano di organizzare le 
i tese con n,odili. ch;us;. ho 
'indiato degli schemi p ù fun- 
z ona!:. per potonz.are 1, m *- 
novra ed :l rendimento dell'at- 
tacco S’arroccano in sette? Eb. 
bene, io ne scatenerò otto' - 

Teoria. Ma la pratica’.' Il con-i 
tropiede e di moda, ej è par-' 
tu'olarrnentc indicato contro 
chi non controlla l'arca di ri¬ 
gore Baroli scuole li lesta, ed 
avverte: - Si o.ip.see che il goal 
dovrà presto prem.are la velo¬ 
ce. forte, insistente azione dcl- 
li squadra all'attacco, che con¬ 
tinuerà, quindi, sull’alto ritmo, 
tranquilla c distesa, contro una 


avversaria sorpresa, frastorna¬ 
ta dall'inizio micidiale e dallo ■ 
choc dello svantaggio. E' chia- r 
ro che la mia trovata tattica 
varrà soltanto se potrò dispor- * 
re di gmoc.itorl agili, decisi, 
resistenti, con del fuori classe 
di punta». Baroli spera di po¬ 
ter attrezzare il complesso uià 
per le partite di Hancagua. In* , 
tanto, giura su Albert c su Gò- 
rocs: c Tickg, pensa, à una del¬ 
le mezz’ali più importanti 
(-una via di mezzo tra Puskas 
e Kocsls»), ì cui lanci risulta¬ 
no quasi sempre perfetti. 

Comunque, egli dichiara, 
l'Ungheria non deluderà: - Ap¬ 
parteniamo ad un girone ag¬ 
guerrito. è vero. Ma l'Argenu- 
n.i col suo foot-ball rococò ha 
fatto il suo tempo, la Bulgaria 
è lenta, e l'Inghilterra con noi 
noeti' i un complesso d’inferio- 
rita 

Da Escartin 
a Coronado 

Il u nolo che Escur: n ,,u5*T, 
la viario, e fa - Federacio’t 
Espnnoln ih- Furimi - dect.t»* d( 
assegna re la carica di C.T. a 
rio ronado, un giornale di Ma¬ 
drid scrissi - che, per affrontare 
il calcio litodomo, si era scelto 
un uomo della belle epoque. 
Questa è sfora forse la ragione 
per la quale Coronado ha su- 
P to chiesti (nndqrado le pr«>- 

re e le vrese di posizioni di 
tariti critici e Ji parecchi giun- 
'catar<> che la squadra venissi t 
nrepire.ta (-..sol’mTo prepa¬ 
ri’a 1>* forni iz un: •• !•' tat;:- 
Ictic !e ,i'***.c:o ;o! — > da Ifer¬ 
ro rn’’ 

[ l.’cred.ta i he ti : rie»;cuto Co- 
| rondo e p, saure. Se n e per¬ 
iato in oze,:,.oue di un rappor¬ 
to re: tatuo,ì-.- confidenziale 
di Escartm a”a - Fcderacion 
Espanda de Futbol -, giunto, 
chissà come, nelle mani di un 
i giornalista. Quasi per tutti i 
! ainocatorl da prendere in cort- 
I -. ticrazione per il Cile. Escar- 
z : », ne aveva trovata una, non 
buona: Suarez si abbatte. Cen¬ 
to ha perduto la velocità. Di 
Stefano ha un carattere scon¬ 
troso. Santamaria è vecchio, 
ai* destre non «e ne sono, e 
tosi via. Allora. Coronado, ch’è 
ironico abbastanza, dichiarava: 

- Ne ho uno (De Sol): non ina 
oe mancano che dieci!». 

La battuta si riferiva alle 
difficoltà incontrate dall a Spa¬ 
gna durante t! torneo di quali» 
t'caZ'onr della * Ta(a Rimet • 
co! Galles c. specialmente, col 
Marocco (1-0 a Casablanca, e 
*?-? a Madrid), una formazio¬ 
ne. quest’ultima. composta con 
elementi raeitjiolatt qua e là, 
all'ultimo momento. La scusa, 
comunque, c'era, c facile -* sot» 
tot*datazione dello avversaria. 
Adesso, a Madrid pensano che 
a V’irla del Mar, impegnata al 
massimo, la compagine vitro ce¬ 
rti i! piuoco. lo stile c Tele- 
ganza. Scssuno crede di poter 
superare il Brasile: la Cecoslo¬ 
vacchia e il Messico, invece, 
vengono ritenuti ostacoli noit 
impassibili. Pertanto, gli afi¬ 
cionado» guardano con ottimi¬ 
smo ai quarti di finale. 


Attilio 
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PAG. io / economia e lavoro 


Per i contratti e la terra 


Imponente 

sciopero 


Gli impegni 
per i 

ferrovieri 

Libertà d'azione per 
i PP.TT. dopo il 5 
giugno 


l’Unità / martedì 29 maggio 1962 


Niente incontro prima del 31 


dei braccianti 


Sono stato reso noto noi 
loio particolari lo proposto 
fot molate «lai governo per i 
ferrovieri e elle hanno indot¬ 
to i sindacati della catego¬ 
ria a sospendere, come ò no¬ 
to, io sciopero proclamato 

— — - — ~ ■— — — — per il 28 maggio. 

1) Ripresa delle trattati¬ 
ve con il ministero dei Tra* 

Ieri le grandi aziende salario. La zappa c il tri- orarie che dilatano le dimoi- sporti a seguito dell’incontro 

agrarie sono rimaste deserte dente non sono piu — se sioni della nocchia azienda con il governo avrà il 5 giu- 

in seguito allo sciopero dei non nelle zone più povere ormai insufficiente nella si - gno con le Confederazioni 

braccianti e dei salariati fis- — i suoi arnesi di lavoro. Inazione determinala dal sindacali per un esame della 

si proclamato dalle tre orga- Oppi, il lavoratore agricolo, MKC e tendono a creare un situazione nel settore «lei 

nizzazioni aderenti alla bracciante e salariato è un nuovo sistema di « alleati- pubblico impiego; 

CGIL, alla CISL e alla UIL. operaio specializzato che co fra p ruppi agrari, fiumi- 2) impegno a fissare la 
Il quadro "delle notizie af- nitida trattori e uiototrcb- ziari e industriali, ed ad as- decorrenza degli aumenti de¬ 
fluite da centri granili e pie- biatrici, lavora nelle stalle sorbire, direttamente, o al- stipendi o delle pensioni 
coli, del Nord, del Centro e meccanizzate. conosce le traverso il mercato, le azien- ;1 partirò dal 1 . gennaio ’83; 
del Mezzogiorno, è del tutto moderne tecniche colturali, de minori. 3 ) corresponsione, entro 

eccezionale: la categoria ha * di ducine di Questo il quadro nel qua- il mese di luglio, «li un as- 

risposto alle decisioni dei ‘ùigliatu di braccianti verso le va collocata la lotta che segno < mia tantum >, n co¬ 
sindacati con una forza mio- 1,1 citta sono mutate le stcs- s i apre oggi e clic continua portoni del periodo 1 . lu- 

vn, 'paralizzando completa- se • condizioni del mercato quella dello scorso anno. Nel f,|j 0 31 dicembre 1002. con 
mente ogni attività nelle ‘‘inoro e 1 braccianti 1961 alcuni importanti risiti- l’impegno altresì di liesami- 
aziende capitalistiche. hanno, spesso il coltello tati sono stati raggiunti: la nare l’entità di tale assegno 

In particolare lo sciopero ll(lU(l var,(! lh ‘ l questione della mezzadria e jn ielazÌ0)Ie ni miglio,amen- 

è riuscito imponente nella L’agrario. — /luche l’a- divenuta uno dei temi do- u che saranno definiti nel 
Valle Padana. La percentua- tirano non e più quello di minanti della lotta politica, proseguimento delle tratta¬ 
le degli scioperanti sfiora il dicci anni fa. Ce stato, ne- divenuta ano dei temi di.mi- livt . 

100 per cento 0 li «»"” scarsi, un fatto uno- nauti della lotta politica. I\la i/ !Ulim oiitare dell’assegno 

Nelle regioni centrali lo vo ,, t; decisivo: Vintervento bisogna midure (imitili miche c tantum» e stato fìs- 
sciopero è particolarmente ncllc campatine del capitale perche impeciai e promesse , II10(i(> seguente: 25 

massiccio nei Castelli Ito- monopolisti co sostenuto da non sono stati scemiti da fot- jh (i . )o qua iificlie 

mani e i.ell’ngro che circon- mm« fioliticn ili finanziameli- ti e non In saranno senza , vanno , a inserviente ad 
da la capitale ove ogni nt- ll ( cll( > , StaU > . l lrcttn « 1(1 ™ d,Uitaz‘Ouc delle forze . ,icato o corrispondenti 

tivitù 6 slntn bloccata nelle Sif' H ’S "t: J,“" '""V.,, !i <1 • ramo oseremo.' (ino ni 


Dilatoria la Confìndustri a sui 

In una fase nuova meta J- 
la lotta alla Piaggio forgici 


imento delle tratta- 


L’ammontarc deH’asseguo 
« lina tantum » <* stato fis¬ 
sata nel modo seguente: 25 
mila lire per le qualifiche 


dalle province di Bari, Fog¬ 
gia, Brindisi, Taranto e Lec- 
, ce sono tutte tra il 07 e il 
100 per cento. Cortei e co¬ 
mizi con migliaia di lavo- M|j| 

ratori della terra sono stati w 

segnalati da Minervino, Pii* - 

tignano, Gravina, Corato. 

Andria ed altri centri della 
provincia di Bari. Ugual- 
mente totale lo sciopero nel- | 

le grandi aziende agrarie 1 

della Campania. . 

* In Calabria le percentuali 
di partecipanti allo sciope¬ 
ro nelle aziende capitaliste f-j ■ 
variano dall’80 al 100 per 
cento. In Sicilia l’ostenslo- fcsJ. 

. ne ha particolarmente iute- * 

lessato le zone coltivate ad - $ 

agrumeto e a vigneto. In *§ 

, Sardegna l’astensione è sta- 
ta completa nelle aziende '$5 
capitalistiche e in quelle con- "V. 
dotte dall’Ente di riforma. 

• Nei comizi che si sono 
n - svolti durante lo sciopero i ’*■»*£- 

sindacalisti hanno puntun- ^ 
lizzato le rivendicazioni del- 
la categoria: salari che ten- ^ 
gano conto delle nuove qua- ri I- ÌM. 
Tifiche dei lavoratori della i’ì * 
terra e del rendimento del * ?. 4 
loro lavoro, contratti mn- 
.derni che diminuiscano gli r ì-V 
‘orari, fissino dei premi di 
‘produzione, assicurino una 
'carriera in base alla capa¬ 
cità professionale. Rivendi¬ 
cazioni, queste, che pongo- 
‘no il problema di una nuova 
politica che avvìi la riforma 
agraria generale. 

V Si è aperta cosi una nuo- 
s va fase della lotta nelle cam- 
'paglie. Lo sciopero prosegue 
‘"'oggi in tutto il paese e si 
^annunciano nuove manife- 
stazioni in ogni regione. Nuo¬ 
ve iniziative vengono prese, 

- intanto. dall’Alleanza tinzio- 
. naie dei contadini la quale 

— anche in vista della mn- 

* nifestozione nazionale clic si 
F ' svolgerà al Palatino il 24 
; giugno — ha convocato 2000 
r assemblee di coltivatori di- 

- retti i ami 


Nuove cooperative 


I contadini 
si associano 


ll 




m 

ii, 


Urbe corrispondenti dello 
esercizio, con cnelliciente su¬ 
periore a 213 e fino a 357: 
lire 45 mila per le qualitiehe 
da segretario superiore «li 
prima a sovraintendente in 
su. con coefficienti maggio¬ 
ri di 357. 

II Sindacato Ferrovieri 
Italiani (SFI) della CGIL ha 
reso noto elle in questi gior¬ 
ni sarà esaminata anche la 
richiesta, avanzata dal sin¬ 
dacato. per l’estensione del¬ 
l’assegno « una tantum * ai 
lavoratori dipendenti degli 
appalli. Il Comitato centrale 
dei SFI è convocato a Rollini 
per il 30 maggio. 

Se entro il 5 giugno il go¬ 
verno non accoglierà le ri¬ 
chieste presentate dai poste¬ 
legrafonici (aumento imme¬ 
diato degli stipendi di alme¬ 
no 15 mila lire mensili, co¬ 
me primo elemento di una ra¬ 
dicale modifica degli attuali 
criteri burocratici delle retri¬ 
buzioni il, questo settore) la 
Federazione di categoria del¬ 
la CGIL si vedrà costretta a 
l riprendere la propria liber¬ 
tà d’azione. 

Questo fannuncio fornito 



ll consiglio comunale si schiera con gli 
operai - Oggi riprendono gli scioperi 


L *É «... 
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FONTEDERA — Una visione parziale della manifesta¬ 
zione svoltasi l’altro giorno durante Io sciopero della 
Piaggio 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 28. 

Entrata nella terza set¬ 
timana, la lotta alla Piug- 
flio si sta articolando in 
forme che limitano il dan¬ 
no ni seimila olierai. A 
Pont edera e a Pisa i sin¬ 
dacati hanno infatti comu¬ 
nicato oppi con un volan¬ 
tino che si sciopererà (In¬ 
vidili e si lavorerà merco¬ 
ledì e venerdì, per non for¬ 
nire al padrone un prete¬ 
sto che pii consenta di 
trattenersi i soldi delle 
festività infrasettimanali 
(piovedi e sabato). 

lampi dal perdere mor¬ 
dente. la battaplia dei 
piaggisti acquista cosi si¬ 
curezza — dopo l’esplosio¬ 
ne dei diami scorsi — e 
si farà sentire in modo più 
oneroso a partire da mar¬ 
tedì 5 piupno. Per contra¬ 
starne lo sviluppo, il pa¬ 
drone ha oppi preso due 
odiose misure, rimuoven¬ 
do dal proprio incarico un 
« capogruppo » (iscritto ol¬ 
la DC) per degradarlo poi¬ 
ché aveva scioperato, c so¬ 
spendendo dal lavoro un 
infermiere. 

La rabbia di Piappio. clic 
darà luogo questa sera ad 
una riunione straordinaria 


delle Commissioni iuter- 


Conf'iulu»tria e Internimi, 
ancora una volta allineate, 
cercano di dilazionare il più 
possibile l’inizio delle trat¬ 
tative por i metallurgici, in 
una comunicazione tinta ieri 
ai sindacati si informa, iti¬ 


ne, si scontra inoltre con fatti, che le due associazioni 
il movimento di solidarietà hanno « provveduto a con- 
dclla Valdcra, culminato voeare por i primi giorni ilei 
sabato con il roto unani- mese eli giugno le rispettive 


me del Consiglio comuna¬ 
le (PCI. PEI, DC. assen¬ 
te il MSI) che ha espresso 
pieno appoggio agli opc * 


delegazioni ». 

N'ol disdettare il contratta 
ilei metallurgici le tre o:- 
ganizzazioiii aderenti alla 


ini dando mandato al sin- CGII.. CISL e UIL avevano 


duco di intervenire presso 
il prefetto. 


chiesto un primo iiieontto 
entro il 31 maggio. Cica risul- 


Le rappresaglie del pii- tava pienamente' possibil 


dr on e (che costituiranno 
altrettanti punti irrinun¬ 
ciabili nella trattativa) 
possono soltanto rinvigo- 


sin per il modo in cui si e 
giunti alla disdetta formale 
— di cui si discute ormai da 
quasi due mesi — sia per 


nre la nuova fase di lotta n mpetll0S0 sviluppo delle 
contro il .re della Ve- |ott(? lej metallll Vgj c j che, 
spa*. Lssa corrisponde al lVirtpmln tìnUn nfi w m nrinnn 


“ o pni . temIo (lalln affermazione 

Zon ! K/S ld m P f ' 1 : ‘ ,l?I 11 contrattare 

nato che pia emergeva nei , , . . , ... 

primi giorni. Ciò si deve al nzicndalme.ite ta un, aspetti 

n,uni.; m,.. ; (,el rapporto di lavoro, ten- 


livcllo di maturità che i 
piaggisti hanno dimostra¬ 
to. appena ritrovata la ca¬ 
pacità di esprimere la pro¬ 
pria coscienza di classe. 

Bisogna tener conto del 


dono però a mettere in di¬ 
scussione anche gli aspetti 
più generali del contratto na¬ 
zionale. 

La dilazione cui tende il 


grado raggiunto in Valile- padronato è, d’altra parte, 
ni dalla coscienza demo- chiaramente diretta verso 
erotica (lei lavoratori (che fobbiettivo di smorzare il 


si esprime tra l’altro nel 
forte peso e nell’elevato 
ascendente dei conili visti ) 
per capire come il silen¬ 
zio della grande fabbrica 


forte movimento rivendicati- 
vo che si sta manifestando. 
Una tattica elle la FIOM, in 
un telegramma di risposta in¬ 


fosso un neo, apparente- vinto ieri, energicamente ro- 
mentc incomprensibile, e spinge affermando che < qua- 


co me l’odierna maturità ri¬ 
sulti < normale*. 


loia rincontro non dovesse 
avvenire nel termine riehie- 


Tavola rotonda all’Eliseo 

Abbiamo i salari 

piu bassi del MEC 

Problemi comuni dei sindacati dell’Europa occidentale 



ta dazione.' sto italiano* (cioè all’ul- 

Questn 1 annuncio fornito Organizzata dal Contro per una sola delle industrie coni- azione perequatila. Egli ha lettamcnto verso il coni- 
alln stampa in riferimento j problemi europei del lavo- prese nell’inchiesta, i rima- dovuto rilevare, perù, elio i pratorc): verniciature spc- 
alla iniziativa del ministro to (CEl’EL) ha avuto Ilio- nenti cinque paesi della CHE progressi ottenuti in questi ciliari che hanno per co- 
dei Bilancio, on. La Malfa, j « 0 ieri in Roma, al Ridotto si dividerebbero in due grup- anni nei paesi della CEE sto l'indebolinicnto delle 
ohe ha convocato (per il 5 dell’Eliseo. una «tavola ro- pi: tre paesi (Germania, «sono più ila attribuire agli lamiere. 
giugno, appunto) le segre- tonila » sui risultati delfin- Francia e Belgio) con cesti stimoli scaturiti automatica- Anche Suragat aveva 
tene delle confederazioni chiesta condotta dalla CEE ili manodopera (comprensivi mente dal processo integrati- ritato la scorsa settima- 
sindacali. e i segretari gene- s ,,j salari industriali nei sei di tutti gli elementi ilei co- vo che da un’azione orga- na. nel suo comizio clctto- 


tXegli operai della Piag- s t ov j ei riserviamo di esanii- 

< 7 io, ad esempio, la cono- , . _ 

sccnza del processo prò- naro lo conseguenze del lo¬ 
dai fico è avanzata, anche stro atteggiamento». La 
per la natura compiuta del FIOM ha inoltre deciso di 
bene di consumo da essi prendere contatti con gli ai- 
fabbricato. « Se la fabbri- tri sindacati per concordare 

co fosse nostra dicono un atteggiamento comune. 
molti di essi — la saprem¬ 
mo far andare molto me - _____ 

glio ». E citano gli errori 
nella politica economica 

padronale, compiuti pur _E_ ♦ 

mentre si investivano for- ttk EEEE 1 

fi capitali ncll’ammodcr- 
namento: discontinuità nel¬ 
la razionalizzazione; bas- . ^ ^ 

sa incidenza dei tecnici 

sulle maestranze; incapa- dllMwl 

citò di raggiungere l’otti¬ 
mo in certe lavorazioni; 
il tributo pagato al « gu- 

il 2 e 3 
giugno? 

Gl. alberghi di tutta Itnl.a 


coli delle categorie del puh- p;u . si a( | e ienti. 

■ , ■_ ._*__ *_ » _. 


sto. non del solo salario) nica in campo sociale». Si rute a Pisa, la maturità dei Irischiano d ; rimanere chiusi 


I cooperativa tra mezzadri 

vUllU D a | nostro inviato 

_1- f_■* LAMPORECCHIO. 2» 

ff| millllll La cooperativa agricola 

® ® ■ OaB Oa a a •< Giuseppe Pi Vittorio» do¬ 

po appena sei mesi di vita 
„ 1_ > m a ha potuto presentare alla po- 

mflflf f IMMVI polazione di Lamporecchio il 

m llbllllllltl proprio attrezzato parco mac¬ 
chine. Si tratta, per il mo- 
, # mento, di cinque unità, nuo- 

e faf||0f||0| ve fiammanti, che alcuni 
li ll a W I giorni fa sono state fatte sll- 

lare per le vie del paese: un 
trattore Fiat 221 con moto- 

' Dalla nostra redazione pompa irroratrice: una trat- 
* triee a cingoli Fiat 70 con 

; MILANO. 28 ruspa per motoaratura e per 

- Fra il '59 cd il ’60 la ren- lo sterro |>cr costruzione di 
dita fondiaria ed il reddito caseggiati o strade interpo- 
di capitale agrario sono pas- dorali: un trattore Fiat 411 
sati da 278.5 a 296,6 mitiar- con mietilegatrice: una trat- 
di; nello stesso periodo * sa- ,<hl ° Un 

viari c gli stipendi nelle cam- trattorc t,at 221 
' p agne sono diminuiti da I - a cooperativa nacque :1 a 
174J a 166,6 miliardi. Que- novembre dello scorso anno 
;»* • j ». . por iniziativa di 21 mezzadri 

sfi dati dicono, pii dt un ^ Spicchio, con Io scopo di 
■lungo discorso, perche due affrontare in termini concreti 
fmilioni dt braccianti c di sa - d problema dell’accesso alla 
>,toriati abbiano iniziato oggi i ferra mediante l’acquisto dei 


LAMPORECCHIO — Sfilano i trattori acquistati dalla 
cooperativa tra mezzadri « <». Di Vittorio » 


obbiettivo strettamente con¬ 
nesso con la lotta por la 
terra che noi ci poniamo in 
termini concreti. Proprio in 
questi giorni, infatti, tutti i 
membri di **>2 famiglie con¬ 
tadino di Spiccino stanno br¬ 
inando una richiesta ulliciaie 
per d.ventare padroni dei |>o- 
dc ri che lavorano. Anche 
questi trattori che stilano por 


potrebbe aggiungere, conte piaggisti, ma soltanto per - e 3 giugno por lo se.opero del 
ita accennato Foa nel suo in- raccomandare loro di non dipendenti. Il sindacato de» 
tenenti», che anche questi chiedere troppo onde non sOttoro afloriYito aUa l -- 

progressi rimangono ila il,- disturbare il manovratore. in;i ,o i ri tali ginn,, uno sciopen, 
mostrare: secondo 1 Istituto eroe il centrosinistra. Dal (ii 4 h ore 

ili statistica francese, an/i. leader socialdemocratico trattative por il con¬ 

ia distanza cito separa il sa- non poteva venire altro, tratto, infatti, la p.tr; c padro- 
lario italiano da quello euro- J.a maturità degli operai naie cd ò irrigiditasi! posiz.on: 
pco è aumentata in questi della Piaggio è invece fai- nogat.vo quando ^i <• venut, » 
anni. Cavezzali ha parlato ta non di autolcsionistica d sentore dot premio ferie. .. 
poi «li « obbiettivi comuni » morigeratezza nelle rivai - qtmttordices.ma mons.iita. dei- 
che «Ku rebbcro j,orsi i sin- (Udizioni, ma di forme di 1 .v!””’ 1 ’!, 0 , ‘Vd irò!' ' 

dacati della CEE. «* ne ha fotta avanzate per obietti- ;^. 0 dj oro p ‘ t , r 0 ..; 

indicati alcuni: armonizza- ,i avanzati, i quali vanno Ui ,ni Co inquadramento delio 
ztotte «lei saggi salariali ora- molto al di là delle richic- mans.om. 

ri. riduzione «leR'oi ario di la- ste economiche che spa- Pr.ma di dee.doro io sciope- 
voio. coorilinament«* de'.L* ventano Snrannt. c preten- r ., •_> sindacato hi fatto un ui- 
a/ioni nei complessi a *a- (inno nella fabbrica imo- ‘ mn tentativo pro-^o .; pr<v - 
mitica/ione internazionale. r j rapporti e un nuovo »iop’c delia del<>g.,zinne padre- 


potere per ehi lavora. 


di capitale agrario sono pas- dorali: un trattore Fiat 411 
: sati da 278,5 « 296,6 mitiar- con mietilegatrice: una trat- 
di; nello stesso periodo i sa- lat ' <hl ° un 

plori e gli stipendi nelle cam- trattoro t,at 221 
L 'p agne sono diminuiti da *- a eoop e rativa nacque il o 
f l74J a 166,6 miliardi. Que- novembre dello scorso anno 

fc»* • j ». „ por iniziativa di 21 mezzadri 

| dati dicono, p,t dt un d - spicchio, con Io scopo di 

lungo discorso, perche due affrontare in termini concreti 
I •milioni dt braccianti c di sa- ; i problema dell’accesso alla 
kilariati abbiano iniziato oggi terra mediante l’acquisto dei 
— sul piano nazionale — poderi da parte delle fr.mi- 

:*tmn lotta destinata certa- glie contad.ne con intervento 
i * mente a caratterizzare le statale, nel quadro della r.- 
* ^settimane che verranno. forma e por avviare la go- 

| Ma le cifre da sole non *\- on * cooperativa dei mozzi 

* dicono ancora tutto: che la di produzione. I, iniziativa fu 
•paga del bracciale sia bas- 

,sa, che la rendita agraria ORRÌ , socj j, anno raggiunto 
[salga per contro con- jj numero di 110 con la prò- 
’linuamente, non e cosa nuo- settica, assai vicina, di sa¬ 
lano. Non è dunque solo con- ii ro ad alcune centinaia. 

frontando i salari dei lavo- La cooperativa -Giuseppe 
datori coi profitti dell’agra - Di Vittorio- sta svolgendo 
^rio che si può capire cosa un interessante programma 
~,c’è di diverso, di nuovo, in di potenziamento che prevede 
' questo sciopero rispetto a 1; « costruzione di una propria 
; quelli dell’ultimo decennio. «ode. l’ampliamento del par- 
Ecco, in breve, quale è la co macchine, la istituzione di 
. nuova realtà delle nostre un settore per la fornitura ai 
campagne, c soprattutto del- eoci di prodotti per Lagri¬ 
ma Padana, che l’odierno coltura e l'istituzonc di un 
friopero mette iti luce, luco- uffìe.o di «ss.stenza tecnica 
minciamo dai protagonisti. e legale. 

* Il lavoratore agricolo — - Potenziare la cooperativa, 

Si chiama ancora bracciante, sollecitare ed aiutare la tra¬ 
ma del vecchio generico sformazionc colturale e svi- 

* prestatore di braccia *, non 1 lippa re la produzione — ei 
Ita ormai che il nome e il diceva un dirigente — è un 


uffìe.o di «ss.stenza tecnica 
e legale. 

- Pot«*nziare la cooperativa, 
sollecitare cd aiutare la tra- 


un passo m avanti concreto 
in questa «Erezione ». 

Nella stessa zona d: Lam¬ 
porecchio — che in un certo ■ 
senso si trova all’avanguar- 
d.a dell’intera provincia — 
è :n puma attività da orma: 
cinque anni un oleificio coo¬ 
perativo al quale hanno ade¬ 
rito mezzadri, coltivatori «L- 
rctti e piccoli proprietari: ut 
questi giorni stanno termi¬ 
nando i lavori per affian¬ 
care al frantoio l’attrezzatura 
industriale per rimbottiglin- 
mento e la vendita del pro¬ 
diatto finito. .Il prossimo 10 
giugno, infine, sarà ufficial¬ 
mente cnstitu.ta una «'oope- 
rativa vinicola che ha g à 
raccolto lestissime adesioni 

Numerose anche in altre 
locai.tà «Iella provile.a le 
iniziative por l'accesso alla 
terra da parte dei contad i!.: 
tra queste va segnalata l’a¬ 
zione dei 22 mezzadri delì'n- 
zienda agri«x>la - Anzillotti- 
nel comune di Uzzano che 
hanno chiesto di acquistare 
individualmente il podere 
che lavorano ed hanno già 
iniziato le trattative con il 
proprietario. Su questa stra- 
da si muovono dunque, an¬ 
che nel Pistoiese, i contadini 
che nel quadro delle riven- f 
dienzioni generali per la ri- f 
forma agraria si pongono il , 
problema dell'immediato ac- « 
quisto della terra chiedendo 1 
che » fondi del piano verde 1 
siano concessi a loro e allo ‘ 
cooperative che ossi costi- f 
tuiscono. c 


blh’O impiego. Canne è noto. i lavori som, stati miro- abbastanza uniformi; dui* potrebbe aggiungere, conte piaggisti, ma soltanto per - e 3 giugno per 1 «, se.opero dei 

il governo avrebbe dovuto dotti dal prof. Levi Sandri. paesi (Italia e Olanda) con ha accennato Foa nel suo in- raceomandare loro di non dipendenti. Il sindacato dei 

dare entro il 30 maggio una commissario agli affari so- livelli più bassi — per le in- ferventi», che anche questi chiedere troppo onde non settore. ^^ r, ‘ n te alla 
risposta ai postelegrafonici, citili della CEE. Sono seguiti dustrie principali ilei 15-25 progressi rimangono da di- disturbare il manovratore, ■ V,,™! m'm'-annoi^ 

gli interventi «lei segretario per cento, con punte del da mostrare: secondo 1 Istituto eroe il centrosinistra. Dal 4 ,s ort . 

----— della CISL Cavezzali, del per cento per |1 settore delle di statistica francese, anzi, leader socialdemocratico trattative per il con- 

compngiio on. Foa per la fibre artificiali. la distanza che separa il sa- non poteva venire altro, tratto.''infatti*. la p.tr; P padro- 

CGIL e — nel pomeriggio I singoli «capitoli», del lario italiano da quello euro- La maturità degli operai naie si è irrigidita su po.dz.on: 

Protestano — ( *' n ^ r ‘ esponenti ili orga- costo della manodopera, prò- peo è aumentata in questi della Piaggio è invece fai- negat.ve quando «a è venut. ■* 

nizza/ioni sindacali c del pa- sentano poi differenziazioni anni. Cavezzali Ita parlato / (t non di autolcsionistica d sentore dei premio ferie. «• 

o | • • .lionato profonde e indicative. Gli poi di «obbiettivi comuni» morigeratezza nelle riven- quattordicess.ma mensilità. dei- 

I farmacisti II prof. Levi Sandri ha oneri sociali, ad esempio, so- che dovrebbero porsi i sin- dienzioni. ma di forme di ( 1 p : .f n !(ir , n r ! 

esposto brevemente i risiti- no più alti in Italia (26 per dacati della CEE. e ne ha lotta avanzate per obietti- *k-Ò 'di'^ott C ore per duri o*- 

nnn tltnlnrì in 8 >à » u,tl nel- cento rispetto al totale) c!u* indicati alcuni: armonizza- r , avanzati, i quali ranno ^ iin ; 0rt :nqu:.<iV:.mento delie 

"Un molari rim-hiesta condotta dall’tif- in Germania (16 per cento), /ione dei saggi salariali ora- molto al di là delle riehie- mansioni. 

fica* statisti» «» della CEE ma essenzialmente in rap- ri. riduzione «loll’oiario di la- ste economiche che spa- p r .ma di dee.dere in sciope- 
I farmacisti non titolari han- «ni coisti «Iella manodopera porto ai bassi salari pagati voio. coordinamento ile!’.** ventuno Snrannt . «* preten- r ., •> sindacato hi fatto un ni¬ 
no proclamato una settimana in 14 bramile industriali (in- in Italia. Anche la retribu- azioni nei complessi a dono nella fabbrica nuo- ■ nifi tentativo pro--s.i .; pnv - 

«E protesta per sollecitare la dustria dello zucchero: h»r- /ione e gli oneri sociali pa- indicazione internazionale. rapporti e un nuovo den’e della deIeg..zion.* padre 

vm?coIistìco *in materia d^tqìer- f ;«»*\’riche «li malto; gali per gli impiegati sono scambi. Ha accennai»,, se:,/: potere per ehi lavora. " m mev !’V‘ ! a^r‘‘n- : 

tura di esercizi farmaceutici. <«», »ia: filature «h PO» alti tu Italia che in al- pero pronunciarsi ciuan-i ' ■ì :ì -,z ; one * nd i-’ 

Il personale di farmacia non cotone: fabbriche di fibre tri paesi europei, ma anche mente, alla necessita clic la B. BC. . “ 

titolare -- il etii trattamento sintetiche; fabbriche di ear- in virtù di una valutazione CGIL partecipi alla elaho-i 

economico è bas;o. mentre il ,a e cartoni: industria chimi- della prestazione ili Iavo;o razione di questi obbieHivi'__ 

r« girne di eonc«*ss:oin accorda ca: industria della gomma; che gioca a sfavore del sai i- comuni 

privilegi agli attuai; Molari cementifici; ceramiche e par- rii» «operaio. I-a utilità del lavoro av- 

K» sc operò ‘ ‘-’’ ri0; ' , ‘ 0 “Uche al- r ,.|| ;lllp; macelline utensili: Alcuni «li questi eleuien- viato con le inchieste mu co- 11 |*% 

' In Parlamento stato prc- "“histria elettrotecnica; co- ti sono stati ripresi «-al ' l i della tuanodopcia (sono gl 1 P 1 <1 * 1 ■ 1JLJI UI 

s« ntato un progetto' di legge 'truziimi e riparazioni naca- rappresentante «Iella CISL. in c«»tso altre inchieste -rn 

che tende t - liberalizzare - ìa li; fai,hriclie auto). Esclude, ì- Cavezzali, che ha soste- redditi dei Involatori e su «hb «b mmmmm wb m 

apertura «li f..mi:.e.e .lo il Lussemburgo, che ha mito la necessita di una nuovi gruppi di industrie) o 

-tata sottolineata da Fot __ ■ . 

- -—_,Co:, alcune pie»,.-azioni: «•’,* MOtlfeVeCClllO: VlttOTlO CGIL 

il lavoro serva, cioè, a ;,.oi.-i 

q i; • i » • ■ m ! sare alcuni problemi non pii- I., CGII. ha riconquistato la m*gg orauz.-. a?-o.ut.» ,:c..c 

rer I azienda mineraria DiaimKina. jrantente aritmetici (vedi la! «'lezioni per la comm.—ione interna d: . cch.<> j ur r.- 

__ ■ lOKIÌUlllD* maggiore lunghezza dell’ota- gi'tr.mdo una Leve flessone r.-pefo r.’.io «ct.r-o . imo 

j: l-ivoro in !• ili 1 ricn-»,-^ Ecco i risultati definitivi dei seg^; opera;- r. 1.82S. 

Raduno a Palammo dibattito Urettameme ‘riferita Via CISL ULIM~1. 1 C °'‘ , p ^ CC,IL 

il lMl WV ■ NNN BaBW 'prestazione di lavoro, come i risultati del l^Sl erano : seguent.- elettori 14-V1 voti v;.- 


pnvilegi agli attuai; t talari — 
= i dichiara «Esposto anche al¬ 
iti sciopero 

In Pariamoti!*, è siatj prc- 


a. ac. 


n de R Slittato v..no anche «im-. 
ito. non r.m.iiu'V.i a. ’.aVor.itnri 
eh- ricorrere all'azione «.nd.- 
c d.e 


..• sditalo un progetto di logge '« ri,Zini,, e riparazioni naca- rappresentante 

che tende .» Miberalizzàro^n li: fabbriche auto). Esclude,,- Cavezzali. « In 


pertura «I: f.irnia» 


Per ^azienda mineraria 


Raduno a Palermo 
di mille minatori 

Incontro con l'Assessore all'Industria 


Piombino: 
dibattito 
su sindacati 
e Italsider 


sindacali in breve 


Montevecchio: vittoria CGIL 

I., CGII. ha riconquistato !a m\gg oratiz.-. a?-o.ut.» ue..t 
elezioni rt-r la comm."ione tnterna d: \ < cch.'> j ur r« - 


U .ifii hvnro m I' ili, Ecco i risultati definitivi dei seggi operai- •àt'ti.r. 1.82S. 

: M alt i nTe r ì, , voti validi 1 228: CGIL 884 «71 . 0 ri,. CISL vo’. 101 ,8.2*.. 

ad alt., paesi. \.*Ji li e.e- rn M f:n(i - t „ ;o aziendale, voti 187 « 14 .VA. CISN’AI. vot. 
vaia parte «li '-alano non I IL vo;i 24 l M .„ : sonA co-ì r. P rt.t.: CGIL 0. 

|iiirettamente riferita a'ia <jISL l. I.'I.IM 1 

jprestn/iime di lavoro, come I risultati del lt>til erano : seguent.- clo’.tor: 14.74. voti va¬ 
ri «pronti» e altie voci nonj L,i. I 32S: CGII. vo*: 1070 ffiO.dri», FILM \o-. «182 (Ic.Trii 
Ieon«l«,hate e le dtffeien-'C. CISL voti 4S «3.0','. l’IL vo*: là, CISL \ot. 13 Lo scordo 
[non valutate m «picsta ut- anno ; l s.nd ca’o un.tar.o aveva a\uto 7 -i-gg; c (po llo azifr.- 
i.-hiesta. fi i li;.-.-ole d.de 1 


PIOMBINO. 28 
S. è svolto a P. omh.no. no. 
.oc.,!: del Supere.noma grenn- 


jnon valutate i ;1 «inosta nt- \ 

; chiesta. f;.i piccole o gi.m-j 
'.li aziende, fra Nord «■ Si.d » i 

| ic.ìsò — ha dèlio i'oà — * e Olivetti di Massa: avanzata FIOM 

1 1 1 «hsc«':-o attoin,' alla 'il L- 

] \ idttaziono di alcuni prohlo-j Una v.ttorn d. no’exo:-. proporz.oni hi r.por’.-’o l sind -.- 
mi comuni, ai sindacati o ai) c..to FIOM-CGII. utile elezioni por il r.nuovo diII. comm.-- 


, . . ,, ■ ----- .. .. ai.int u. c *».viu viumriti j/r* . . . . 

I oontr*è r.l cr;do d; r^'r l.i pr».tentazione, tramite j n FIOM. .1 prof. Pietro Meri; comuni — che emer 

Azienda chimico-m norar* •* •. il governo it d ano. di un pia- Brand.n e Romano Leonardo fiono chiaramente quando s 


l’Azienda chimico-m ncrar-. -.1 governo it d ano. di un pia- Brand.n e Romano Leonardo «.Cono chiaramente quando sii 
ha raggiunto l’Assessorato ir- no ge :era.e di riordinamento p or j a CISL .discutono lo politiche di pro- 

gmn.d,* all Industria dell industri. zolfi fera. Alla esposizioni de: dirigenti jgrammazione economica — 


avuto incontri con esponenti i im-».,»' /omiero juuruio e connine per quanto s: r.rerisce ’ì- , .. , t .- . 

del governo e dei gruppi par- Li conce.**.onedj finanziamenti a i riconoscimento che gli ac- tutte lorze, ìiivlipen- 


F!OM: voti 281. seggi 4 1222. seggi 2*: 
CISL: voti 102. «egg; I M20. seggi 1>; 
ITI.: voti 52. segg. 1 <i>8. seggi 1«, 

Nardi: sciopero ad oltranza 

Si moltiplicano nel comune d: S. Gai- 


.io «Perugia' e 


Oreste Marcelli 


in rapporto alla rùonua stn 
turale del settore minerario. 


chimico-mineraria. 


pubblic 


mgole 


giudicandola positivanu'nte. 1 letto di Perugia per indurlo ad una mediazione. 



























T Unità, / martedì 29 maggio 1962 


pag. il / echi e notizie 

. .1 " — . I —• ■■ ■»— .-MI ■> ■ ... » 


•4 


Togliatti a Bari 


Gli ha portato in regalo una «2300» 


Il voto comunista: 

spinta decisiva 
alla svolta a sinistra 


Dal nostro inviato 

BARI, 28 

Nel discorso pronunciato 
ieri sera davanti a una 
grande folla di cittadini di 
Bari e di molte località 
della provincia, riuniti in 
piazza Prefettura, il com¬ 
pagno Togliatti ha sotto¬ 
lineato l'impoi tatua e il 
rilievo politico nazionale 
delle elezioni amministra¬ 
tive, che impegneranno il 

10 giugno prossimo circa 
3 milioni di elettori ita¬ 
liani. 

Due sono 1 motivi di 
fondo — ha detto Togliat¬ 
ti — che contribuiscono a 
dare un grande valore al¬ 
le elezioni: il primo è che 
questa è la prima consul¬ 
tazione popolare dopo la 
formazione del governo di 
centro sinistra; la seconda 
ragione e nel fatto che la 
campagna elettorale si 
svolge in un momento in 
cui tutto il Paese e scosso 
da potenti movimenti di 
massa, per le agitazioni e 
gli scioperi di grandi ca¬ 
tegorie di lavoratori del 
bt accio e della mente. Egli 
ha ricordato lo sciopero dei 
maestri e dei professori, 
quello dei ferrovieri che è 
stato evitato all'ultimo mo¬ 
mento. le durissime lotte 
condotte in molti stabili- 
menti dell’Italia settentrio¬ 
nale, lo sciopero che vede 
ora scendere in lotta i brac¬ 
cianti di tutta l’Italia. 

Mutamenti 

Colleglliamo strettamen¬ 
te questi due ordini di 
motivi, perchè se alla for¬ 
mazione del nuovo gover¬ 
no si e giunti per il rico¬ 
nosciuto fallimento e lo¬ 
goramento della vecchia 
politica centrista e per la 
riconosciuta necessita di 
cambiare strada, questo 
impetuoso sgorgare di mo¬ 
vimenti rivendicativi dal 
basso esprime appunto il 
desiderio di cambiare le 
cose, di ottenere la soddi¬ 
sfazione di vitali esigen¬ 
ze. Ecco due caratteristi¬ 
che di rilievo dell’attuale 
momento politico: da una 
parte ci si accorge che non 
si può andare avanti per 
la vecchia strada, dall’al¬ 
tra un mutamento degli 
indirizzi politici e ormai 
sentito come necessita ur¬ 
gente dalle masse popolari 
e questo sentimento esplo¬ 
de da tutte le parti, spin¬ 
gendo alla lotta operai e 
braccianti, contadini e im¬ 
piegati e professori. 

Da dove nasca questa 
spinta e a tutti evidente: 
poiché, se nessuno conte¬ 
sta il progresso industria¬ 
le ed economico che si è 
realizzato in questi anni 
in Italia, nessuno può ne¬ 
gare che esso si sia rea¬ 
lizzato in un modo tale da 
creare nuovi abissi nel 
corpo sociale, nuove pro¬ 
fonde e intollerabili diffe¬ 
renziazioni tra le classi e 
i ceti della popolazione. I 
profitti capitalistici e di 
monopolio sono saliti ver¬ 
tiginosamente. mentre le 
masse lavoratrici sono sta¬ 
te costrette a durissime 
lotte per strappare esigui 
miglioramenti e intere ca¬ 
tegorie stentano a tenere 

11 passo con il costo della 
vita in aumento. Vecchi e 
nuovi contrasti si aprono 
e si approfondiscono tra 
Nord e Sud. tra industria 
e agricoltura, tra citta e 
campagna. La ragione di 
fondo di ciò e che lo svi¬ 
luppo economico non e 
stato diretto e controllato 
da uno Stato, che dovreb¬ 
be difendere gli interessi 
della grande maggioranza 
della popolazione, ma e 
stato diretto e utilizzato 
dai gruppi monopolistici. 
Se si vuole uscire da que¬ 
sta situazione è necessario 
dunque realizzare un radi¬ 
cale mutamento dei vecchi 
indirizzi nella direzione 
politica del paese 

A questo punto, ha pro¬ 
seguito Togliatti, s, fa 
avanti l’on Moro il quale, 
mentre conferma che *1 
fuoco della DC e soprattut¬ 
to concentrato contro il 
nostro partito, c: chiede- 
perché voi comunisti ci 
combattete, pur riconoscen¬ 
do che questo governo e di¬ 
verso dai precedenti e si 
propone qualche cosa di 
diverso 7 

La nostra risposta e mol¬ 
to semplice Perche, dopo 
aver r.conosciuto che nel¬ 
la formazione del governo 
si e introdotto qualcosa di 
diverso ani passato e che 
m vari punti del program¬ 
ma governative* si e rca- 

1. / z a * o un certo progresso, 
no: _.:.ird a~'o a c.o .-he fa 
la De' e i h- mie. 1 / o.-.; ie* 
'suoi dir.sten*, li qua i.io 
guardiamo a. fatti, la no¬ 
stra posizione rimane for¬ 
temente negativa nei con¬ 
fronti della DC, la cui po¬ 


litica non esitiamo a defi¬ 
nire intrisa di doppiezza, 
di equivoco e di inganno 
nei confronti dell’opinione 
pubblica democratica. 

I fatti sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. La DC a Na¬ 
poli aveva solennemente 
affermato la sua volontà 
di rompere definitivamen¬ 
te con le destre. Poi, però, 
per eleggere il Presidente 
della Repubblica ha chie¬ 
sto i voti dei fascisti e dei 
monarchici. E lo stesso si 
è fatto per imporre la cen¬ 
sura cinematografica. Dopo 
le dichiarazioni di rispetto 
della Costituzione, si con¬ 
tinua a impiegare la poli¬ 
zia nelle vertenze sindaca¬ 
li a sostegno dei padroni. 
E se qualche miglioramen¬ 
to viene concesso, ciò av¬ 
viene soltanto dopo che 
grandi categorie di cittadi¬ 
ni sono costrette a promuo¬ 
vere dure azioni di scio¬ 
pero, per farsi ascoltate da 
un governo che vuol esse- 
le considerato come inter¬ 
prete della volontà delle 
masse popolari. E vediamo 
che anche su alcuni fon¬ 
damentali punti del pro¬ 
gramma governativo, do¬ 
no essere stata costretta a 
impegnarsi .oggi la DC ri¬ 
cerca soluzioni equivoche 
o di rinvio: per la nazio¬ 
nalizzazione del settore 
elettrico si parla ora di 
uno strumento legislativo, 
che potrebbe essere facil¬ 
mente insabbiato in Par¬ 
lamento, e messo a dormi¬ 
re. come è avvenuto con la 
riforma dei contratti agra¬ 
ri negli anni passati; né si 
sente più parlare dei mez¬ 
zi per il superamento del¬ 
la mezzadria e delle for¬ 
me arretrate di contratti 
di affitto nel Mezzogiorno; 
dell’ ordinamento regiona¬ 
le si parla come di cosa 
che dovrà venire, se mai 
verrà, dopo le prossime 
elezioni politiche. 

Ecco perché continuiamo 
a combattere contro la DC: 
perché sotto nuove vesti 
vediamo riemergere il vec¬ 
chio gioco dell’equivoco, 
della doppiezza, dell’in¬ 
ganno, che ha un solo sco¬ 
po: mantenere il monopo¬ 
lio politico del potere Che 
questo sia il loro scopo, del 
resto, i dirigenti de lo di¬ 
cono apertamente e lo con¬ 
fermano le liste da essi 
presentate nelle varie cit¬ 
tà (mantenendo gli stessi 
esponenti, che hanno fino¬ 
ra attuato una organica 
politica di alleanza con le 
destre). 

Se si vuole una svolta 
effettiva nella direzione 
politica del paese è invece 
necessario che al monopo¬ 
lio politico de sia posto un 
limite e cho infine sia spez¬ 
zato. perché esso ha im¬ 
pedito ed è ancora il prin¬ 
cipale ostacolo a uno svi¬ 
luppo della democrazia ita¬ 
liana. 

Il PSI 

Quando non esisteva un 
monopolio politico della 
DC, quando anzi agiva sul¬ 
la scena politica una for¬ 
ma di unità e collaborazio¬ 
ne tra forze politiche di 
diverso orientamento, tra 
le masse comuniste, socia¬ 
liste, cattoliche, democra¬ 
tiche si sono realizzate in 
Italia le più importanti 
conquiste: la Repubblica, 
la Costituzione, la fonda¬ 
zione di un regime demo¬ 
cratico. Ci si e fermati, in¬ 
vece. quando si è rotta 
questa unita e si è passati 
alla organizzazione del mo¬ 
nopolio politico de. che ha 
significato il sopravvento 
dei vecchi gruppi privile¬ 
giati. dei monopoli 

Per questo critichiamo, 
come uno dei più profon¬ 
di errori dei dirigenti di 
destra del PSI. quello di 
accodarsi ad altre forze po¬ 
litiche nella denuncia del 
cosiddetto frontismo. 

Venendo a parlare delle 
posizioni nuove e dei fatti 
in cui deve esprimersi una 
effettiva svolta a sinistra. 
Togl atti ha affermato che 
un mutamento profondo 
degli attuali indirizzi deve 
avvenire nel campo della 
politica estera. L’Italia non 
deve lavorare per le gran¬ 
di potenze imperialistiche, 
che non abbandonano la 
strada del riarmo atomico e 
della cuerra fredda L’Ita¬ 
lia deve . lavorare per se 
stessa e per la pace Vo¬ 
gliamo un governo che si 
impegni a condurre una 
politica attiva di distensio¬ 
ne. di disarmo, per porre 
fine alla divisione del mon¬ 
do m blocchi militari 
Ch.eJiamo l'allontanamen¬ 
to delle basi di missili ato¬ 
mici americani dal nostro 
territorio. Il governo at¬ 


tuale non ha Invece mo¬ 
strato la più lontana in¬ 
tenzione di seguire in que¬ 
sto campo un nuovo indi¬ 
rizzo. 

Nel campo della politica 
interna, per una effettiva 
svolta è necessario che al 
vecchio blocco di potere 
fondato sul monopolio po¬ 
litico de e sulla sottomis¬ 
sione a questo di alcuni 
piccoli partiti, si sostitui¬ 
sca lina nuova costellazio¬ 
ne politica, che esprima il 
sopravvento degli interes¬ 
si delle grandi masse di 
lavoratori del braccio e 
della mente sopra 1 ristret¬ 
ti interessi dei gruppi mo¬ 
nopolistici e che affronti i 
fondamentali problemi del¬ 
la vita nazionale, la rifor¬ 
ma agraria, le riforme in¬ 
dustriali necessarie, uno 
sviluppo generale della de¬ 
mocrazia. 

Democrazia 

Nel paese vi è oggi una 
diffusa coscienza della ne¬ 
cessità che non siano più 
le 200 o 300 persone, le 
quali capeggiano ì poten¬ 
tati finanziari, a decidere 
su tutto l’indirizzo della 
vita economica nazionale. 
Tale indirizzo deve essere 
determinato attraverso lo 
sviluppo di una vita demo¬ 
cratica molteplice e arti¬ 
colata, che favorisca lo 
partecipazione delle gran¬ 
di organizzazioni popolari 
di massa. 

Le intenzioni dei diri¬ 
genti democristiani corri¬ 
spondono a questa neces¬ 
sità? Perché mettono al 
centro della loro campa¬ 
gna elettorale la lotta con¬ 
tro i comunisti, che per 
questa svolta sono i più 
decisi combattenti? 

I dirigenti de non si li¬ 
mitano, però, a questo. Es¬ 
si - affermano ■ anche che, 
quando parlano di cose 
nuove da realizzare, lo fan¬ 
no con lo scopo di Isolare 
e mettere fuori gioco i co¬ 
munisti, mediante la intro¬ 
duzione di un cuneo tra 
socialisti e comunisti e 
una nuova profonda rottu¬ 
ra nel movimento popola¬ 
re. Essi dicono che ciò si¬ 
gnifica un nllargamento 
dell’area democratica Ma 
in Italia l’area democrati¬ 
ca è l’area della Costitu¬ 
zione, del suo rispetto e 
della sua applicazione. Per 
estenderla n o n bisogna 
rompere, bensì cercare di 
realizzare la più ampia col¬ 
laborazione di forze popo¬ 
lari sul terreno segnato 
dalla Costituzione. 

In realta, rintcnzionc ri¬ 
posta dei dirigenti demo¬ 
cristiani e di dare un col¬ 
po al movimento popolare, 
di farlo andare indietro, 
di strappare ai lavoratori 
alcune posizioni conquista¬ 
te. quali la dne/ionc di 
tanti Comuni. Ed essi con¬ 
centrano il fuoco contro 
il nostro partito, perché 
noi siamo i combattenti più 
decisi nella lotta per nuovi 
indirizzi della politica na¬ 
zionale. per le riforme, a 
favore delle rivendicazio¬ 
ni delle masse popolari 
Perché noi siamo il par¬ 
tito che dice che bisogna 
finirla con il monopolio 
politico de. 

Togliatti ha quindi af¬ 
frontato la questione de: 
rapporti «lei PCI con le 
altre forze politiche 

Con le masse popolari 
cattoliche, egli ha detto, 
noi vogliamo giungere a un 
contatto c a una collabo¬ 
razione. per obiettivi che 
sono comuni ad esse e a 
noi. E se lottiamo contro 
il partito della DC è pro¬ 
prio perché vogliamo giun¬ 
gere a questa più ampia 
intesa 

Per quanto riguarda il 
Partito socialista. Togliat¬ 
ti ha sottolineato non sol¬ 
tanto la comunanza del¬ 
l’obiettivo generale. la 
creazione di una società 
socialista, ma il fatto che 
anche gli obiettivi più rav¬ 
vicinati di rinnovamento 
che il PSI si none sono 
analoghi a quelli del PCI 

Perciò domandiamo ai 
dirigenti del PSI - ritenete 
possìbile raggiungere que¬ 
sti obiettivi senza una po¬ 
litica di intesa con le gran¬ 
di forze che seguono il 
PCI -’nzi pretendendo di 
carcell**re dalla carta po¬ 
litica il nostro partito o 
addirittura passando gra¬ 
datamente ad una posizio¬ 
ne anticomunista 7 

In realtà, se ciò avvenis¬ 
se. quegli obiettivi sareb¬ 
bero irrealizzabili e il PST 
dovrebbe cancellarli dai 
propri programmi Quando 
vediamo alcuni esponenti 
socialisti scivolare su po¬ 
sizioni anticomuniste dob¬ 
biamo ricordare loro l’e¬ 


sperienza degli anni 1947 
a 1948. Allora i socialde¬ 
mocratici accettarono di 
collaborare con la DC con 
la speranza di riuscire a 
realizzare una parte del lo¬ 
ro programma. Accettaro¬ 
no di collaborare, però, po¬ 
nendosi sul terreno della 
lotta anticomunista e per 
questo non sono riusciti a 
ottenere niente di ciò che 
volevano. Provocarono una 
rottura nel movimento dei 
lavoratori e contribuirono 
all'organizzazione del mo¬ 
nopolio politico de: ecco i 
frutti della loro posizione. 

Per questo ai compagni 
socialisti diciamo: non ab¬ 
biamo alcuna obiezione da 
muovere ni vostro propo¬ 
sito di realizzare certi pun¬ 
ti programmatici con la 
collaborazione della DC; 
ma sé scenderete sul ter¬ 
reno dell’anticomunismo, 
non otterrete nulla e di¬ 
venterete uno strumento 
della DC. 

Togliatti ha ricordato a 
questo punto il grave epi¬ 
sodio verificatosi al Con¬ 
siglio provinciale di Bari, 
dove il capo gruppo so¬ 
cialista ha respinto i voti 
che i consiglieri comuni¬ 
sti avevano assicurato a 
favore degli assessori so¬ 
cialisti nella nuova giunta 
formata con i de. Ai com¬ 
pagni socialisti che agi¬ 
scono in questo modo, con 
dichiarazioni di stile de¬ 
mocristiano e anticomuni¬ 
sta. diciamo: siete su una 
cattiva strada. E abbiamo 
il diritto di rivolgerci agli 
elettori socialisti per dire 
loro: badate, che tra 1 vo¬ 
stri dirigenti vi è chi si 
sta incamminando su una 
strada cattiva e pericolosa 

Il 10 giugno 

Vi é la possibilità in al¬ 
cuni dei Comuni dove si 
voterà il 10 giugno, anche 
nella provincia di Bari, di 
conquistare amministra¬ 
zioni popolari, socialiste e 
comuniste. E’ un fatto di 
grande importanza, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, per¬ 
che significa almeno un 
inizio di rottura del vec¬ 
chio blocco teaziotiario e 
conservatore. 1 dirigenti 
del PSI, vogliono esclu¬ 
dere che in questi Comuni 
si giunga ad amministra¬ 
zioni popolari? Se questa 
è la Joio intenzione, noi 
abbiamo il diritto di criti¬ 
carla apertamente e seve¬ 
ramente. perche una simi¬ 
le condotta costituirebbe 
yn colpo grave inferto a 
tutto il movimento demo¬ 
cratico, al movimento dei 
lavoratori, dei contadini, 
degli operai, al movimento 
popolale- del Mezzogiorno. 

Una svolta degli indiriz¬ 
zi politici è necessaria ed 
è possibile — ha detto To¬ 
gliatti avviandosi alla con¬ 
clusione —. Ma perche si 
realizzi deve iafforzarsi e 
svilupparsi la spinta che 
viene dal basso Questa 
spinta ha già agito poten¬ 
temente, cacciando in un 
vicolo cieco la vecchia po¬ 
litica della DC e costrin¬ 
gendola a dichiarare di vo¬ 
ler cambiare strada Oggi 
e necessario che questa 
spinta si manifesti in ma¬ 
niera ancora più chiara. 
Per questo affermiamo 
che nelle prossime elezio¬ 
ni deve essere concentrato 
un numero più grande di 
voti sul PCI. Perche il 
nostro e il partito che con 
maggiore energia e coe¬ 
renza lavora e combatte 
per una vera svolta a si¬ 
nistra. per una politica di 
pace, di rinnovamento de¬ 
mocratico e di giustizia 
sociale. 

Le ultime parole del di¬ 
scorso — accolte da calo¬ 
rosi applausi — sono state 
un invito a tutti i compa¬ 
gni e ni lavoratori di met¬ 
tersi nll’opern m queste 
ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale, di avvi¬ 
cinare tutti gli elettori: sia 
ciucili che votavano in pas¬ 
sato per le destre, cioè per 
forze che ormai rappre¬ 
sentano una strada sbar¬ 
rata e senza prospettive; 
sia coloro che hanno vo¬ 
tato per la DC. i cui di¬ 
rigenti hanno dovuto rico¬ 
noscere che la linea segui¬ 
ta finora era sbagliata e 
che si deve abbandonar¬ 
la; sia gli uomini del ceto 
medio, le donne, j giovani, 
gii operai e j contadini 

Vj è oggi la grande spe¬ 
ranza — ha concluso To¬ 
gliatti — di riuscire final¬ 
mente a realizzare una 
spinta, che apra la via a 
un nuovo corso politico. Il 
voto del 10 giugno, con 
un'avanzata del PCI. può 
essere un momento di 
grande importanza per av¬ 
vicinare questa realizza¬ 
zione. 

Andrea Pirandello 


A pranzo da Krusciov 


un autista della F!A T 



MOSCA — Krusciov si appresta ad entrare nella Fiat 2300 offertagli Ieri dalla casa 
torinese (Telefoto A.P. - l’« Unità » 


URSS 

Yostok «gigante» 


in costruzione 

Da ieri il « Cosmos V » sfa ruotando attorno alla Terra 


MOSCA, 28 

L' URSS ha lanciato un 
nuovo eputnik, il Cosmos V’, 
che sta ruotami» in una oi- 
bita vicina a quella presta¬ 
bilita. 

La Tass precisa che ii Co- 
smos V e un « normale sa¬ 
tellite artificiale». Esso gira 
intorno alla Terra in 102 mi¬ 
nuti, l’angolo dì inclinazione 
dell’orbita i spetto nU’Kqun- 
tore c di 29 gradi e 04 mi¬ 
nuti. L’apogeo (massima di¬ 
stanza dalla ’lerra) e di 1000 
chilometri, il perigeo (di¬ 
stanza minima dalla Terra) 
è di 203 km 

Il Cosmo s- V rientra in una 
serie di lanci aventi analo¬ 
ghi obietti! i — e cioè mi¬ 
surazioni d. radiazioni nello 
spazio — effettuati dalla 
Unione So\.>-tica nelle ulti¬ 
me dettiman*- II Cosmo IV, 
lanciato il 20 aprile — come 
si ricorderà — fu fatto poi 
ridisccnder»- i Terra. 

Le appar( chiaturc scien¬ 
tifiche a h cuo del Cosmos V 
— prosegue .'agenzia sovieti¬ 
ca — .-«'ti*' destinate alfa 

continuazione delle ricerche 
spaziali conformemente al 
programma «.he venne an¬ 
nunciato. ntt• .iverso la Tu*', 
il 1G marzo scorso Insieme 
agli strumi i ti scientifici :J 
Cosmos V 'cca un sistema 
radiotelemetrico a più cana¬ 
li e apparecchiature radu>- 
tecniche per il calcolo della 
traiettoria 

Intanto notevole impres¬ 
sione hanno suscitato le di¬ 
chiarazioni rilasciate da! co¬ 
smonauta so\. letico Yuri Gn- 
gnrin a Tokio, secondo cui 
l’URSS sta costruendo una 
«gigantesca nave spaziale* 
che potrà portare nello spa¬ 
zio « diversi uomini » 

Gagarin, che si trova in 
visita in Giappone e che 
rientrerà in patria domani, 
parlando in occasione di un 
ricevimento in suo onore of¬ 
ferto da organizzazioni gio¬ 
vanili di s.mstra, ha detto 
che « l’Unione Sovietica sta 
attualmente costruendo una 
gigantesca nave spaziale, che 
non può essere paragonata a 
quelle che hanno trasportato 
me e il secondo cosmonauta 
G h e r m a i. Titov. Questa 
capsula potrà comodamente 
trasportare nello spazio di¬ 
versi uomini. Tuttavia — ha 
aggiunto Gagarin — non 
posso dirvi quando sarà lan¬ 
ciata ». 


Carpenter 
sotto controllo 



ISOLA DEL GRAN TURCO — Il secondo astronauta 
americano Malcolm Scott Carpenter fotografato mentre 
si sottopone ad indagini mediche, nella clinica della 
NASA al Gran Turco, dopo la sua avventura nello spazio 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Minuziosa visita del « premier », di Mf- 
koian e Kossighin alla Mostra italiana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

I.a più imprctvdihih* del¬ 
le avventure moscovite è cu¬ 
pi tata in questa giornata 
italo-sovietica della Mostra 
del parco Soknlniki. al ca¬ 
pa operaio Muffai della 
FIAT che ha aceompaqnalo 
Krusciov al /Cremlino sul¬ 
la * 2300 > nera donata dal¬ 
la Casa torinese al presili en¬ 
te del Conisqlin sovietico. 

Arrivati al Cremlino (sul¬ 
la vettura avevano preso po¬ 
sto, oltre a Kruseiov, anche 
Kaslov, Mikoian, Koss iphiu 
ed il capo ufficio stampa 
della FIAT. Pestelli) Kru¬ 
sciov ha detto ai due ita¬ 
liani: « Perciò 1 non restate 
qui a colazione * ? F. così è 
andata. 

« In una sala arredata con 
(iramie semplicità — è il 
dr. Pestelli che racconta — 
era sfata preparata una fa¬ 
vola con sei coperti. Cola¬ 
zione Zepperà: brodo di pe¬ 
sce, carne e contorni, dolce 
e pelato. Krusciov ha man- 
piato molto poco e, per le 
difficoltà della lìnqua. si è 
parlato anche meno Del re¬ 
sto. ha detto Krusciov ad un 
certo momento, i discorsi li 
abbiamo più fatti e qui non 
siamo remiti per parlare ma 
per fare colazione ». 

Più tardi, lo stesso Kru¬ 
sciov faceva riaccompagna - 
re i suoi ospiti italiani, alla 
mostra, con una vettura del¬ 
la presidenza del Consiglio. 

Tutta la insita di Krusciov 
alF esposizione italiana di 
Snkolniki è stata punteggia¬ 
ta ila episodi del genere, nel 
pigia-pigia di un centinaio 
di giornalisti e fotografi che 
cercavano di non perdere 
una sola baffuta e che fumilo 
annullato gii sforzi del ser¬ 
vizio d’ordine, del resto 
estremamente esiguo. 

Uil bolognese. Fnrtuzzì, 
venuto ipii con una ventina 
dì ramparmi della CAMST. 
per allestire un ristorante 
italiano all'interno della mo¬ 
stra. ha ridesto a Krusciov 
un autografo sulla tessera 
della CGIL. Krusciov ha 
esaminato il documento e ha 
detto: € Compagno, dovresti 
metterti in regola con 1 bol¬ 
lini ». 


che in UIISS re ne sono dt 
più grandi. 

Gli interessa {necce mol¬ 
tissimo una jeep per il ser¬ 
vizio di riparazione dei trat¬ 
tori, un mezzo veloce, che 
può correre su qualsiasi ter¬ 
reno e che è una vera «• 
ìiropria officina ambulante. 
F sempre alla Fiat lo co!- 
pisce Iti grande scaffalatura 
con traslatori automatici per 
pezzi di ricambio: * Questa 
— dice ai suoi accompagna¬ 
tori — dovremmo proprio 
comprarcela. Se non costa 
molto, ne prenderemo alcu¬ 
ni chilometri ». (Alla Fiat la 
scaffalatura è lunga due chi¬ 
lometri ). 

Intanto Mikoian si è fer¬ 
mato davanti alla enorme 
diapositiva a colon che oc¬ 
cupa quasi tutta Ut parete di 
fondo del salone e che, di¬ 
cono i tecnici torinesi, è la 
più grande diapositiva illu¬ 
minata a colori del mondo: 
in essa è riprodotta una vi¬ 
sione aerea generale della 
Fiat Mirafiorì con lo sfondo 
delle Alpi bianche di neve. 
Con fìnto stupore, Mikoian 
domanda: * Tutto questo è 
della Fiat ? ». « Certo — gli 
rispondono — e non è tutto 
qui*. € Anche le montagne 
sono della Fiat ? » doman¬ 
da allora il vice-primo mi¬ 
nistro. 

Si va avanti a gomitata 
attraverso pii stands del- 
F Ansaldo, della Chatillnn, 
dell'ltnlsider Kossighin che 
rivela una conoscenza ap¬ 
profondita delle macchine 
tessili, domanda se tutto è 
finito 11. Ma c’è un secondo 
padiglione che lo rallegra 
perché riunisce le più belle 
marchine utensili automati¬ 
che e semiautomatiche della 
Morando, della Trlulzi, del¬ 
la Sass e di altre ditta ita¬ 
liane. 

L’industriale milanese Al¬ 
bino Ferranti, che ha bre¬ 
vettato numerose macchine 
per il taglio del metalli, 
presse giganti per io stam¬ 
paggio, fino a 400 tonnellate, 
realizzate dalle Officine mec¬ 
caniche e fonderie napoleta¬ 
ne. accompagna Krusciov 
davanti a un’enorme taglia¬ 
trice che affetta lastre di 
acciaio di notevole spessore 
con Ut precisione di un ru¬ 


llìi interprcU' ha tradotto 
prontamente la battuta di 
Krusciov < Tiravo Nikita ». 
hanno gridato i compagni di 
Fnrtuzzì che ha ripiegato in 
buon ordine fra la folta, 
istruiti dall’episodin. gli al¬ 
tri bolognesi . jiritdentemrn- 
te. bmino porto al primo mi¬ 
nistro sovietico, per altri mi-; 
tografi, le fotografie della 
moglie e dei figli. 

Abbiamo detto, in altra 
parte, delta manifestazione 
di apertura d-ìla mostra. 

Frano le undici esatte 
(piando per primo ha presa 
la parola il direttore gene¬ 
rate della Norasiiler, Savn- 
retti, il (piale ha ringrazia¬ 
to il Consiglio dei ministri, 
il ministro del commercio 
estero, la Camera di Com¬ 
mercio dell’ URSS per la 
enllahorazionr fornita nella 
realizzazione della non fo¬ 
rile impresa 

Il min’strn del rommrrrio 
estero. Patnliccv, che ha 
parlato brevemente dopo, ha 
assicurato gli industriali ita¬ 
liani * che essi troveranno 
nrirURSS un appoggio co¬ 
stante » perche la politica 
commerciale del governo so¬ 
vietico * è diretta aFo «rei- 
lappo dei rapporti con tutti 
> paesi che vogliono com¬ 
merciare sul principio pari¬ 
tetico ». 

f.’ ambasciatore italiano 
Stranen. si è avvicinato al¬ 
lora ai microfoni c pronun¬ 
ciato in russo le prime pa¬ 
role del suo discorso per di¬ 
chiararsi * molto felice che 
ti primo Ministro Krusciov 
sia venuto a presenziare al- 
F inaugurazione di questa 
mostra ». 

Il discorso di Krusciov è 
la grande sorpresa della 
giornata e dà all" avveni¬ 
mento una portata assai più 
vasta di quella prevista. 

« Che venisse Krusciov 
— ci hanno dichiarato sta¬ 
sera gli organizzatori — era 
nostra speranza ma che ad¬ 
dirittura pronunciasse un di¬ 
scorso non potevamo imma¬ 
ginarcelo » 

Intanto è cominciata la vi¬ 
sita a passo di carica: prima 
tocca alle belle macchine 
tessili della Santandrea di 
Xovara. tutte funzionanti a 
pieno ritmo. Krusciov chia¬ 
ma accanto a sé qualcuno 
che gliene spieghi il funzio¬ 
namento perché, dice. « di 
macchine tessili non me ne 
intendo per niente » 

Tutti lo aspettano al var¬ 
co delle macchine agricole 
esposte dalla Fiat, conoscen¬ 
do il « debole * di Krusciov 
per l’agricoltura. Una sca¬ 
vatrice zi mette in funzione 
sollevando la grande benna 
dentata, ma Krusciov dice 


soia. 

Ferranti è mi milanese di 
vecchio stampo, della stessa 
taglia di Krusciov, e porta 
il Primo ministro ad osser¬ 
vare il funzionamento della 
pressa universale. Krusciov 
ne è impressionato. Kossi¬ 
ghin anche. 

* Quanto costa ?» — chie¬ 
de Krusciov . 

Ferranti gli dà un colpet¬ 
to sulla spalla: « Sul prezzo 
ri metteremo d’accordo. Ma 
non ho carta sufficiente per 
imballarla ». 

* Fa niente —• aggiunge 
Krusciov — la comjicrn an¬ 
che scartata ». 

Ferranti è raggiante: ades¬ 
so è vronto a sostenere l’esa¬ 
me dei tecnici che non man¬ 
cheranno di saggiare la ca¬ 
pacità delle sue macchine. 

In serata 1500 invitati era¬ 
no presenti al ricevimento 
offerto dalla Kovasider nel¬ 
la sala dcll’Hotcl Soviet - 
sknia: da parte sovietica è 
(incora Patnlicrr a portare 
t’nssicurazinne dell'interesse 
del suo governo per la mo¬ 
stra italiana. F da oggi le 
previsioni degli espositori 
sono, ovviamente, molto ot¬ 
timìstiche. 

Augusto Pancafdi 


Avvisi Economici 
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STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia LCGO 
mensili. Via San Gennaro al 
oVmero. 20 Napoli 

"'avvi si "sani t a ri"" 


ENDOCRINE 

•lutilo medico per la cura tifile 
« sole » disfunzioni e debole»» 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina («oruttrls, 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematrimoniali. Dottof 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. int- 3 (Stazione Termini). 
Orano 9-1*. 15-19 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi *4 riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 97L7M (Aut. Com. 
Roma 1P019 del 23 ottobre 1950). 


Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante i ambo istoriai» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEDE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere varice» 

disfunzioni skssuau . 

VENERE*. PILLI 
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PAG. 12/ fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Algeria 


La « guerra 
speciale » 
di Kennedy 

Analizzando, in uno dei 
•uoi numeri più recenti, le 
pressioni cui il governo di 


avviso, tuia dello differenze 
fondamentali di metodo che 
distinguono ramminislrazionc 
Kennedy dal Tarn minìs trazione 
Eiscnhowcr o, se si vuole, la 
strategia della « nuova fron¬ 
tiera » da quella «Iella « dan¬ 
za suH’orlo dell’abisso ». La 


|hv«w.vhi LUI II KUVUIIIU Ul i, « Il * 

Washington ò stato sottoposto ZT* * D ", ,lca * ln ; 
da parte dei governi di Bang- T' 1 ’ 1 lc ” dcv ? a far , ,cv f„ “” I 

kok e di Saigon perché intcr- Z? il™ '"v™ • Ur * S 

v.nic» „„i i per cercar di impedire il pro¬ 


venisse nel Laos, Relazioni 
Internazionali coglie l’occasio¬ 
ne per dar notizia di quanto 
sta avvenendo nel Vici Nam 
del sud e scrive: «Gli ame¬ 
ricani hanno deciso di faro 
del Vici Nani il terreno di 
sperimentazione dello nuove 
tattiche contro la guerriglia 
cho sono state elaborato ne¬ 
gli ultimi anni dagli Stati 
Uniti o cho vanno dal tra¬ 
sporto massiccio della popola¬ 
zione, volcnto o nolente, in 
"villaggi strategici sotto stret¬ 
ta • sorveglianza ”, alla distru¬ 
zione dello foresto o (IcH’ngri- 
coltura localo che fornisce ap¬ 
poggio ai guerriglieri, fino 
allo sconvolgimento totale del- 
l’insediamento umano nello 


per cercar di impedire il pro¬ 
dursi di frane all’interno del¬ 
l’area controllata dal sistema 
capitalista e in particolare da¬ 
gli Stali Uniti. Nel Vici Nam 
del nord vincevano i comu¬ 
nisti ? l'oster Dulie* minac¬ 
ciava la guerra atomica gene¬ 
ralo o, quanto meno, la guer¬ 
ra atomica contro la C ina, 
poiché il presupposto di una 
talo strategia consisteva nel- 
rattrihtiirc nU’inlervento di¬ 
retto sovietico o cinese. Io svi¬ 
luppo di movimenti popolari 
in questa o quella zona del 
mondo. 

La strategia di Kennily si 
è arricchita, in questo campo, 
«li una nuova componente. 
Pur non rinunziando, infatti. 


Un generale si dimette per non istituire 
il plotone di esecuzione per Jouhaud 


regioni partigiano. Ln riuscita ado sviluppo «Irli armamento 


di questa ” guerra speciale ” 
potrà essere misurata, a della 
dei suoi stessi teorici, soltanto 


atomico americano come eie- J) a | no jt ro inviato contando soprattutto sull’ef- 

mento fondamentale «lei rirat- fatto intimidatorio. Oggi sia¬ 
lo nntisovietiro, i teorici «Iella PARIGI, 28 mo all’* arma segreta >: l’in- 

« nuova frontiera » hanno pre- VOAS in Algeria attacca i Quinamcnto di tutte le acque 
«beato la necessita dell intcr- soldati musulmani dcll’Esc- del Sahara, grazie al sabo- 
vento diretto, sul piano loca- cll n vo provvisorio, c annuii- tuggio delle condutture di 
e,, per contrastare il successo c j (l jj prossimo impiego di petrolio. Il minerale dovreb- 

4lPI Ttini'inimili tinnii nn !•’ iti . * 1 . " ‘ 


Dal nostro inviato 


a lunga scadenza, anche a di- «nuova frontiera » hanno pre¬ 
stanza di decenni. Resta da ve- dlcn, ° ' a neceviltB deU’intcr- 
dero quali saranno lo conse* vento diretto, sul piano lora- 
guenze che un siffatto tipo di I ,pr contraltare il successo 


... . , . . f/f uooimu imiRUiiu li*, wlviuui;, n muiuuu: uupilu- i 

intervento avrà sulla politica ,rt ' tiiTcIre Li" «»*««»« segreta, quale nes- bc colare nei bacini idrici e 

generalo statunitense in que- :a , ' Swn cscrcit ° 111 mond ° ha rendere inutilizzabili le ri¬ 
sto lungo lasso di tempo, c * ,a , ins ': mai utilizzato. In Francia si seme m ncnun 'togato min 


soprattutto quali potrebbero 
essere lo prospettive cho si 
aprirebbero nel Vict Nam una 
volta cho fosse stato comple¬ 
tato il piano generale in cui 
si incarna la teoria della 
"guerra speciale" o in cui 
sembra difficile di ravvisare 
una conciliazione con la li¬ 
nea ora perseguita dagli ame¬ 
ricani nel paesi sottosvilup¬ 
pati e mirante ad assicurarsi 
la simpatia'della popolazione, 
e non soltanto dei gover¬ 
nanti ». 

Che la conciliazione sia dif¬ 
ficile, ci pare francamente in¬ 
contestabile. A meno «li non 
ritenere elio la popolazione 
del Vict Nani del sud ami 


Stilo, nei primi mesi della sua scrve < li «equa destinate alle 

amministrazione, sulla ncces- 1° Won/fin ** r- 6 ”* oasi dcl descrto • In realtà, 

sita della formazione «li re- tulio SZ "° n si vcde con mezzi 

parti mobili « «li pronto i m- s ] one della condanna a mor- l ’ or flanizzazionc segreta pos - 

piego» nell’cscreito amorini-» , . , acnera i„ jouhaud c si sn raggiungere simili risulta- 

no. Ciò ehe avviene nel Viet <L f j generale Jouhaud, e st w v 

Nam «lei sud fornisce la prò- Retano angosciati appelli 

va più drammatica ed evi- ^ la « pacificazione nazio- rientrare piuttosto nel cam- 

«lento dcll'ohiettivo che il pre- nalc *• P° della 0 ucrra d d nervi. Si 

sidento nmcrieano si prò- H governo si prepara a co- fa leva sulla convinzione ge- 
poneva introducendo questa stituire nuovi tribunali spe- iterale che VOAS, in Algeria, 
«novità». chili per giudicare i terrori- non trovi € alcun ostacolo 

Resta «la veliero se una tn- 1in generale si dimette importante alla sua azione c, 
Io strategia potrà avero sue- Pf r non istituire il plotone incoraggiata dal verdetto Sa - 
cesso ai fini ili quel congela- dicsccuzioncpcrJou1iaud.il j an> moltiplica i suoi delitti ». 

mento della situazione omialc ritorno dei rifugiati ha dato constatazione è dcl gior- 
«lel mondo che rimano Pam- d via all operazione * senti- , constatazione e aci giur 

Inziono fondamentale della mento popolare », con lagri- na jfonte 
azione internazionale degli me c miliardi in abbondanza, cattolici francesi, una fonte 
Siati Uniti. La esperienza sto- Questo è il quadro odìer- insospettabile. Oggi starno al 


Ilei VICE llOIll flfM nini nini «valili, l/il Lnin-in nr.u niw- - — ” ’i- - - . , . i .• 1 

essere trasportata in « villag- ricn non «’, tale da conforiare no della situazione francese: massacro dei soldati musili - 

gi strategici sotto stretta sor- 1° speranze «lì Kenneily: è un quadro di estrema confu- mani delle « forze locali ». Le 

veglianza» e premia gusto al- dimostrato. Infatti, che i pò- slonc, in cui l’estrema destra auto degli attivisti compaio¬ 
la distrazione dello proprie poli hanno a lunga scadenza avanza fra la carenza dcl po- no su { Boulevards, nel porto, 

foreste e della propria agrieoi- maggiori risorse «lei loro np- tcrc, lo spezzettamento delle nelle piazze, c aprono il fuo- 

tun in nome della salvezza pressori. Occorre ricordare il sinistre c il conscguente in- Cq «ii'jmpr ovviso falciando 

del cosiddetto mondo libero... raso di Cuba, ultimo esempio dcbolimcnto della lotta antl- . militnri Un attacco segue 

Ma, a parto questo, la effi- in ordine «li tempo? fascista. La baldanza del- p ( ,/« ro 0 :» cc ?itro di Alacri 

eac« denuncia di Relazioni In- . VOAS è impressionante. Es- rjsilonn dcI crcpitio della fu - 

temazionaU illumina, a nostro a ‘ |* sa perfeziona t suoi pumi. cìleria mcntrc nn a i tro pa- 


Jugoslavia 


Profonde riforme 
nella direzione 
deiretonomia statale 


Un rapporto di Kardelj 
all'Assemblea nazionale 


BELGRADO, 28. 

Il vice presidente del Con, 
siglio jugoslavo, Eduard 
Kardelj, ha annunciato og¬ 
gi, in un discorso all’Asseni- 
blea popolare che sensibili 
mutamenti verranno effet¬ 
tuati nella direzione econo¬ 
mica e sociale dello Stato. I 
mutamenti — ha annuncia¬ 
to Kardelj — riguarderanno 
il governo federativo ed an¬ 
che quelli delle repubbliche. 

Nel suo discorso il compa¬ 
gno Kardelj ha affermato 
che occorre superare i difet¬ 
ti gravi che sono stati riscon¬ 
trati nel sistema dell’autoge- 
' stione economica a tutti i li¬ 
velli. «Nella fretta di appli¬ 
care il sistema della auto- 
gestione — ha detto Kardelj 
— abbiamo trascurato il 
compito dello Stato di con¬ 
trollare e indirizzare lo svi¬ 
luppo della nostra società e 
questa mancanza ha creato 
un’atmosfera favorevole alle 
* tendenze egoiste che sono 
prevalse, provocando lo de¬ 
generazione del sistema 
stesso ». 

Autocritica 

Con tono fermamente au¬ 
tocritico il compagno Kar¬ 
delj ha proseguito afferman¬ 
do: « Ci siamo illusi che i 
Consigli degli operai sareb¬ 
bero stati in grado di appli¬ 
care l’autogestione in giusta 
misura. Ma i principi del si¬ 
stema sono stati interpretati 
in modo assai vario e spesso 
contradditorio. Occorreva, 
egli ha detto ancora, che gli 
organi dello Stato mantenes¬ 
sero nelle loro mani la dire¬ 
zione dell’applicazione del 
sistema, per dare un unico 
orientamento c impedire ec¬ 
cessi ». 

La società socialista jugo¬ 
slava — ha continuato Kar¬ 
delj — si deve reggere sotto 
il controllo dello Stato e su 
forme di potere che siano in 
grado di indirizzare tutto il 
proomo dello sviluppo so¬ 
cial». 


Kardelj ha fatto appello 
ai lavoratori perché si uni¬ 
scano in un’energica lotta 
contro tutti gli errori, gli 
abusi e gli eccessi che dan¬ 
neggiano la società. * Siamo 
stati colti — egli ha aggiun¬ 
to — dalla vertigine del suc¬ 
cesso ed abbiamo ritenuto 
che i successi ottenuti negli 
scorsi anni non avrebbero 
avuto limiti. Le difficoltà at¬ 
tuali ci debbono servire di 
lezione e dobbiamo impara¬ 
le che bisogna vivere nei li¬ 
miti delle proprie possibi¬ 
lità ». 


Riforme 


L’Assemblea popolare ha 
approvato — dopo il discor¬ 
so di Kardelj — alcune ri¬ 
forme della struttura e dei 
compiti del governo federa¬ 
tivo centrale, il quale assu¬ 
me più larghe competenze e 
responsabilità per la dire¬ 
zione economica dello Stato. 
Tre commissioni governati¬ 
ve: rispettivamente per la 
politica economico - sociale, 
per la pianificazione e per il 
commercio con l’estero sono 
state create. Esse saranno 
dirette da un ministro del 
governo centrale e saranno 
responsabili del settore di 
loro competenza. Gli organi 
periferici d e 1 commercio 
estero sono stati sciolti e so¬ 
stituiti con il dicastero cen¬ 
trale già ricordato. 

NeH’odiema sessione dclla 
assemblea sono state decise 
alcune modifiche alla legge 
del piano quinquennale. 

L’Assemblea ha infine no¬ 
minato quattro nuovi mini¬ 
stri del governo centrale: 
Blazevic. Minic, Kraiger c 
Grikorov (rispettivamente 
presidenti dei Consigli dì 
Croazia, Serbia, Slovenia e 
sottosegretario per la piani¬ 
ficazione). Contemporanea¬ 
mente ha approvato la desti¬ 
tuzione del ministro della 
politica sociale, Sentjiec. 


Forse Tito 
in vacanza 
in URSS 


BELGRADO. 28 

Un portavoce del governo 
jugoslavo ha comunicato oggi 
che il governo sovietico ha in¬ 
vitato il presidente Tito a tra¬ 
scorrere una vacanza nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Il portavoce ha aggiuntò che 
- nulla di concreto » è stato an¬ 
cora concordato tra i due 
governi. 

L’annuncio dato dal portavoce 
segue di pochi giorni le indi¬ 
screzioni secondo lo quali U 
presidente Brezniev si accinge¬ 
rebbe a visitare la Jugoslavia 
in settembre. 

Un miglioramento delle rela¬ 
zioni tra la Jugoslavia. l’URSS 
e gli altri paesi socialisti è 
stato auspicato nei giorni scor¬ 
si a Mosca, a Sofia e a Belgrado. 


Conclusi 
i lavori 
dell'UNFP 


CASABLANCA, 28. 

Sono terminati ieri a Ca¬ 
sablanca i lavori del secon¬ 
do Congresso nazionale del¬ 
l’Unione delle forze popola¬ 
ri marocchine, che venne co¬ 
stituita nel settembre' del 
1959 con l’obbiettivo di rag¬ 
gnippare le forze di oppos¬ 
izione non comunista al go¬ 
verno reale di Rabat. I la¬ 
vori congressuali sono stati 
conclusi con l’approvazione 
all’unanimità di una risolu¬ 
zione che condanna i tenta¬ 
tivi di instaurare nel Maroc¬ 
co un regime sempre più di¬ 
spotico e reclama la edifi¬ 
cazione di un potere, basato 
sulla volontà popolare. 


lazzo, quello delle assicura¬ 
zioni sociali, e una scuola 
vanno in fiamme. I morti su¬ 
perano la trentina. La rea¬ 
zione delle forze dell’ordine 
giunge sempre in ritardo ed 
c totalmente inefficace. 

Il motivo è ovvio: VOAS 
non si può combattere coi 
mezzi di polizia, c soprattut¬ 
to di una polizia infedele. ,, .. .. 

Essa andrebbe tagliata alle r lv«*rv«» t lom 
radici. Colpendo i dirigenti, 

t responsabili, i c amplici po- __ 

litici. In Francia non c’è 
l’ombra di una simile azione. _ f 

Il potere, a sua volta, non 
può reagire. Nelle masse, il 
sentimento generale è di in - 
diffirenza e disgusto. Non 
c’è abbastanza diversità fra ^ 

VOAS e il gollismo, perchè AA 

valga la pena di battersi. Lo kI 

Stato intero è in via di pu- 

trefazione. Non è un caso ffl 

che per ti socialdemocratico 
Populaire, il ritorno alla de- 0 

mocrazia appaia irrealizza - m ha 

ih 

Su Le Monde di oggi si ~ — 

legge tin appello diretto al 

generale Salali da Sirius, il f ., AP ,n TA oa 

direttore del giornale, che Tl _ Gl ACARI A, za. 

prende la penna in mano nei . ** Coniando generale in- 

, donesiano delle forze volon- 
momcnti gravi. Stnus chiede tarie di , iberazione dell’Irian 

al capo dell OAS « di testi- occidentale ha comunicato 
montare un minimo di senti- oggi da Macassar che un 
menti umani » facendo cessa- aspro combattimento infu- 
rc ì massacri. Il topo prega ria intorno alla città di Fak- 
il gatto di mostrarsi clemcn- fak, sulla costa della Nuova 
tc! Sirius non è il solo: L’Alt- Guinea, dove i guerriglieri 
rore, quotidiano di destra, indonesiani sbarcati o lan- 
chiede che gli * assassini sia- c >«di con il paracadute nel- 
no persuasi per mezzo della * e se **'. mano scorse sono im- 
clcmenza ». La Nation, orga- 

no gollista, spera che *i sol- Bue gruppi di indonesiani 
dati perduti abbiano a ricor¬ 
darsi della parabola dcl fi- _ 

pliol prodigo e ritrovino il 
cammino delia ragione ». I - V’ I 

« soldati perduti », si intende, IM6W Y OTK 

sono quelli dell’OAS, che do-_• - 

vrebbero tornare in seno al¬ 
ta grande famiglia francese. 

Slamo, insomma, in piena « 
operazione di abbracciameli- 

to generale coi fascisti. ■■■ DUl S 

In questo quadro, la revi- ™ — — AB 

sione dei processo Jouhaud, 
il secondo di Salan, diventa 0 ^ 

un test, fondamentale per tut- 0%HI f 

te le parti. Nel giorni scorsi Ivlvl " 

la testa dì Jouhaud è stata a * 

un pelo dal cadere . Il gene¬ 
rale Partiot, comandante del- _| 

la zona di Versailles, aveva 
già ricevuto l’ordine di pre- 
parare un plotone d’esccuzio- > ■ 

ne, ma non ha coluto obbe- vnRk* «u 

dire, c ha dato le dimissioni. T , Nl y. v v «Ul- 
II plotone era evidentemen- , 

te destinato a Jouhaud, che T , r ‘ lo , ,,Òih i-o 

c «aro cosi salvato rfoj suo ^<S. . vn' crdi ncr,, . 
ex-collega. Ora la sentenza ig29 . , a lita è stata c 
è sospesa, in attesa che Io di 34>95 unli 
Corte di cassazione decida, il Ripetut ^ ont J ate dì ver 
* giugno, se rifare il prò- te durante j a so i a settimi 
cesso. Una decisione in que - scorsa hanno fatto perd 
sto senso costituirebbe una a j titoli quotati allo St< 
nuora proca di < buona co- Exchange un valore di m 
Ionia » nei riguardi degli ul- ca | 0 d j 23,7 miliardi di d 
tras. E questi la reclamano j ar j 

ricattando il potere con la ‘ Un dispaccio dell’Asso» 
minaccia di ulteriori rivela- ( cd Press riferisce che « 
rioni scandalose sul tipo di agenti di cambio affermi 
quella dcl capitano Ferrandi. cbe gij operatori stanno 



un musulmano ucciso durante un attentato dell’OAS giace 

(Telefoto ANSA - «l’Unità»). 


Indonesia 


Aspro battaglio 
io Nuova Guinea 


runità’ 7 martedì 29 magato W*2 

- ■ ■" - ■ — \ 

DALLA PRIMA 


L'OAS vuole inquinare 

le acque 
del Sahara 


hanno teso un’imboscata a 
una forte pattuglia olandese 
ad est di Fakfak, mentre al¬ 
tre unità indonesiane sono 
penetrate nella difesa olan¬ 
dese a nord della città. Il 
comunicato aggiunge che gli 
olandesi hanno trasportato 
i loro feriti a Sorong con 
elicotteri e aerei leggeri. 

A Teminabuan, una pic¬ 
cola città sulla paludosa co¬ 
sta dell’isola di Vogelkop, 
i guerriglieri hanno respin¬ 
to un forte contrattacco 
olandese, cosi prosegue l’an¬ 


nuncio. Volontari indonesia¬ 
ni rinforzano la difesa-della 
città, che essi hanno occu¬ 
pato due settimane or sono, 
precisamente il 14 maggio. 


New York 


In Borsa il crollo 
più grande 
dopo il 1929 


Rubftn* Tedeschi 


NEW YORK, 28. 

La borsa di New York ha 
registrato oggi la più forte 
perdita dopo quella «lei fa¬ 
moso * venerdì ncr» - * » del 
1929: la perdita è stata oggi 
di 34,95 punti, 

Ripetute ondate di vendi¬ 
te durante la sola settimana 
scorsa hanno fatto perdere 
ai titoli quotati allo Stock 
Exchange un valore di mer¬ 
cato di 23,7 miliardi di dol¬ 
lari. 

Un dispaccio dell’Associa- 
fed Press riferisce che « gli 
agenti di cambio affermano 
che gli operatori stanno at¬ 
traversando un periodo di 
timori e di ansie e vi è chi 


non esclude la possibilità 
che un altro 1929 sia alle 
porte ». 

« Si tratta — ha detto 
Martin Gilbert, dirigente di 
una importante agenzia di 
cambio — di un declino di 
ordine psicologico basato su 
divergenze tra la politica e 
l’economia (messe in luce 
dalla decisione del governo 
Kennedy di costringere l’in¬ 
dustria dell’acciaio a fare 
macchina indietro nella fac¬ 
cenda dell’aumento dei prez¬ 
zi). Si tratta anche di un 
riadeguamento di valori as¬ 
segnati alle scorte. L’attività 
degli affari è ancora buona». 


Argentina 

Confermato 
lo sciopero 
generale 

BUENOS AIRES, 28. 

Mentre il presidente Guido, 
imposto dai militari al go¬ 
verno dell’Argentina, sta af¬ 
fannosamente cercando di 
risolvere la crisi aperta dalle 
dimissioni dej -ministro del¬ 
l’interno Walter Perkins, i 
dirigenti sindacali hanno con¬ 
fermato l’ordine di sciopero 
generale per tutta la giornata 
di sabato prossimo. Il mini¬ 
stro dell’economia Alvaro Al- 
sogaray ha dichiarato che 
rivolgerà « un appello radio- 
televisivo » ai lavoratori in¬ 
vitandoli «a non prestare 
orecchio agli agitatori ». 1 di¬ 
rigenti della CGT hanno però: 
confermato che nessuna mi¬ 
naccia nè intimidazione po¬ 
tranno distogliere j lavora¬ 
tori dalla loro dimostrazione 
di lotta contro il regime di 
illegalità instauratosi nel 
paese e contro il basso tenore 
di vita. Le parole d’ordine 
dello sciopero di 24 ore di 
sabato venturo riguardano 
anche la liberazione dei lea- 
ders sindacali arrestati e la 
riaffermazione del diritto di 
sciopero. Il governo ha già 
mobilitato numerose unità 
militari che dovranno orga¬ 
nizzare jl crumiraggio. 


m— o fu richiamato in Italia e 

iC B*B BCf IQV mentre voi, signor Straneo, 

wwh stavate venendo a Mosca per 

del compagno Patolicev e sostituirlo, nel governo ci 
dell’ambasciatore d’Italia, ho chiedemmo se il nuovo am- 
sentito la necessità di dire basciatore sarebbe stato mi- 
anch’io qualcosa. Vorrei rin- giiore, peggiore o come l’al- 
graziare gli imprenditori ^ ro Oggi debbo riconoscere 
italiani che hanno organiz- che noi siamo soddisfatti del- 
zato questa Esposizione, non j a vos j ra attività e la vostra 
statale, ma organizzata da opera j ia dato buoni frutti, 
industriali ai quali va rico- ^ on posso dilungarmi nei 
nosciuto un grande senso complimenti perchè non so 
realistico ed un certo corag- se v j f aC cio del bene o dcl 

^H esto realismo mi è ma j e insommo. non vorrei 
particolarmente gradito. Mt ... 

risulta che gli scambi com- nuocerv i e perciò cambio ar- 
merciali fra l’Italia e l’Unio- fomento Vorrei espnmeie 

ne Sovietica sono aumentati l ? m, £ st *™ al P r , ,rno " ,, " r 
in questi ultimi anni di die- y\ ro . Fanfani perche questa 
ci volte: questo è un fatto Mastra, pur non essendo a«a- 
contortante. I nostri scatn- f a l°. rn» privata, indica che 
bi, insomma, sono aumentati d signor 1 anfani m questo 

di dieci volte nel periodo in caso * ia . P x?A°n- 5 l 0n im 
cui sugli industriali italiani g'sniento NAIO ma neutra- 
venivano esercitate pressio- [ ,st, co e questo e un f a J|° 
ni, affinchè non solo non au- JfnporiarUe. torse ho detto 
montassero, ma anzi dimi- tr °PPO anche a questo pro- 
nuissero le loro relazioni P° s ù° snll atteggiamento del 
commerciali con il nostro s, S nor Fan fa ni, non vorrei 
paese. Questi italiani hanno c 10 ne dovesse subire le con¬ 
agito in modo ragionevole e seguenze: comunque questa 
favorevole alla pace ». c l,I,a mia constatazione, 

Krusciov parlava da una l,na rnia interpretazione per- 
tribunetta addobbata di tri- 5 . 0n£de c i le m i ò consentita, 
colori italiani, sulla quale , le Jor/e ragionevoli che 
avevano preso posto i diri- in ., a * ia hanno uejQTiesso lo 
genti sovietici, gli organiz- sv| htPPo dei nostri rapporti 
zatori della Mostra, l'amba- commerciali potessero avere 
sciatore Straneo, Fon. Bar- mfluenza .«nelle sul governo 
bieri ed altre personalità .R ar fargli adottare una po- 
italiane e sovietiche. litica neutralistica. ciò sa- 

« Onesta Mostri — conti- robbe di «rande vantaggio 

aBjyì r 

sssrjL por «° 

noi. del resto, commerciamo eli p eno successo por 

con voi per averne un vnn- 1:1 ' ,wlra ‘ M,,slra * 
taggio. Ed è su questo inte¬ 
resse reciproco che si fonda ^rurxiJi nx Jl. 

10 scopo principale di questa wGGvClll^A 

Mostra. A noi servono le vo¬ 
stre macchine, se sono buo- saracinesca abbassata dello 
ne, e quando noi le eompe- ambulatorio stesso. 

riamo sappiamo che esse so- Una calma relativa è tor¬ 
no state costruite da operai nata soltanto verso l c 20. 
che vivono in regime capita- quando i dimostranti hanno 
listico. Noi comperiamo que- chiuso l’accesso al paese, uni¬ 
ste merci, ma non vogliamo massandosi sul ponte sul Sac - 
rafforzare il capitalismo. Del co. ed i reparti dei poliziotti 
resto, quando gli imprendi- c dei carabinieri si sono riti- 
tori capitalistici ci vendono rati, parte all'interno, parte 
i loro prodotti, non vogliono ai cancelli della fabbrica. 
certo rafforzare il comuni- Poco più sopra, al termine di 
smo. Cosa dimostra tutto que- una breve <’ ripida salita, una 
sto? Dimostra che si possono folla di cittadini, fino a tar- 
stabilire rapporti reciproca- da notte, circondava l’ospc- 
mente utili e che affrontare ( i (l ie. Qui , s7 s on 0 svolte scr¬ 
ia situazione in questo modo n ( > strazianti dei parenti del- 
significa agire realisticamen- l'operaio ucciso e degli altri 
te. Viviamo sulla stessa ter- feriti. Annunziata, il padro- 
ra, siamo costretti a coesi- uè che non ha voluto cedere 
stere: regime capitalistico nè con la trattativa sinda- 
da una parte e regime socia- cale nè con Vintcrvcnto dei- 
lista dall’altra, e bisogna l'ufficio del lavoro, viene da 
fondare realisticamente i no- tutti indicato come il ce¬ 
stri rapporti sul reciproco sponsabite morale della tra¬ 
vantaggio. Alcuni arrabbia- 0 edili di oggi. Ma una rr- 

11 anticomunisti pretendeva- sponsabilitù diretta l’hanno 
no, tempo fa, che si doveva qf, agenti, rh c hanno spa- 
comme rciare con l’Unione rato senza alcuna necessità. 
Sovietica allo scopo di inde- Tutte le testimonianze rac- 
bolirla: ma dal commercio è colte parlano chiaro: il fuo- 
venuta la smentita a questa co è stato aperto quando la 
teoria, smentita che ha di- piazza era vuota e gli neon- 
mostrato da quale parte tri. attizzati dagli stessi po¬ 
stesse la tecnica migliore, liziotti. erano cessati. 

Noi eravamo già in cielo Stamane, quando i poli- 
quando gli anticomunisti ar- ziotti sono cominciati ad af- 
rabbìati si dibattevano rei fluire a Ceccano, molti opc- 
fango del loro fallimento», rai hanno sentito qualcuno di 
Continuando^ nella sua po- essi gridare: c Oggi ve la fa- 
lemica, Krusciov aggiunge: remo pagare cara *. E cosi è 
€ Ora anche gli americani stato. La polizia ha aperto, 
hanno raccolto notevoli sue- naturalmente, la solita in¬ 
cessi nel campo cosmico. An- chiesta ufficiale. Un ispettore 
che loro hanno inviato due di P.S.. ij dott. Di Stefano. 
cosmonauti ch«ì però hanno )> fi raggiunto Ceccano nella 
fatto solo tre giri attorno al- tarda serata: vi è rimasto 
la terra. Sono due uomini soltanto 20 minuti, poi è ri¬ 
coraggiosi, soprattutto il se- partito per Roma. 
condii che si è trovato in se* Sangue operaio è stato ver- 
rie difficoltà e che ha con- sato in questo paese laziale 
tinuato il suo volo anche ore tutta la cittadinanza è in 
quando da terra gli diceva- (offa contro un padrone clic 
no di scendere. Plaudo a que- | IO accumulato miliardi sfrut- 
s *° t . cora fJf>'° c M risultato tondo gli operai, pagando 
dell impresa ». mille lire al giorno un la- 

Kruscioy ricorda poi clic foratore che sgobba per ot¬ 
iti 45 anni la potenza tccni- m ore e più. La lotta ora 
ca dell’URSS è cresciuta e continua, qui a Ceccano e 
le forze ostili al commercio centri operai vicini quali 
con 1 URSS non hanno p«>- isola Liri, clic già nei giar- 
tuto impedire la crescita ri- a i scorsi sono scesi in lotta 
gogliosa di questo albero. pt , r solidarietà con gli operai 
E qui, ricordando uno d j Cercano. 
scambio vivace di battute or- Urge un intervento. Per 
mai famose avvenuto tra lui punire i colpevoli della mor- 
e Nixon al tempo dell espo- t c d ,- Euigi Mastrogiacomn e 
sizione americana, Krusciov prr imporre a] padrone drl- 
dice. «Proprio in questa se j' t Annunziata >. questo « ri¬ 
de, tre anni fa. ebbe luogo del sapone ». una giusta so- 
una disputa attorno a una Juzionc dclla vertenza. 
certa cucina. Questa cucina 
era presentata come la cn- " 

cina dell’avvenire, cioè non mario alicata 

era costruita e diffusa ma Direttore 

era già presente qui, come - 

del resto tutta quella mostra. luigi pintoe 

per meravigliare l’orso rus- ondtrettore 

so. Che Dio mi preservi da! _ T»d«ieo conca 
nominare gli organizzatori Direttore responsabile 

di quella mostra, ma la peg- Iscritto ai n. za dei Re- 
giore impressione che i cit- P* 1 ™ stampa dei Trtbu- 

tadini sovietici ebbero nel "utortoaSonl a giornata 

visitarla, venne dal suo murate n. 4555 

co. eobene, per quanto ri ED amministrazioni: 
guarda la propaganda, noi Roma, via dei Taurini, i». 

possiamo insegnarla agli al- Teie/oni: centraJim> 

tri e proprio su questo terre- «lo «si ali 

no non abbiamo niente da 451.233. *51.234, 45 ijzss. ab. 

imparare. Oggi invece ho da- boxameNTI unita * (vc r- 

vanti a me (e indica il gran- poetale n. 1/29795) inumert 

de motore marmo della Fiat) annuo 10000. semestr. 5200. 

questa cucina vera, frutto minestrale 2.750 - 7 numeri 

dell intelligenza degli mge- semestrale 6 000. trimegtrata 

gnerì. dello studio degli 3.170 - 5 numeri (sema u 

scienziati, del lavoro degli lunedi esenza la domenica) 

operai italiani. Questa non e trtmestr. 2330. rinascita: 

propaganda. Come diciamo annuo 4200. semestrale 2200: 

noi russi, è roba che si può '" ,E * nnuo 4Z00: 

toccare con mano, che per- 5500, g mesi 4500 - vie 

mette di vedere se funziona nuove + unita* 7 nu- 

o no ed è per questo che mi isooo; vie nuove 

7 . 1 : + UNITA’ 6 numeri 13 500 . 

congratulo con gli imprendi- pcbbeicita': concessto- 

tori italiani che si sono com- nana esclusiva spi <so- 

portati con noi come dei rteta per la Pubblicità ai 

» Italia) Roma. Via del Par- 

partner Onesti ». _ _ lamento 9 , e sue succursali 

Venendo a temi piu stret- in Italia - Telefoni 6513 541 . 

tamente politici, ed avvian- 44 * 45 * tariffe 

i:_, (millimetro colonna): Com- 
dosi alla conclusione, Kru- merciale. Cinema L 200: 

sciov aggiunge: « Vorrei ri- Domenicale l 250. cro- 

cordare qui l’ex ambasciatore , L . 250; 

italiano H Pietromarchi. cho gSST.aSK 

tanto ha fatto per migliora- nanziaria Banche L 500 ; 

re e sviluppare gli scambi Ledali l. 350. 

tra i nostri due paesi. A que- SUb tlpotfraflco 

sto proposito VI dirò un se- Roma . Via del Taurini. ]• 

greto; quando Pietromarchi 
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BONAMENTI UNITA* (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. seroestr. 5 200. 
minestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 650, 
semestrale 6 000. trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 835u. semestrale 4*00, 
trtmestr. 2330. RINASCITA: 
annuo *200. semestrale 2200: 
VIE NUOVE: annuo *200: 
6 mesi 2200: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500 - VIE 

NUOVE + UNITA* 7 nu¬ 
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nanziaria Banche L 500; 
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